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IDEA DI QUEST’ OPERETTA 

AI DEVOTI 

DI S. AGOSTINO. 

T re figure fece a* suoi tempi nei 
gran teatro del Mondo Sane* Agostino: 
di Peccatore; di Penitente; di Dotto* 
re » Nella prima fu da Dio lungamente 
chiamato ; nella seconda fu benigha- 
mente accolto; nella terza fu distinta- 
mente glorificato. Quindi fu egli un di 
quei felici, singolarmente predestinati, 
de’ quali disse l’Apostolo: Quos prxsci- Ad Rom, 
vii, & prxdesiinavit , hos & vocavit : 8. 3 o. 
& quos vocavit, hos & justificavit , qu&$ 
ameni justificavit , illos & glorificavi r\ 

Dio lo chiamò nella brutta figura di 
Peccatore , che durò siijo all* anno 33. 
dell’ età sua: Vocavit . L’ accolse nell* 
uinil figura di Penitente, che fu sino 
alla morte : Justificavit . Lo glorificò nel- 
la figura .speciosa di Dottore, che du- 
rerà per tutti i secoli: Glorificava. 
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Nella prima figura fare velarvi 
tre Meditazioni Agostino Peccatore da 
Dio chiamato I. Con voci interne. IL 

Coli voci esterne. III. Con voci inter- 

* ' * » 

ne insieme, ed esterne vivissime. 

Nella seconda figura lo vedrete in 

\ * ^ *7 * ■ -/ . + ' 

altre tre Meditazioni Penitente: 1. Fer- 
voroso, amantissimo di Dio. IL Umi- 
lissimo. III. Costantissimo. 

' Nella' terza figura vel mostrerò 
Dottore: I. Perseguitato dagli Uomini. 
IL inorato da Dio in vita . 111. Ono- 
ratò da Dio in morte , e dopo morte • 
Due grandi vantaggi ricavercte-cen- 
tamente da queste Meditazioni, se vi 
ci applicherete di proposito. Il primo 
sarà, che in Agostino vedrete lo stato 
vostro. In Agostino Peccatore quello, 
che voi siete. In > Agostino Penitente 
quello, eh’ esser dovete. In Agostino 
Dottore, quel, che sarete. 

Il secondo sarà il sentirvi destar 

», - 

nel cuore gran confidenza nella bomà 
di Dio. Disse 1’ Apostolo S. Paolo di 
se stesso, avergli usata Dio gran mi- 
sericordia, affinchè eccitasse nel cuor 
de’ Fedeli, staci già per l’ addietro Pec- 
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eatori , grati cdtffidenza itti Dio? Ideo r.Tim. i. 
mtscricórdiani consecutus suiti **• ut in mè 16. 
j prima osienderet GhristUs 1 ' órrmertì 1 patién- 
li'am , ’d.dpinformauonem éorum," i qù‘tcre*- 
dirurì ' Silnt - iiù . Disse par -così di sè 
■scosso* Sant-’ Agostino; Cóhjeteiortci ' pra' Conf. lib. 
terit&ris/ii malomrn meorù'nt'? curii lègun- 10 * c - 
tur ./ <&'éùdiùntkì ' , exèitant cór , • né dot - 
miai ìn^dèspefàtfone ; sed èvtgilet in amó- 
re ~mìsèricordé& tute , Ó“ dillcedtne grada 
tme J Quésti 5 vantaggi- séno appunto io 
scopo di quésta 1 mia'fkiòt, ^aifctiqi&e 
ella è. Faccia Dio, che ne venga fe- 
licemente a ca-po-. per gloria sua, e per 
onore di sì gran Santo. 

Mi riman solo di farvi note due 
Cose : La prima è , che per compiacer 
la brama di molti, ho giudicato bene, 
di stendere alquanto le Meditazioni : co- 
sì non solo vi darò campo da medita- 
re; ma vi somministrerò materia ancor 
da leggere; epilogando ordinatamente la 
vita del Santo , da altri scesa in grosso 
volume. La seconda è, che per auten- 
ticare quanto qui dirò, mi è convenu- 
to notar le sentenze, che per la mag- 
gior parte sono di Sant’ Agostino me- 
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desiino , e poche di qualch’ altro Santo 
Padre : ma le ho notate in maniera , che 
nc restin soddisfatti , così quelli , che 
capiscono il latino , come quei , che 
no ’l capiscono ,v massime le Donne. Per 
i primi ho trascritte le parole latine» 
^/citandone esattamente il luogo;, per i 
secondi le ho tradotte in italiano; e 
per Pistesso motivo ho tradotto altresì 
in italiano, e con le rime Plnno lati* 
no, che suol recitarsi in onor del San- 
te da suoi Divoti. Dio vi feliciti. 
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MEDITAZIONE I. 

Agostino Peccatore chiamato da Dio 
con voci intern* s 


P ' 

ieno dì umilissimo rossore confessa Sant* 
Agostino , che Dio ehiamollo a se con mol- 
te e varie voci : Multimodis vocibus institi • 
sti , ut attdirem de longinquo , & converte - 
rer . Le voci , onde Dio chiamar suole al- 
tre sono interne, altre esterne: queste son 
sempre animate da quelle : Vocatio homini's 
est duplex : una interior i exterior alia .j 
L’ interna consiste negli impulsi interiori , 
che spingono il cuore , onde a Dio si ren- 
da . L’ esterna , in una voce ancor sensibi- 
le , qual fu quella , onde fu chiamato San 
Paolo: Saule , Saule cur me persequeris ? e 
gli Apostoli col sequere me : Or con ambe 
queste voci fu da Dio chiamato Agostino*. 
In questa prima Meditazione esporrò sol- 
tanto lo voci interne * Nella seconda l’ ester- 
ne . Nella terza ambe le voci ,, interne in- 
sieme, ed esterne, ma più vive delle pre- 
cedenti. In tre punti dì questa Meditazio- 
ne esporrò le voci interne* 

Nel I. Le amarezze interne „ che pro- 
vava ne’ vietati piaceri . 

Nel IL I pensieri salutevoli delle cose 


Confi Uh. 
i3. et. t. 


S. Tom* 
in Ep . «4 
Rom. 8a 
lett. 6*. i 
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eterne ^ «Jjella mette, d«V giudizio , dell'e- 
ternità . - y 

Nel III. Le inquietudini interiori nel- 
la Setta <$’ Manichei, che lllor seguiva . 

. ii S l ■ -*W J. ... 

Agostino chiamato da Pia per via di ama - 
rezze interne ne' vietati piaceri . v - - -r- 

pnvien qui prima considerare qual fu À- 
gostino Peccatore : gioverà ciò molto per 
muovervi a lodar Dio, ad esaltarne la, mi* 

' sericordia , conforme al fine , che. spinse il 
Santo a' palesare a tutto il Mondo le colpo 
Confi lib. sue:’ JDicent omnes , qui adorant fe, emù 
S.cap, l. audierii lue : lienedictus ’JJominus , in Calo , 
& in Terra : màgnum , & mirabile nomiti 
ejus i Benedétto sia Pì° in Cielo , ed iw. 
Terrà" grande ammirabile è il santo suo 
" " ,J Nome 4 . Così diranno quanti seutiran h; mie 

cofpe‘1" v, 

Cominciò egli a vivere tròppo .loqtan. 

da Dio sin da primi albori della sua vita;. 

oncle poi pien di rossore scrisse nelle sue 
.. atjn.Fv/i.tT e 

in. I.c. 7. confessioni cosi : Domine eoo per.vus tuas 

« ubi au t quando iniyocens^Jiu ? r signore io 

• ,, vostro Servo , in qual luogo mai, in qual 

tempo fui' innocente.?' Forse ragaziqtto ? 

,, Ah ,cìié in tal tpmpo. fui piccol di età, 

Conf. Uh.» ma grande dicólpo: Tantillus Puer, & 

ì.Ciip. 12. « tantys Peccatór i 'pii quante d’isùt^dieh- 

t . . » , quante bugie’,', sdegni ? Veudemi^ie. , 

P invidie, vanita amore sregolato dei giuo- 
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à co , frodi in esso , 'Svogliataggine dello 

„ studio , furti puerili , talora con di-scapi- 
„ to altrui, commessi o per ispassarmi , o 
„ per non disgustar la brigata! cosicché con- 
„ corsi pur io colla mia scostumatezz* a. 

5, perfezionar la pazienza della santa ai* 

„ Genetrice Monica. Oh Dio, tanto offeso 
» da me!.... Come- mi tolleraste!... Bou- 
99 tà infinita quanto vi devo! 

' 99 Quando fui innocens ? Forse giovine!» 

99 to ? Misero me! Nella gioventù mi diedi 
•9 tutto alla dissolutezza , senza rispettar ta- 
95 lora neppure il Tempio di Dio ; neppur Conf. Uh. 
99. le solennità, più celebri di Santa Chiesa . 3 . cap. 3 . 
95 Fomentai molto la mia brutal passione 
9, coll’ intervenir sovente agli Spettacoli tea* 

55 trali, e col rileggere le stolte follie dell’ 

55 antichità profana . Quando innocens fui Lib. 2. c.2. 
55 Forse adulto ? Ah che crescevano in me 
55 i vizj al par dell’età: Quando dtatv ma-Lib.’Z.c.t. 
«5 jor , tanto turpior era in , In quel tempo 
,5 correndo senza ritegno per le vie lubri* 

55 che de’ vietati piaceri , caddi, misero me !. 

55 nell’Irreligione, e immerso mi trovai ne T 
55 gli errori stravaganti de’ Manichei . Quan - 
55 do dunque ,, quando , aut ubi innocens fui ? 

55 Non ragazzo,, non giovine non. adul- 
55 to „ . Tal fu. lo. stato di Agostino Poc-> 
catore. ,? : • ' • - : •• \ • 

i * * * i 

Considerate adesso l’ infinita bontà. di ; 

X)io nel chiamarlo a, se con molt$ interne , . » 
voci.: ,5 Institisti ,v die’, egli ai Signore, mul- Conf. Uh. 
•y.-timodis vucibus , ut au 4 irein. de languì im , io. cap. I- 
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n & convcrterer. Voi Signore vedendomi- 
« da voi così discosto correr precipitosa- 
75 mente all’ Inferno , mandaste , sol per mio 
95 vantaggio , e non per vostro , vooi prc- 
99 murose , e replicate , ond’ io vi da6si ret- 
ata , e a voi mi convertissi . Voi con m- 
Conf lib. n terni stimoli mi spronavate : Stimulis iti - 
%. cap, 8, » ternis agitabas me . Erano pur vostre vo- 
95 ci , e stimoli interni ( adesso sì , lo co- 
95 nosco ) quelle interne amarezze, onde a- 
95 sporgevate i piaceri tutti , bassi , e bruì- 
95 tali delle appagate mie passioni ; facendo 
95 sì , che non ne gustassi alcuno , senza che 
95 funestato non mi venisse da rimorsi , o 
95 timori interni , da gelosie , da contrasti , 
95 da invidie . Oh grande bontà di Dio! Tan- 
95 to eravate piu benevolo verso me , quan- 
95 to più duro vi mostravate nel non pcr- 
95 mettermi pace vera in cosa alcuna, che 
Conf. lìb. n non fosse Dio : Quanto felle mihì , & 
3 . cap. T. 55 quam bonus suavitatem illam aspersisti ! 
Conf lib.n ed altrove : Patiebar in eìs cupiditatibus 
6 . c. 6 . 95 amarissìmas dijficultates ; te propìtio tan - 

55 to magis , quanto minus sinebas mihi ilul- 
95 cescere quod non eras tu 95. 

E pure Agostino , sì amorevolmente da 
' Dio chiamato , facea del sordo ; e per ìsfug- 

gir la voce degli interni stimoli, scosta va- 
si vieppiù da Dio, immergendosi più pro- 
fondamente nei fanghi luridi degli illeciti 
Conf lib . piaceri : Jbam longius a te , et ejfundebar . 
a. cap. s. Qui voi fermandovi alquanto in Ago- 
stino Peccatore , come in uno specchio , ini- 
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rate attentamente voi stesso . Esaminate , se 
dall* uso di ragione sino all* età , che oggi 
godete , foste in alcun tempo innocente . 

Ubi, aut quando innocens fuisti ? Nelle cól- 
pe di Agostino mirate le vostre : vergogna- 
tevi ; e umiliandovi profondamente confes- 
sate con dolor vivo avanti a Dio i vostri 
eccessi : dite pur voi con Agostino dolente : 

\ Amore amori* tui recolrf vias meas nequis- Conf. lib. 
\simas in amaritudine recogitationis mea . a. cap. I. 
[Dio mio , per amor del vostro amore , e 
eoa viva interna amarezza , io vi confesso 
arrossito le mie enormità. 

Indi riflettete , che anche a voi mandò 
il Signore delle voci interne per ritrarvi 
il piè dal sentier dell’ Inferno . Fu sua voce 
interna quell’ angustia interiore , onde vi re- 
se amare tutte le velenose gocciole di dol- 
cezza , cui vi lusingaste provare nel far pa- 
ghe le vostre passioni: amarezze salutevoli 
le chiama a ragione Sant’ Agostino : amari~Cqnf.UK 
tudines salubre*. E voi non le udiste! Ser- wcap.i^, 
raste a sì amorevoli voci il vostro orecchio , 
c ne andaste più lungi da Dio per non u- 
dirlo affatto . Qual rustichezza fu questa ver- 
so Dio !... Qual disamore verso 1* anima 
vostra !... Ah ! vergognatevene con Agosti- 
no , e con esso pentitevene . Badate però 
Lene a riconoscere quindi innanzi tali voci 
di Dio, e a corrispondere: Hodie si voeem Ps.y ?r 
Uomini audieritis nolite obdurare corda ve- 
stra . Se udirete la voce di Dio , goderete 
vivendo la vera sospirata pace del cuore: 


! 'I 


I 

Vi 
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Jo. i5. 33. in me pdcem ' habebiùs> ondo S. Agostina 
Confi lib. vi esorta : Liberate, illi, quifqsit ,vo# : & quier. 
^.cap.i-z.ti eritis . Altrimenti e impossibile, si,egue 
a dirvi il Santo r goder vera pace , lontano. 
Conf lib. stando da Dio: Fecisti nos Domine /od te: 
l.uip.i.& inquietimi est cor nostrum, dance requie •* 
scat in te., j . , . , 

Pu*rro li. 

Agostino chiamato da Dio per via di pen- 
sieri salutevoli : della Morte , del Giu- 1 

1 ' dizio, dell' Eternità. 1 

. a 

L e amarezze interiori , che provatisi nello 
I star lungi da Dio , sono certamente vo- 
ce di Dio ; ma son voce» dirò così , bassa, 
e segreta . Altre voci perciò più alte , « pa- 
lesi supl .Dio mandare al cuor de’ Peccato- 
ri, sempre òram oso di. -loro eterna salute: 
Ifocat Deus , . dice S. - Agostino^ per ùnti- 
y'-^-p.mani xogiiatianzm i Un qualche salutevol 
... pensiate del-le cose ; e^erne ; , in qui 1’ anima 
per lume, superno sì profondi alquanto e- 
gli è voce di Dio . !» tal jnodo fu pur chia-, 

• maio Agostino. — „r*.- , * 

Credeva egli esser 1’ anima dell’ U'omo 
immortale. Versatissimo nel rileggere le 
Opere di Cicerone Y sta vane, ben persuado 
per quelle iueoutrastqbUi ragioni , che quel 
■\ famp^o Oratole , scorto, soltanto da lume 
naturale, solamsiitq > ne adduce.. Credeva 
in seguito 4 doversi dal Creatore all’ Alluna 
0 pena ,, O; predio a proporzion deli* 
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Óftere . Tf Quinci coi^^ga, di averlo sempre 
tenuto sollecito un gr^ii timor della morte, 
e del giudizio, che farebliesi in essa: Ann- Cqnf.lib . 
quarti reccssit de pecore meo . Riconosceva- 6. cap.io' 
lo per voce di Dio , e tra ’i ragionare cq- 
, gli amici , metteva sovente in campo dei dpr 
scorsi su tale argomento * sentendo ..come 
pungersi il cuòre da tal timore. 

Fomentavano il suo timore altri saggi 
pensieri, che quasi. baleni inostrav.ansi alla 
sua mente .* egli, stesso. R riferisce ; Questa Conf. lib. 
vita, sentiva dirsi con vivezza aldi dentro, 6. cap.il. 
troppo è meschina < fiorir si deve indispen-^ 
èàpiUnente: ignoto è il quando. Se ti sor- 
prendesse d’ impròvj&p . la morte, che sa- • 
relitte di te?' Dove ne ..andresti ? E dove 
apprender . potresti .ciò , che adesso tanto 
trascuri? « Vita lue misera est. Mors ini 
n certa . Si subito obrepat , quoniodo hinc . 
exibimus ? Et uhi nobis fliscenda , qu £ 
hic. neplexijnus ? ,»■ Qui incalzando viep- 
più la voce interna del Signore , replicava- 
gli sovente , e con. chiarezza: S urge qui dor- 
mis , Ù illuminqbit' te Christus . 

A questi dolci inviti, dice egli, che 
destavasi alquanto ; ma che pari a un dor- 
miglibso , che viene importunamente scosso 
dal sonno profondo , rispondea : Verbi len- 
ta, ? et somqolenta : A&esspr si . . . adesso . . . 
eccomi v . . un poco più... Ma iL poco non Conf. lib; 
finiva più: In Ipngym ibat: Qualche cosa 8. cap. 5j 
però recava di giovamento lo stimolo : gio- 
vava jien già a cavarle dalle amate; sue pa- . . v - 
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nie , ma a non immergervisi più profonda* 
Confi lib. mente : Revocabat me a profundiore volu - 
ó.cap. l3. ptatum carnalium gurgite: Nel rimanente 
benché il Signore sentir gli facesse di trat- 
to in tratto con tali pensieri lo strepito del- 
la catena di sua mortalità , com’ egli la chia- 
ma , per destarlo dal sonno , egli seguiva 
Corf. lib. a far da sordo : Obsurdueram stridore cate- 
ti. cap. 2 . n* mortalitatis me <e . 

Ah quante volto ha fatte Dio rìsuonar 
dentro voi somiglianti voci ! Quante volte 
' ’ ha destato in voi il pensier della morte , 
del giudizio, dell’ eternità per trarvi a se, 
per mettere in salvo l’Anima vostra! E voi 
lasciandovi adescare da un piacere veleno- 
Zacch. i.so, non gli daste retta 1 Non audierunt , ne- 
4- que attcnderunt ad me, dìcit Dominus : Deh 
risvegliatevi una volta perfettamente: Sur- 
Rom.ge qui dormisi Hora est, jam nos de so - 
13- il. mno surgere. E’ ora sì: già vi appressate 
alla Gasa eterna : cho piu indugiate ? ri- 
flettete con Santo Agostino , dove sareste 
adesso , se foste morto , mentre dormivate 
nella colpa. Infelice voi! Già sareste im- 
merso nel fuoco inestinguibile dell’ Infcr- 
Conf. lib. no . Quo irem , si tunc hinc abirem , nisi 
I. cap. (f.in ignem , atque tormenta , (Ugna faétìs incisi 
Riconoscete col Santo la bontà infinita fi- 
nora usatavi da Dio : ringraziatelo ; pcnti- 
Eccli. 5. tevi : & nontardes converti ad Domìnum. 
1 6 . Altrimenti giorno verrà, che rendendovi 
Dio la pariglia , farà dèi sordo alle vostre 
Ziic.v.iS.voci nell’estremo vostro bisogno; Locutuè 
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sum , & non audierunt : clamahunt , & non 
exaudiam » * . 

Punto III. 

Agostine chiamato da Dio a lasciar ta Set - 
.ta de ’ Manichei per via d ' inquietudini 
interne . 

* .#) 

N on riuscì malagevole a Manichei l’ in* 
viluppare Agostino Giovinetto ne’ loro 
errori : egli è proprio del libertinaggio trar- 
si facilmente dietro 1* infedeltà „ Caduto A* 
gostino nei fango de’ vietati piaceri , lasciò 
trarsi miseramente da loro ; non perchè cre- 
desse vere le lor dottrine ; ma per trescare 
più liberamente dentro il suo fango ; lusiu- Confi lih. 
gandosi , giusta le lor pestifere massime , 5. cap.io, 
non esserci colpa alcuna nelle sue colpe. 

Ah non riuscirà neppur difficile al Demo* 
nio, o per se stesso, o per via de’ moder- 
ni Increduli , trarre ancor voi a mancar di 
fede , se non uscite presto dall' orrido fan- 
go delle laidezze ! 

Da tali errori volendo Dio sviluppar- 
lo, fe risuonargli al cuore la divina sua 
voce . Fu questa , il nou dargli punto di 
quiete in essi : il far chiaramente conoscere 
al suo perspicacissimo intelletto le loro stra- 
vaganze : onde vedea , e quasi toccava con 
mano la fatuità delle lor dottrine , lontane 
affatto dalla vera Sapienza . Quindi mal 
contento di lor Setta, entrò in una gran 
voglia di trovare, dovunque ella fosse, la 
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fera Sapienza y~la bramata- verità, ire Ha 
quale soltanto trovar potrebbe la vera 1 fe- 
licità, la pace interiore , e dicea bramoso a- 
gli Amici : Qual vita infelice è questa, che 
noi meniamo tra tant;e interne amarezze! 
Quanti, e quanti ( buoni. ^Qattplic; ),. non 
abbondanti ‘di beni., non .forniti di scienze, 
al par di noi v mostrano in volto la gioja 
Confi 1.6. del cuote ! "E nói ’ sempre 'inesti ! 1 oppressi 
sempre da timori / da interne an^iVstie , ciré 
ci lacerano orribilmente il duord !’.M Ahi 
ciò deriva , perchè siam lontàni dalla 'vera 
Sapienza; ci pascimi delle favollé de* Ma- 
nichei: Io sospiro molto la viti felice : puf 
tèmo trovarla , do v’ ella ha la -propria Se- 
. ' r ’ de : mi lusingo celiarla: ormai la vedo", e 
Cànf. lib. pur la fuggo : Aruans beatam vitcìih timi- 
6. cap. il. barn illdnl- in Sàie stia, & ab ed ftig leni 
J bid. ■quàrebdtn edmV A’h non s’indugi pih ! Quid 

canti tinnir , conferre nos totv s' ad qax tendimi 
Z) curri , & vitdm beatàni? Applichiamoci di 
proposito a rinvenire - là verità r'Confcrarnus 
nos ad inquisitionem veritatis . Ciò tion o- 
stante non era possibile, Coni’ egli confes- 


sa , trovar la verità , che bramava , perche 
seguiva tuttavia a cambiare per la spazio- 
sa via de’ piaceri del Mondo , che parago- 
na a una folta nebbia , per cui non può 
Conf. lib. mirarsi la chiarezza del Sol e . lbam per vi- 
ó.cap.S. am Specilli lutam In omnibus erat caligo 
Confi lib. intercludens mihi , Deus meus , serenitateirt 
2 . cap. S. veritatis tu* . 

Su questo passo fermatevi un poco j e 
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ri flettete , aver Fatto a voi il Signore il gran 
favore di farvi nascere in grembo* alia San- 
ta Cattolica Chiesa ,• ov’ è la vera Sapiex*- 
za , la verità. Ma che. prò, se vi conten- 
tate di aver di Cattolico soltanto il nome*, • 

e non le opere? Se non conformate la AdTit. i. 
stra vita colla credenza, e confessando Dio 1 <S. 
colla bocca , lo negate colle opere ? Com’ è 
impossibile trovar la pace del cuore fuor' 
della Santa Fede; così è impossibile nella 
Fede stessa trovarla , se non si sta con Dio , 
osservando quanto ci comanda . Per animar- 
vi pensate con Agostino quanti , ancor nel *-l 
Mondo, quanti eziandio 'mendichi,- neglet- 
ti ^ ignorami di umane scienze;- che stàn 
con Dio , vivono pienamente felici , e lor 
si legge in volto 1’ interna’ pace. Ah quan- 
ti Mercenarii abundant-paiubm in domo Pa- 
tris meì ! Ed iò mesto ! i . . inquieto 7 . . . op- 
presso da interne amarezze !... Ah non ho 
Dio nel cuore, benché ne abbia la fede! 

Surgam j & ìbo ad Patrem meum:... Se T/iic.iS, 
risolverete da vero, proverete la Vera in- 18. 
terna pace ; altrimenti , che cosa trovar po- 
trà , dice il nostro Santo , chi sta lontano 
da* Dio , se non miseria infelice ? Sì ìpse S.Agost. 

*st beatitudo nostra , quid erit recedenti ab in Ps.^o. 
ipso , nisi miseria ? 

Colloquio . ■* 

Ecco a vostri piedi , o mio gran Santo , 
un vostro imitator perverso, che con suo 
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rosaor confessa di aver cantinato su le vo- 
stre prime orme in ogni tempo . Ali posso 
ancor io dire a ragione con voi ; Ubi aut 
quando innoccns fui ? ragazzo , sin dall’ uso 
di ragione , giovinetto , adulto , mi caricai 
\ -di colpe : e chiamato amorevolmente più 
volte da Dio in mille guise , non volli u~ 
dirlo : corsi precipitoso , e sordo per la via 
dell’ Inferno . Nell’ Inferno starei oggi pe- 
nando , se Dio non avesse fatt’ uso con me 
della sua misericordia , come lo fe con voi . 
Ah sì, che aucor io confesso umiliato, e 
$sa .38.1 Svolente la mia perversità : Recogitabo tibi 
annos meos in amaritudine Anim* me * . 
Deh Santo mio per l’amore verso Dio , on- 
de poi tutto avvampaste , impetratemi cor- 
tesemente qualche parte del vostro dolor 
vivo , del vostro rossore , e fate sì , che io 
senta quind’ innanzi con prontezza la voce 
del mio Dio : onde lasciando l’ intrapreso 
sentier dell’ Inferno , mi rimetta con voi 
Ps. Il 8. nel buon sentiero del Cielo: Cogitavi vias 
5p. meas , & converti pedes meos in testimonia, 
tua : Amen . 


h 


In ogni giorno della Novena reciterete 
dieci Ave Maria , per gli dieci ultimi gior- 
ni della vita del Santo , ne’ quali non volen- 
do esso ammettere chichefosse in sua stan- 
za , si dispose con nuovi specialissimi atti 
alla morte. Conchiuderete col seguente Inno t 
Antifona , ed Orazione , che recitar soglio- 
no i suoi divoti. 
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Hìtmnus* 

l\^Tagne Pater Augustine 
Preces nostfas suscipe : 

Et per eas Conditori 
Nos unire sàtage . 

Atque rege Gregem, tuum 
Summum decus Prxsulum . 

Àmatorem paupertatis 

Te collaudaut Pauperes . 

Assertorem Ventati s 
Amant Veri Juclices . 

Frangis nobis favos mellié 
De Seripturis disserens. 

Qux obseura prius erant * “ ' ' ' " 

Nobis plana facìfens ; 

Tu de verbis Salvatori® 

Dulcem panem conficis; " " 

Et propinas potUm vitx 
De Psàlmorum nettare . 

Tu de vita Monachorum 

Santtara Scribis regulam; 

Quam* qui amant , «5: sequntur 
• Viam tenent regiam : *** 

Atque tuo sanilo duttu 
Rea eunt ad Patriam . 

Regi Regum salus , vita , 

Decus - , et Imperium . 

Trinitati laùs, hoiior, 

Sit per omne seculum. 

Qui Corfcives nos adscribat 
Supernoruiù.Civium . Amen . 
dntiphotu . O Dottor optiuie ‘Eefclesi* 

B 
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San&z lumen, Beate Augustine, divine le- 
gis amator , deprecare prò nobis Filium Dei, 
jr. Ora prò nobis San£te Augustine, 

V. Ut digni efficiamuf promissioni!)!» 
Christi . 

OREMUS, 

.A. desto stìpplicationibus nostri* Omnipo- 
tens Deus , & quibus fiduciam spefandx pie* 
tatis indulges, intercedente Beato Augusti- 
no , Confessore tuo , atque Poutifice , con- 
suete misericordie tribue benignus efFe&um . 
Per Dominum, &c, 

L* Utesso Inno tradotto in Verso italiano 
secondo i suoi sensi. 

Deh li nostri prieghi ascolta 
Agostino, Gran Dottore: 

Tutti unisci in santo amore 
A quel Dio , che ci creò . > 

Somma gloria dei Prelati 
Guida al Ciel chi ti onorò. 

Amoroso coi Mendichi 

Sei da loro benedetto *. 

Sei del cuot de' Giusti oggetto* 

Qual del Vero,, Difensor. 

Ben spiegando i Sagri Fogli 
Porgi mele al nostro cnor . * 

Tu , qttal Sol , le cose osedre 
Col tuo lume rischiarasti , 

Dolce Pane ci formasti 

Dagli accenti di Gesù ; ' . 
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Ci esprimesti dalli Salmi 
La bevanda di virtù. 

Prescrivesti a tuoi Seguaci 
Il tenor di santa vita: 

Ohi l’ha amata, e 1’ ha seguita 
Sempre fu con Dio fedel. 

Sotto poi tua dolce guida 
Giunti son felici al Ciel. 

Dej Monarchi al Re Supremo 
Si dia lode in tutte l’ ore . 

A Dio , Trino , ed tino , onore „ 
Gloria sia in eternità; 

Che compagni a Comprensori 
Faccia noi per sua bontà. Amen*. 

TRÉ ATTI Di VIRTÙ’ 

Dà prdttiatrsi in quésto giorno in onore 
di S . Agostino . 

. Offerite al Signore U S. Messa in 
ringraziamento delle misericordie usate al 
Santo * 

II. Replicate sovente : Poter peccavi in 
catiittìj & coroni tetjam non sum dignus vo- 
fdri Jìlius tuus : umiliandovi come il fieli® 
prodigo . 

III. Stimatevi indegno di star su la Ter- 
ra : molto più, se siete Claustrale, di abi- 
tare tra Servi di Dio nella Santa sua Casa, 

Ì uando dovreste abitare tra Demoni , e tra 
lionati nell’ Inferno . 
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MEDITAZIONE II. 
Agostino chiamato da Dio con voci esterne . 


N on' essendosi renduto Agostino alle tan- 
te interne voci , la bontà del Signo- 
re , che quale amorevol Pastore va sempre 
in cèrea della smarrita Pecorella , pose in 
campo le voci esterne , che sono la seconda 
sorte di vocazione: Vocatio exterior : Queste 
fe sentirgliele per tre vie . I. Per via della 
santa 6ua Madre Monica . II. Per via d’ un 
sogno , comunicatogli dalla stessa . III. Per 
via cP altri . Ecco i tre punti di questa Medi- 
tazione . 


Punto I. 

* ; ; ' , • 

Voce esterna per via della Madre. 

S anta Monica, di lui Madre, vedendolo' 
sin dalla prima età così proclive al liber- 
tinaggio ; e nella gioventù correre a briglia 
sciolta per le lubriche vie del piacere , in- 
viluppato ancora negli errori de’ Manichei ; 
pensate voi quanto sin dal principio, e di- 
re , e far potè per mettergli freno . Soven- 
4e lo ammoniva ; lo correggea , or colle dol- 
ci , or colle brusche ; Cuni ingenti solicitudi - 
ne , come dice il Santo , mettevagli in con- 
siderazione i motivi più convincenti : avva- 
lorava gli avvertimenti colle preghiere , col- 
le lagrime sensibilmente afflitta non trala- 
sciava mezzo alcuno . Pure Agostino sapeau 
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colla sua fureria rendere adattò vane le pre* 
ghiere » gli avvertimenti , le lagrime: A ihilCovf. lib. 
dcscendit in cor mcum , utfdcercm illud : an- u.cap. 3 u 
zi mettevali in deriso come avvertimenti 
da Donna , e scrupoli da Pinzochera , cui , 
se ubbidisse , dieea , che se ’i recherebbe a Ibid, 
rossore . Che audacia ! Che ostinatezza / Che 
affanno al cuor della Madre / » 

Ah quante volte pur voi non curaste 
gli avvisi salutari di chi amorevolmente vi 
avvertiva per rimuovervi dalla via dell’ In- 
ferno! . . , Riconoscete adesso cou Agostini» 
la vostra pervicacia > confessatela , arrossi- 
te vene , prorompete in atti di dolore , come 
poi fece il Santola Dio convertito:,, Ah 
Signore dicea tra vive lagrime , erarw» 

,, pur vostre voci quelle , che mi risuonà- 
9, vano sovente all* orecchio por* mezzo di 
-99 mia Madre , vostra Serva fedele : Cujiùs 
99 erctnt, nisi tua, verba itila, qu* per Ma- 
.99 trem me am , Hdeleui tu ani , cantasti in 
>99 aures meas- ? Voi sì, per suo mezzo mi. . > 

.99 parlavate , Rd io audace non curava sen- 
99 tirla } la disprezzava . Ah misero me !.. . 

,99 Tu essa sprezzava voi , mio Dio ! In iUaConf. lib, 
•99 conte mnebaris a nù , filia ejus 99 . Così 2. cap. 3 . 
.Agostino . Adottate pur voi questi suoi dor 
lorosi umili sentimenti : © aprite quindi* in- 
nanzi 1’ orecchio a sentir» con umil silenzio 
gli avvisi altrui , non altrimenti , che se fos- 
-ser voce di Dio : Inclina aucan tuam , <Sf EcqI. 2 -. 2 u. 
suscipe verba Intelletfus . 
ti. Voi però, cui forse corre il dovere di 
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avvertir altri , a voi «oggetti , cavate quin- 
di argomento da confortarvi , qualora veg- 
giate inutili gli avvertimenti , che date . Non 
è vostra colpa la loro ostinatezza . Non è 
colpa dell’ Agricoltore , se la pianta ben col- 
tivata non renda i frutti , o li renda maga- 
gnati . E’ dunque una vostra croce , cagione 
a voi di gran merito, se la portate in pa- 
ce . Tal fu per Santa Monica . Portò essa 
con pazienza invitta la croce continua , e 
ben lunga d' un figlio , allor si restìo t e li- 
bertino : ma dalla sua pazienza- derivò poi 

la convergo» del figlio , 

Pv«TO II, 

Per via altresì d’ un sogno avvenuto olici 
Madre, parlo il Signore od Agostino , 

S tava la Santa Madre tra lagrime conti- 
nue per la temuta perdizion dei figlio. 
Quando una notte tra il mesta dormire , so- 
Conf.lib. gnò di veder se stessa» fbrma «opra una 
3. c. li. stretta trave di legno, ( figura dello stret- 
to sentiero della perfezione, in cui ferma* 
mente vivea ) , Su quella stando vide un 
Giovine vezzosissimo , e risplendente , ( e- 
xa un Angelo) che fattosele d’ appresso, 
tutto lieto ed amabile, interrogolla della 
cagion di sna mestizia , Rispose ; piango la 
rovina, Che ben preveggo, del figlio: c 
quello: „ Sta pur lieta, le disse*, non pian- 
„ gere, non dubitare: Dove tu, ivi Ago- 
„ stino; Ubi tu , ibi et itle. E vide ^ a utt 
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tratto Agostino d’ accanto t te, su la tra- 
ve stessa ; Destassi , e provò , se non estin- 
ta, mitigata almen di molto la sua mesti- 
zia . Raccontò poi con mostre di gioja tal 
aogno ad Agostino per muoverlo a ritirare 
il piè dalla via larga , 

Agostino pose prima in deriso il so- 
gno, come proprio della fantasia donne- 
sca , Indi barzellettando interpetroglielo 
a suo modo , tutto a traverso \ dicendole : 

„ non significar altra, quando fosse da Dio,- 
se non che un dì finalmente sarebbe la Ma-, 
dre, dove sta oggi il figlio quasi che 
seguir dovesse la Madre le vestigia o li» 
bertine , a eretiche dei figlio t Inorridita 
la Santa, e fatta animosa dalla vera intel- 
ligenza , avutane dall'Angelo: Nò, ripi- 
gliò tosto j non mi si disse, dov’ è il figlio* 
ivi tu: ma per l’opposto, dove tu K ivi il 
figlio i VYi tu, ibi (? iUe*. 

Età. certamente questo sogno, una vo- 
ce del Cielo , una vera visione , non mena 
per conforto dell’ afflitta Madre, che per 
jstimolo ai figlio, giusta ciò, che dicesi 
presso Giobbe ; Per somnium in visione no-Job.$ 
flurnu operit <iufcs Vitorum , & co* instruit 
disciplinò , Tale poi la riconobbe Agostino 
stesso già convertito : tale confermolla 1’ e-- 
vento , R pure Agostino non 1’ udì in quel 
tempo , se non con disprezzo t 

Ammirate voi qui , e lodate la pazien- 
za divina in tollerarle? i come poi ammirol- Coqf. lib. 
U il Santo, già ravveduto: Tibi Ictus, ti-6.cap.i6. 
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H gloria fon$. miscricordìarum . Ego f ebani, 
mise rior , & tu propinquior . 

Intorno alle lagrime della Madre due 
sante riflessioni mosser vivamente gli aflfetr 
ti di Agostino dopo di essersi convcrtito , 
La prima fu, che si pianga la morte cor- 
porale di un caro Amico, e non si pian- 
ga la morte spirituale dell’ Anima prò* 
Confi lib. pria . Hoc miror ,■ scrisse il Santo, Zu- 
J.cap.iZ.gent corpus , a quo recessit Anima, non lu - 
gent Animam , a qua recessit Deus. Di se 
stesso Peccatore rammentandosi , pien di 
rammarico si maraviglia , e piange amara- 
mente , perchè un tempo leggendo le Ope- 
re di Virgilio, pianse la morte di Didone 
per cagion del suo Enea ; e non pensò a 
piangere la morte più deplorabile dell’ A- 
nima propria per cagion del peccato . Ah 
con ugual ragione convengono pure a voi 
le lagrime di Agostino, se tutto inteso a 
pianger la morte d’ un vostro caro , mcn- 
tr’ eravate in peccato , non badaste a vcrr 
sare una lagrima per la morte dell’ Anima 
Jbid. vostra : Quid miserius , dice il Santo mise* 

. . ro non miserante seipsum ; & flente Dido- 
nis mortem : non flente autem mortali suam ? 

La seconda fu la gran costanza di S. Mo- 
nica nelle lagrime , e nelle preghiere , Di 
giorno, di notte , in tutte l’ ore , in ogni 
tempo porgeva a Dio , dice stupito , prìe- 
C.Z.tS.c.^.ghi fervorosi, lagrime vive per la mia con- 
L/ò. . 3. c. versione . Diebus , aq noflibus , horis omni - 
il. & is. bus : sagrificava a Dio di continuo le ia- 
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Agnine, il sangue -per me . Eran così vive 
le lagrime sue , così copiose , che fin giun- 
gevano ad inaffiar la terra sottoposta a suoi 
occhj : Pro me tibi quotidie rigabat terramLib.S.c.S 
• sub vultu suo. Cosicché un santo Vescovo 
pregato da essa a calde lagrime , che si 
abboccasse con Agostino, per rimetterlo in 
via , ebbe a dirle ,.. ..come pronosticando : 
va pure in pace , sta lieta ; è impossibile , 
che perisca un figlio di tante làgrime : Fie- Conf. lib. 
ri non poteste ut pereat filius istarum larZ.cap.i2. 
crymarum . Mai Aon cessò di pregare , di 
piangere, siuchè non espugnò il cuor di- 
vino: il che non fu , se non nell’ anno tren- - - . 
tesiino terzo dell’ età di Agostino . A tal 
fine accompagnavalo costantemente tra la- , ’ * 
grinte , dovunqu’ egli si portasse , in Car- 
tagine , iu Madauro , in Tagaste , in Ro- 
ma , in Milano , per mare , per terra , tra 
disagj incredibili, tra stenti, tra pericoli, 
più che Cacciator perduto dietro la bra- 
mata preda , Non rallentò mai punto la 
sua fiducia in Dio, comecché le sembrasse Conf. lib, 
talora inutile il pianto, e le preghiere. 6. eop.. i. 

Quindi è , che Agostino sorpreso dal- 
lo stupore , lodando la costanza , il ferver 
di Santa Monica , la dice sua vera Madre, Conf. lib. 
più in ragion di spirito, che di carne . 5. cap. 9. 

Ciò meditando voi proromper dovete 
con Agostino in affetti di ammirazione ver- 
go Santa Monica . Nel tempo stesso ralle- 
gratevi con essa per la conversion di Ago- 
stino , da lei costantemente promossa , e 
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per il gran vantaggio di Santa Chiesa nell* 
acquisto di un tanto Eroe . Indi passate ad 
esaminar le vostre preghiere, ed arrossite- 
vi della vostra freddezza ed incostanza sul 
paragon del fervore, della fermezza, ielle 
preghiere di sì gran Santa, 

Punto III, 

' . * ' V 

t • 

V oce f starna, per altre vie , 

T utta intesa S, Monica alla conversion 
di Agostino adoprava quante conosce* 
persone zelanti , e pie , per abboccargli , 
Conf. lib. e metterlo nella via della salute : Hoc fa* 
a. cap.iz-cìebat , si quo s forte idoneos invenisset] ma 
tutto invano ,31 olti tentaron l’ impresa ; nes- 
suno ebbe il vanto di venirne a capo , Il 
Santo facendo di ciò menzione , paragona 
se stesso ad un , che trovasi in mezzo a 
un folto tumultuante Popolo , che tra il 
confuso vociferar di tanti non ode la voce 
di chi da lungi lo chiami. J7 esser io cir- 
condato , dice , da tante colpe , m’ impedi- 
va di ascoltar la voce, onde Dio mi chia- 
Conf. lib. maVa per mezzo de’ Servi suoi; Vi# audi*( 
i-i.cAO.vi voccm tuam propter tumultuai peccato* 
rum meorum. Che se qualche parola gli ri- 
- ' suonava all’orecchio, egli tosto la rigetta- 
va ; RepclLebam verbo suodentis : perchè te- 
mea di vedersi sciolto dalla catena de’ suoi 
Conf. lib. neri peccati , ond’ era tenacemente avvinto: 
6. cdp.lz.Deligatus morbo carnis , trahebam catenam 
• /neani solvi timens . Ah sì! Questo è pure 
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1* impedimento , onde voi non udite la vo- 
ee di Dio , che vi chiama : non 1’ udite , 
propter tumultuili pcccatorum . Ovcs mex Jo.lo.l6. 
VOfem meam audient . 

Ciò non ostante qualche buon passo si ot- 
tenne da Agostino , In primo luogo si otten- 
ne , che si portale ad ascoltare i Sermoni , 
che far solea al suo Popolo il rinomato 
Arcivescovo di Milano Santo Ambrogio, 
di cui correva per quei tempi gloriosa da 
pertutto la fama della santità non meno , 
che della dottrina . Portavasi egli tratto 
tratto ad udirlo. Se non che stava più in- 
teso all' eloquenza , alla grazia del dire , 
che alla sostanza . Il piacere perù , che pro- 
vavano , gli introdusse bel bello nel cuore 
la voglia di udire ancor la verità , che pre- 
dicava ; cosicché applicando la sua gran 
mente alla sostanza de’ detti , sentiva per- 
suadersi da lume superno , penetrarsi il cuo- 
re , commuoversi ad abbracciarla , Pur non 
risolse, se non solo di lasciare affatto la 
stolta setta de’ Manichei, e metter frattan- 
to la fede cattolica come ad esame, finché 
ne scorgesse chiaramente la sodezza , la 
verità . Bramava egli esser così certo delle Conf. lib. 
cose, che non vedea, spettanti alla fede ó.cap. 1 1 . 
cattolica , coni’ era certo , che tre , e sette & c. 4.5. 
fan dieci : così egli si esprime . Quindi sta- 
va tuttavia in qualche ondeggiamento : Jlu- 
iiuabam . 

Si ottenne inoltre , che leggesse posa- 
tamente la divina Scrittura , ove trovereb- 
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bc la verità. , -che bramiva . Le cose , che 
in essa andava di mano in mano con gran- 
- : de avidità, leggendo , gli entravano soave- 

mente nei cuore , gli illustravano 1* Intel- 
letto , lo persuadeano ad evidenza , cosic- 
ché cònobbe con chiarezza la diversità, som- 
ma tra i libri filosofici , per 1’ addietro ama- 
ti , e tra i sacri libri della divina Scrittura > 
che insegnan la soda verità , la vera sapien- 
za . Le lettere specialmente dell’ Apostolo 
San Paolo lo commossero per tal modo , 
che , com’ egli attesta , gli si profondarono 
Conf. Uh . mirabilmente nel cuore: line mi/ii invisco 
l.cap.zi.fabcintiir , miris modis , cu/n minimum Apo± 
6tolorum tuorum legerc/n : 

Commosso alquanto Agostino dalla sa- 
cra lezione , e da’ sermoni di S. Ambrogio , 
portossi da un santo Sacerdote, di nome 
Sempliciano , uomo di età provetta , amato 
da S. Ambrogio qual Padre, da cui era 
«tato per lo addietro istruito. Questi pren- 
dendo il destro da ciò, che Agostino nar- 
ra vagli tra il ragionare , 1’ esortò bel bello 
a troncar presto tutti i suoi legami , e met- 
tersi sotto le insegne di Gesù Cristo. Qui 
gli cadde in acconcio 1’ addurgli 1* esem- 
pio di Vittorino, celebre per quei tempi 
in Roma , per dottrina , per magistero , per 
l’onor della Statua erettagli nel pubblicò 
Foro , che nell’ età senile disingannatosi del- 
la vanità del Mondo , delle mentitrici dot- 
trine della falsa sua setta, trionfator gene- 
roso degli umani rispetti, disprezzante dal 
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Móndo, e degli onori, erasi a Dio conver- 
tito , soggettato ali’ umiltà di Gesù Cristo , * 

e ricevuto il santo Battesimo in pubblico , Cònf Iti* 
poco dopo era felicemente passato all* altra cap. 2. 
vita . 

Un tal racconto accese nel cuor di A- 
gostino vivissima brama d’ imitar 1* esempio 
di un Uom sì rinomato ; e già si accinge- 
va a soggettarsi al gioco . del Redentore , 
e volar generoso sopra tutte le vane cose 
del mondo . Sse non che , qual uccelletto , 
che battendo le ale per volare , ritenuto 
ne venga da laccio tenace al piede , fermato 
si vide da quella catena , che avvinto già 
1* avea da molti lustri : ond* è , che sospira- 
va il volo , ma volar non potea : Cui rei Confi l. 8. 
suspirabam ligdtus : adhuc tenaciter colli- c.i.& S. 
gabar ex fermino. . 

Rimirate qui voi stesso in Agostino» 

Anche voi destar sentite nel vostro cuore 
qualche pio desiderio al sentir gli esempj 
di tanti illustri Eroi , di tante Vergini, di 
lauti Martiri , che sprezzarono il Mondo , 
che sagrificaron volentieri , e con gioja la 
vita per Gesù Cristo, e per la gloria eter* 
na . Si , lo sentite ; ma no ’J mettete in o- 
pera . Ah qualche laccio tenace vi tien for- 
temente legato ! Esaminate qual sia ; risol- 
> vete di romperlo prestamente . Tutto si può 
eon Dio, purché si voglia. Per Iddio non 
testa: Ne dixeris Per Deum abe.it : qua E celi. iS. 
enim odit ne feceris La sua grazia è pron^ li, 
ta. Di se stesso non ha difficoltà Agostino 
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di asserire , che non convertivasi , perché 1 -: 
Confi l. 8 .non piene volebat . Sia in voi pieno, e ri* 
jcap. io. soluto il volere , e troncherete ogni laccio . 




CoLtÒQOltì . 


sconosco ancor io con voi , o mio amo- 
revolissimo Avvocato , Santo Agostino , la 
bontà infinita , di ciii ha fatto uso il Signo- 
re per tne * Ah sì # che dovea abbandonar- 
mi affatto , vedendosi da me cdsì negletto i 
e dispfezzato * Dovei fargli orrore 1* Anima 
mia , già motta , e puzzolente per tante col- 
pe . E pure non si scostò da me * Segui co- 
stante a darmi de* Uttovi impilisi per vii di 
quei , che mi avvertivano < Sì si , mio Dio: 
vostra voce pur erano i lor Salutati avver- 
timenti \ e pur io non la curavo f ed in ti* 
si spfeziavo voi* Altro fton ci volle , che 
una bontà infinita per tollerarmi . Ve ue rin* 
grazio vivamente , con Santo Agostino : Ti- 
bi taiLó , tibi gloriò . , fonò tniòericordidtum * 
Deh perdonate la mia audace perversità , e 
riducetemi a voi , come a voi riduceste San- 
to Agostino * E voi t o Santo mio amabilis- 
simo , che tuttp poi vi rivolgeste perfetta- 
mente a Dio , interponete i vostri mefiti f 
offerite a Dio le incessanti lagrime, che spar- 
se per Voi la vostri Santi Multe Monica, 
onde mi si ammollisca il cuore , e mi renda, 
intieramente alla divina sua voce , che ha 
di mira il vantaggio eterno dell’ Anima mia. 
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^Recitate l&Lieci Ave Maria. 

L' Inno eoli' Antifona , e coll' orazione . 

Tjhe atti Di VIRTÙ* , 

ì. Per compensare la vostra sordaggine *' A 
alla voce replicata di Dio , portatevi in Chie- 
sa ad ascoltar la predica , se ci sarà ; se no, 
leggete per mezz’ora , ma posatamente , qual- 
che pio libro profittevole . ^ 

II. Paté mezz’ ora di otazion dentale * ^ 

pregando umilmente Dio: Loquere Domine f 

quia audit Serviti tuus. 

III. Fate una visita a parte al Divia 
Sagramenro , dove sta esposto . Se non po- 
tete , visitatelo in qualunque Chiesa per 
voi commoda . 

MEDITAZIONE III. 

S. Adottino chiamato da Dio con voci in • 
terne insieme , ed esterne vivissime . 

C hi mai figurarsi potrebbe , che 1* Altìssi- 
mo Dio dopo tante ripulse non si dovesse 
come stancare di più chiamare Agostino ? 

E pure : quam magna misericordia Domini !Eccli. I2> 
O quanto è grande la bontà., di Dio verso 28. 
i Peccatori! Benignile , & misericors est su* Lue. 6.35., 
per ingratoe > à’ melos . Ah troppo è diver- 
so , disse ammirato S. Agostino su la pro- 
pria sperieuaa, troppo è diverso il far di 
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Dio dal far dell’ Uomo . L’ tornio facilmen- 
te abbandona Dio ; Dio non sa indursi ' ad 
abbandonar 1’ Uomo , se non adopra tutti i 
Conf. lib. mezzi opportuni alla sua salvezza : Non si- 

5. cap.z.cut nos te, tu nos deseris . Io mi scostava 

da voi : io correva liberamente lontan da 
voi per la spaziosa via del Mondo . Voi 
non vi scostavate da me , non mi lasciavate . 
C.lib.3. c. Longe percgrinabar a te : ibam per via. Se- 

6. l.ó.c.S. tuli latam , nec deserebas me. Ciò si vedrà. 

pienamente avverato nelle voci miste d’ in- 
terno , e d’ esterno vivissime più dell’ espo- 
ste . La prima voce fu per via di Pontizia- 
ho . La seconda per via di una venerabil 
Matrona . La terza per via di Persona ad 
Agostino ignota. Ecco i tre punti di que- 
sta Meditazione. 

' , Punto I. 

Voce vivissima per via di Pontitiano . 

- : ; # r , ... ^ 

L a lezione della divina Scrittura, frequen- 
tata con piacere da Agostino , con quel 
celeste lume , onde la grazia divina illustra- 
vano i passi, lo avea reso fermamente cer^ 
to , di aver trovata finalmente in essa la 
verità tanto tempo sospirata . Pur non sa- 
• pea risolvere: lo ritenea la dura servitù. 

dell’abito cattivo: quindi tuttoché gli ag- 
• ' gradisse molto la conosciuta via del diviil 

Verbo fatt’ Uomo / pure gli rincresceva trop- 
po 1’ avviarsi per le di lei strettezze, e il 
militare sotto le - glorióse insegnò' del Re- 
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denterò: Pldcebdt tiid ipsd , Salvator , &Cùt]f.l.S, 
tre per eju s angustiai > adhuc pigebat : mi*c. i.& Ss 
litarc Ubi rcaisaba.nl . Ali qual violenza fa 
1* abito cattivo ! Quanto facilmente estingua 
qualche scintilla dì buona volontà! Se lo 
trovate in voi , impegnatevi con gran pre- 
mura ad estirparlo : pregatene il Santo . 

Il Signore che andava sempre dietro 
alla Pecorella smarrita per trarla a se , in- 
spirò ad Un Uom di Corte, che crat rc(fus p 
ac timens Datiti , per nome Pontiziano , a- 
uiico dì Agostino , di portarsi un giorno a 
visitarlo in casa t e per tal via cominciò a 
sciogliere poco a poco la catena di sua du- 
ra servitù . Trovatolo questi col suo caro 
amico Alipio , c coli* Epistole di S. Paolo 
sui tavolino , mostrossi molto edificato , per- 
chè non trnvollo cogli usati libri dei Filo- 
sofi in mano . Indi prese il destro di ragio- 
nare intorno all’ ammirabil vita di S 4 Anto- 
nio Abbate sino a quel tempo loro igno- 
ta ; come altresì della moltitudine de’ Moni- 
ster) , che popolavano i deserti, e dello stret- 
ti» tenor di vita di quei Solitarj . Sopra 
tutto fermossi a narrare la Conversion fer- 
vorosa di due Ministri dell’ Imperador Teo- 
dosio , cagionata dalla lettura delle azioni 
eroiche di 8. Antonio , esposte in un libro , 
che casualmente trovato aveano in una Cel- 
la di quei Santi Eremiti . 

Mentre parlava Pontiziano, il Signor* 

Squarciò dagli occh) di Agostino quella den- 
sa benda , mid’ egli velati se V era , e gli 

C 
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fe chiara-niente vedere sul paragon di quei 
Santi , la propria interna bruttezza , le lai- 
dezze , T ulcere . Vide sestesso come in uno 
specchio : s’ inorridì , poco mancò , che non 
tramortisse per 1* orror concepito . Indi in- 
calzando vieppiù la voce interna del Signo- 
re, riprend evalo » e lo spingeva con forza 
ancor di sodo argomento , dicendogli : Tu 
per isdossarti del grave peso delle tue ini- 
quità e renderti a Dio , altro noti aspet- 
tavi , che trovar la verità . Oggi trovata già 
1’ hai : la divina Scrittura te V ha chiaramen- 
te mostrata tu stesso lo confessi . Dunque 
sdossatene , renditi a Dio . Glie cerchi di 
più ! Ghe più indugi ! Altri conosciuta ap- 
pena la verità , la Sapienza celeste , T han 
tosto abbracciata , si son dati a Dio , • E 
ài!.». w Alla forza di questi argomenti, 
r> all’ efficacia di tali rimproveri , dice il 
>5 Santo , provava dentro me stesso • gran 
Conf. l’ib.rì commozione di affetti ; e mi arrossiva pro- 
ti. cap. 2- v fondamente : Confundebar pudore horribi~ 
» li vehcmenter ; uè trovava da rispondere ; 
^ se non solo confondermi , tremare » . Vo- 
leva distrar la vista interiore dall’ orrida 
rappresentazion di me stesso . Ma il Signo- 
te-, malgrado. mio , mi schierava tutte alla 
piente le mie iniquità nella figura più brut- 
Tbid. ta , che immaginar si possa : Tu me rursus 
opponebas mihi & impingebas me in oculoj 
Meo* i . 

Oh eccessi della bontà infinita di Dio! 
Oli ammirabile sua longanimità! Oh. gran pru* 
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mnra, che mostra pel* fare acquisto di un* 
anima- sola! A gran ragione disse l’ Ange- 
lico , che Dio và dietro all’ uomo non al- 
trimenti , che se 1’ uomo fosse Dio di Dio , 
e 'coinè senori potesse esser beato sdnza 
l’uomo: Quasi homo , Dei Deus csset: & S. Tom. 
sine ipéòbtatué esse non posset , & tota sa- Opus. 6S. 
lus divina in ìpsius adinventione depender et . n. 

' Ma quanto dovete ancor voi ai par di Ago- 
stino arrossire al cospetto di Dio in vista 
della bruttezza cagionata all’ anima vostra 
da vostri peccati ! Abominabilem fecisti 'de- Ezechicl. 
totem tirami Quanto confonder vi dovete 16 . 25. 
ài rimproveri, che Dio giustamente vi fa 
per la vostra durezza , per la ripulsa alle 
sue amorevoli voci 1 Non le udite nell’ àtto 
Stesso di leggere , e meditare questi punti ! 

Usqu'epuo , sta dicendo al cuor vostro, us- Exod.io. 
tjVLeqxto noti vis subiici mihi I E sino a q[uan- 3. 
do- durerà la tua resistenza ? Quante volte 

• ti’ ho io chiamato ? Che posso far dì van- 
taggio per salvarti? Di quanti benefizj ti 
ho io ricolmato ! Quauti lumi alla tua men** 
te ! Quanti impulsi al tuo cuore 1 .E tu an- 

’chra restio? Altri men beneficati di te si 

• «oh- tedi a- me su le prime. E tu!... Pen- 
sateci bène . (Iosa risponder potete? Non 

• altro , che colmarvi di rossor con Agostino , 
e pregar Dio: illumina oculos meos, ne un» 
jjuam obdvrmianv in morto, 

ì t ‘ ‘ - * » * * • , v 

i • ' • . ' ‘ . 

. 5>ì.’ ’ ^ : i 

A 

, / 

t 
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Punto IL 

Voce vivissima per via di and vene - 
rabile Matrona . . 

P artito appena Pontiziano , inveiva Ago- 
stino contro se stesso , perchè tanto in- 
dugiato avesse a mettersi ancor esso al par 
degli altri sotto lo Stendardo del Hedefnto- 
re , e tutto investito da quel fuoco , che la 

f ra zia acceso aveagli in cuore per via di 
'ontiziano , alzossi , e disse al suo Alipio , 
ina di un tuono , che facca vedere a suffi- 
cienza, quanto fosse interiormente commos- 
so . Che cosa è questa , Alipio mio ? Hai 
ben capito i detti di Pontiziano? Che fa- 
rem dunque? Hesteretn sempre impaniati 
nel vischio ? Ah miseri noi ! Molti ignoran- 
ti , e semplici rapiscono il Cielo , e noi con 
tutte le nostre scienze strisciamo ancor su 
la Terra , per poi scendere infelici all’ In- 
ferno 1 Nel proferir questi sensi si avvia 
con celerità nel giardin sottoposto , per da- 
re sfogo alle interne sue fiamme . Alipio re- 
so muto dallo stupore , lo siegue , e osser- 
va , che Agostino postosi a sedere , diflonde- 
vasi in sospiri struggevasi in lagrime, e 
replicava piangendo : Adesso , sì adesso : non 
«'indugi piu. Sembrava già pienamente rir 
, soluto. ^ 

Se non che schteratiglisi alla mente per: 
opera del Demonio , e della misera Natura, 
i piaceri , e le vanità antiche , eh’ egli ap- 
jConf, lib. pella : fivg* nugarum , & vanitates vaniti*? 


Digitized by Google 



/ 


tum, futte in atteggiamento lusinghiero , si 8.e<*p. i3. 
lagna van «ou esso, perchè dopo sì lungo 
commercio con lor tenuto , abbandonar lo 
volesse. Provava a un tempo molti stimoli 
interni , molte brutte rappresentazioni , e 
sentiva dirsi : Dunque non sarem più teco 
in eterno? Dunque da questo punto non ti 
darà più lecito ciò, che in tanti lustri ti 
sei goduto ? E ti par possibile lo star di 
noi privo per sempre? 

Queste riflessioni diaboliche , comecché 
non facessero grande breccia nel suo animo 
già commosso , pur qualche poco lo ritardava- 
no , e gli parca, che non fosse possibile il to- 
tale stuccamento: Detìnel?ant me, dice, & Conf.lib. 
concutiebant vestem menni carneam. Retar- cap. it 
dabant cunctantcm me abripere, atque cxcit- 
terc ab cis , & transitare, quo vocabar , cunx 
dice r et mìhi consuetuda violenta ; Rutasne 
sine isti s poteri s? 

Qui gli parve dì vedere una venerabil 
Matrona ( figura della Continenza ) , che in 
atteggiamento tra grave , e amabile , in vi- 
tavaio dolcemente a se . Le facesti d’ attor- 
no maestosa corona molte schiere di vezzo- 
se Persone dì ogni età , che spiravan puri- 
tà, tutte bolle , e amabili , La Matrona ad- 
ditando queste ad Agostino : Mira , dissegli , 
osserva bene . Non potrai tu ciò » che tanti , 
e tante han potuto ? Tu non poteri* quod Ibids 
isti , & istx ? A tali detti , a tal vista sì rav- 
vivava in Agostino il rossore , perchè senti- « 
va ancora il mormorio de’ diletti # e tituba» 
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va alquanto, mal sicuro 31 «uà debolezza . 

Ma la Matrona 1* incoraggi , dicendo» 
gli: A che più indugi Agostiuo ? pi ch^ 
temi ? Delle tue forze? Ma, credi tu forte , 
che questi , e queste abbian custodito il bel 
giglio di lor purità, fidando, in $e stesse, 
e non più tosto fidando in Dio * Quella gra- 
zia , che diè loto il vigore , darallo ancora 
a te, purché tu voglia. Su, coraggio: nop. 
dar più retta a tuoi nemici , a tuoi timori : 
abbandonati in Dio : Dio ti assisterà , ti 
Confi lib. guarirà , ti salverà: Projice te in eum^non 
Bxap. 11 . 3 e subtrahet , ut cadasi prqjice te securus , 
excipiet , & sanabit te . Così la Matrona . 

Questi sentimenti prendeteli pur detti 
a voi , cui talora sembra , non potere resi- 
stere agli assalti della concupiscenza , agli 
impeti dell’ irascibile , alle vessazioni del 
Demonio, alle violenze de’ Persecutori . Non 
potete eh ! Figuratevi , che così a voi dica 
Gesù: non potete! Isti t & Ut* pot ue.ru nt , 

& tu non poter is ! Mira in Cielo innumere- 
bili . Vergini , Martiri, Confessori di com- 
plession della tua più delicata , di età più 
tenera della tua , di sesso più debole , che 
ebber le stesse tue passioni , provaron ten- 
tazioni delie tue più violenti ; mira come 
sepper bene trionfarne , anche a costo del 
proprio sangue , come impugnano adesso glot- 
riose palme nel Cielo , come 6piccan glorio- 
Jlatth. si: Si cut Sol in Regno Patris eorum . Tan- 
i3.4S* ti» e tante poterono; tu non potrai k.. — 
Mira il mio Agostino, come ad ama dell’ 
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Stìnto cattivo fmr divenne trionfa tor glorio- 
*o sin da che risolse veramente di darsi a 
ine . Che ti sgomenta ? La debolezza di tue 
forze? Ma non saprò io avvalorarla ? Ti 1&- 
scerò forse solo? Fa dunque coraggio: ab»* 
bandonati in Dio , risoluto fermamente . la 
Dio , con Dio , che non potrai ? 

Ah sì , Signore / Omnia possum in, co, Ad Phi. 
qui me conforta t . don S» Agostino sto ab- 4 .. i3, 
bandonato in voi : Pone me juxta te, & cu* 
jusvis man us pugnct contro, me. 

t _ 

Punto IIL 

Voce vivissima per via ignota v « * . 

I sentimenti dì confidenza, e di risolu- 
zione insinuati ad Agostino dalla voce 
esposta nel punto precedente, gli inteneri-* 
ron talmente il cuore , gliel ricolmarono 
di tal dolore delle sue colpe , che diede in N 
un pianto dirotto } cui per dare piu libero 
lo sfogo , lasciato Alìpio , andò a prostrar- 
si , già saettato felicemente dal Cielo, in 
fondo al giardiuo sotto un Fico . Ivi spar- 
gendo torrenti di lagrime diceva coir voce 
interrotta da singhiozzi : „ £ sino a. quan-. 

„ do, o Signore, sino a quando provocherà 
„ io il vostro sdegno ! (Quando avraa fiato 
„ le mie ìuìquit'a F Scorroua i mesi , e gli 
„ anni ,• ed io vo differendo sempre al di- 
„ mani ciò , che far posso in questo pun- 
„ to . Se dimani , perchè non oggi ! Per- 
*, che uon metto fine alia mia empietà * i» 
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„ quest’ora stessa! Quando! qyando! Ah 
,, inio Dio ! Ne memor Jueris iniquitatum 
„ nostrarum antiquarum . Scordatevi tutte , 
,, mio Dio , le mie sceleragiui . Sin da 
„ questo momento mi rendo a voi , pentii 
,, to , risoluto Queste , ed altre espres- 
sioni di dolore , eli cambiamento , repli* 
cava cogli occhi grondanti dì copiose lagri- 
me , col cuore stritolato da viva contrizio- 
Conf. Ub. ne . Dicebam hac , C 7 * flebain amarissima. 

8.12. contritione cordi s mei . Quando d’ improvi- 
so gli risuona all’ orecchip dalla Casa vi- 
cina a quell’ Orto una voce come di Gio- 
vane, che armonicamente cantando, repli- 
lbid. cava queste parole : Tolte , lege : tollc , lege . 

Stupito , attento si diede a riflettere , clic 
simil canto , simili parole , mai non eran- 
si ivi udite : quindi non poter esser d* aU 
i fronde , che dal Cielo , che così avvertir 

lo volesse di aprire a sorte , e leggere le 
Epistole di San Paolo , lasciate in man di 
Alipio . 

Frenato l'ìmpeto del pianto s’alza 
tantosto , va a ritrovare Alipio : prende 
dalle sue mani l’ Epistole di San Paolo ; 
apro a sorto, e gli si presentati queste pa- 
role: „ Non in comessationibus , & ebrie~ 
„ tatibus t non in cubilibus , & impudicitiis •> 
,, sed induimini Dominum Jcsum Christian* 
„ cioè ; State lungi dalla dissolutezza , da 
„ sozzi piaceri , dalla sensualità^ rivestir 
„ tevi di Gesù Cristo nostro Signori Tan- 
to bastò ; non volle passar oltre : gli par- 
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ve appunto così , come se San Paolo a luì 
Ai presenza diresse le suddette parole . (Que- 
ste balenar gli fecero alla mente una luce 
sì chiara , che sgombrò tutte le tenebre del- 
le dubbiezze , gli infusero tal sicurezza nel 
cuore , che lo rassodò fermamente . Si tro- 
vò a un tratto superiore alle sue irrisolu- 
zioni , ed in calma perfetta . Alipio non 
me n di lui commosso si fe suo compagno 
nel pianto , e nelle risoluzioni. • 

Accesi entrambi di santo fuoco si por» 
tan tantosto a ragguagliar S. Monica della 
risoluzione già fatta. Qual sia stata la con- 
solazion della S, Madre , è facile il com- v 

prendersi : parve come una , che da morte 
risorgesse a vita: Ugnimi vita desiderium Prov.lS* 
veniens . Loda Dio : abbraccia tencramen- I. 
te Agostino , piange profusamente , o me- 
scolando le sue lagrime di gioja, colle là- 
grime di dolore , che seguiva a spargere il 
figlio , si diedero entrambi d’ accordo a be- 
nedir Dio . 

In questo sì tenero passo unitevi an- 
cor voi con essi , e lodate la bontà di Dio, 

1* eccessiva sua carità nell* abbracciar tene- 
ramente da Padre questo prodigo figlio , 
che dopo tanti lustri ritorna finalmente 
pentito . Il dolore , che stritolava il cuor 
di Agostino, le lagrime, che in gran co- 
pia spargeva , la tenerezza , ond’ era tutto 
investito , erano ciliari segni degli abbrac- 
ciamenti interiori del suo amorevole celeste 
Padre . Quindi concepite fiducia in un Dio 
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così buono : non vi smarrite per quanto e 
gravi, e molti siano i vostri peccati. Ha 
promesso di sua bocca, che vi - accoglierà 
Jo. 6 . 3 ?. nel punto stesso , che voi vi pentirete : Et 
um , qui venti ad me , non ejiciam Joras ; 
che getterà in fondo al mare i vostri pec* 
Mich. 7. c.ati , per più non ripescarsi : projiciet in prò - 
79. fundum maris. omnia peccata nostra ; che se 
li metterà dietro le spalle per più non mirar? 
Jsaj. 38 . li : Pro jiecisti post tergum tuum omnia peo 
17. cata nostra; che nè pure ve li rinfaccierà sul 
JJzecA. 33 .morire: Omnia peccata ejus, qu<e peccavit, non 
16. imputabuntur ti : cioè, giusta la spiegazioa 
I n Psal. del Veaerabil Card. Bellarmino: non reddet 
3 l» 2. rationem de eis : Queste, e cent’ altre so- 
miglianti, son tutte promesse d’ un Dio in- 
fallibile. Chi dunque dubitar vorrà? Ghi 
Confi tik vorrà temere di far ritorno a. Dio? Prch 
12. c. 1. missa sua sunt , dice Santo Agostino, quis 
falli timeat , cum protnittit Veritas ? Dio , 
siegue a dire il Santo , è andato molto tem- 
po dietro la pecorella smarrita tra spine , 
e bronchi , tra disagi , e fatiche ; vi par 
poi credibile , che ributtar la vaglia , qua- 
lor questa , mansueta , ed umile , cerchi di 
lui , a lui si presenti ? . Contemnet te , o O- 
vis , quxrentem se , qui prior quasivìt non 
quxrcnte.n se , imo se contemnenteni ? Ah 
dunque pien di fiducia , dite ancor voi col 
prodigo figlio: Surgam , & ibo ad Patrem 
meum\ e senza frappo^: dimora prostrato % 
suoi ,piedi , piangete con Agostino le va-» 
.«tre colpe . - : • . j . . . . 


•I 
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Colloquio. . h - . 

A h sì mio Dio , con S. Agostino pentito 
a voi ne vengo , e umilmente mi prostro 
col volto pien di rossore, col cuore disfat- 
to, da vivo dolore . Gercaste gran tempo -1* 
Anima mia, che quale smarrita Pecorella, 
<da voi lungi ne andava; sfuggiva la vostra 
anxorevol voce : era già vicina a dar in boc- 
ca dei Lupi infernali . Eccomi adesso a 
vostri piedi ; già fo ritorno . Caccierete voi 
forse chi tanto cercaste ? Ab ciò non con- 
viene all’ infallibilità di vostre promesse . 
Con Sant* Agostino , sicuro di vostra bon- 
tà , grido piangente ancor io : Ho peccato., 
Dio mio ; ho peccato : molto vi ho offeso ; 
me ne pento così, che bramo cader vitti- 
ma di dolore a vostri piedi . Penso alla 
vostra grandezza infinita, penso ali’ amor 
vostro infinito verso me , e mi si ravviva 
il dolore . Fplle eh’ io fui / Ma son risolu- 
to col mio Santo Agostino di mai più par- 
tirmi da voi ; di sempre fervorosamente ser- 
virvi, di amarvi cordialmente . Deh aggiun- 
gete qlle tante finezze di amore, onde sem- 
pre provocato mi avetp , ancor quest’ altra, 
di avvalorarmi colla vostra divina grazia 
far sì , che non mi diparta mai più da voi: 
ve ne prego per i meriti di Santo Agosti? 
no , divenuto a vói carissimo sin da chp 
convertissi a voi: A 7 c pcrmiitae me sepa- 
ravi a. te. 



44 . , .... 

Recitate le dicci Ave UT aria . . 

Xj Inno coll ’ Antifona , e coll’ Orazione » 

Tre atti di virtù’. 

I. Replicate atti di contrizione , vi de- 
tti a farli il tocco dell’ Oriuolo , quando 

10 sentite. ( 

II. Fate qualche elimosma : Mlcemosìna. 
à morte liberat ipsa est , qua purgat pec- 
cata , & fòcit invenire misericordiam : Toh. 
12. 9. 

III. Mortificate con qualche penitenza 

11 vostro Corpo. 

• • » 

r/A ^/aa/a rr* 

MEDITAZIONE IV. 

S. Agostino Penitente fervoroso , Aman- 
tissimo di Dio . 

Q ui secutus es errantem , setjuere Panì- 
tentem : Così disse S. Ambrogio all* 
Iinp. Teodosio , che vietatogli di en- 
trare in Chiesa a cagion della strage , che 
fatta avea in Tessalonica , chicdeane 1* in- 
gresso , su 1’ esempio del Re Davide , stato 
prima adultero , ed omicida , poi favorito 
del perdono . Così pur dice a voi dal Cielo 
Santo Agostino : Hai tu per 1’ addietro cal- 
cate le orme di me Peccatore : abbi ora. 
T impegno di caminar su le orme di me Pe- 
nitente : Secutus cs errantem , sequere Parrti- 
t*ntem. Fu penitente Santo Agostino, fer- 
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Toro so , amantissimo di Dio, umilissimo* 
costantissimo . Tal siate voi . In questa Me- 
ditazione lo vedrete Penitente fervoroso . 
amantissimo di Dìo. 

Il fervore di tm vero Penitente , dire 
l’ Angelico Dottore , consiste nel far quei 
frutti degni di penitenza , che predicava 
San Giovanni Battista: Patite fruttus di- Luc.SJS; 
gnos pani tenti* . Tre sono questi . Il primo 
è , che l’ uomo soddisfaccia le colpe colla 
mortificazion del corpo (i). Il secondo, che 
sfugga sollecito non solo il peccato , ma le 
occasioni ancor d’esso. Jì terzo, che operi 
quind’ innanzi tanto bene, quanto oprò di 
male .Nel I. punto vedrete la gran peni- 
tenza di Agostino . Nel II. V orror di ogni 
colpa . Nel III. T ardentissimo suo a in oro 
verso Dio , eh’ ò i* opera migliore , e pii* 
«ompensanM di ogn’ altra. 

Punto I. . 

Gran Penitenza di S. Agostino. 

* ' ' ' I 

L a sua penitenza altra fu interna , altra 
esterna : quella consiste nel doìor vivo 
dei peccati : questa nella mortificazion de* 
sensi esterni. Quanto alla prima fu inten- 

(t) Triplex est fruttiti dignus per ni tenti* e 
i * ut homo puniut in se quod commisit ; 

• 2. ut Jugiat peccata , & occasione* peccati; 

. 3. ut tantum studeat ad bene agendum , 

- quantum studu.it ad peccandum. S. Thom, 
in Matti. 3. litt. fi 
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aissimo , e quasi continuò il dolore , clic tra- 
figgeagli il cuore , riflettendo alle tante of- 
Conf. lib. frase a Dio fatte: Flcbctm , dice egli Stesso, 
8 . c. 12. amarissima contritione còrdis mèi ; le lagri- 
me, che in ogni teinpd gli sgorgavan da- 
gli occhj , eran testimonio del suo vivo do- 
* lore . • • 

Due cose concorsero a ravvivarglielo 
tfempre più. La prima fu -la gran cogni- 
zione della grandezza di Dio , onde fu fa- 
vorito sin da principio restando sovente 
coure fuor di se , assorto in Dio . ' Chi non 
sa, che la contrizione - nel cuor dell’ uomo 
pentito vù del pari colla cogùrzion di Dio ? 
Se dunque tanto Agostino conobbe Dio, 
quanto dovette dolersi di averlo' oltraggiato. 
Flcbam amarissima corttriiione cordis mei ? 
L La seconda fu la bontà infinita , onde 
si vide da Die carezzato sin <?al punto stes- 
so di sua conversione . Le lagrime , il do- 
lore del prodigo figliò- allora q)iù si ravvi- 
varono , quando vide le tenere, finezze , on- 
de 1’ offeso Genitore l’ accolse ; 1’ abbraccia- 
mento , il bacio di pace; gli abiti vistosi, 
i festini . Il nostro Santo si vide da toio 
Solil.cap. trattato con somiglianti finezze 1 : Quasi fi - 
19. [iuni tuiun parvuhtm -, &■ tenelhtni lattasti 
me uberibus consolationis tu* : cosicché ren- 
déagli dolci le lagrime stesse , che sparge* 
Confi lib . per le sue colpe : fiuebant lacryma & bette 
8,tr. 6 , rniki erat cutn eis : dolci per tal modo , ehe 
gli cadder tutte dal cuore le follie del mon- 
de, dietro alle quali era andato prima ciò 

x , * * * t 
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fcamente perduto; é tutte con San Paolo lo 

tenne sin da quel punto in conto di abo- 
minevole sterco . Si vedeva da Dio tenera- Ad Vhil. 
mente abbracciato, favorito di chiare illu- 3.8. 
aerazioni alla mente ^ di affezioni piissime 
nella volontà , di vivo fuoco nel cuore ; e 
ripensando di avere per lungo tempo con- 
traposto odio all* amore , disprezzo alla mae- ; V 
sta , non 6 apea contenersi dal sempre pian- 
gere : gli piovean le lagrime soavemente da- 
gli occhj , massime nel meditare : quanto 
più meditava , tanto più Dio comparivagli 
dolce , ed amabile ; e tanto più se gli rav- 
vivava nel cuor 1 ’ affanno , la pena per a- 
verlo sì malmenato . Quanto inagis mcditor , 
tanto mihi es dulcior , & amabilior . Al ri -Conflib. 
flettere, che nel tempo stesso , che scosta- io. c. 
vasi da Dio , Dio eragli sì buono , che non 
lo lasciava: Mecum eras ; lecum non eram : 
lari g e percgrinabar « te: sed tu eras interior S olii. C. 
animo meo . Veniva sorpreso da tal dolore, 3i. 
che si adirava contro se stesso; Quomodo Conflib < 
movebar , Deus meus ! qui jatn didiceram 3 .c.6. 
ir asci mihi de pr<eteritis . O fortunato , o fer -Conflib'è 
voroso Penitente ! O gran Santo sin dal priu- 9 . c. 4- 
cipio di sua conversione ! 

Pensate adesso qual dovete esser voi . 

Poste ancor voi Peccatore. Oh quante col- 
pe!... Per quanto tempo ! . . Ma siete ancor 
Penitente , come Agostino ? Dov’ è il . dolo- 
re interno ? Dove le lagrime ? La contrizion 
del cuore qual è ? Ah voi non conoscete la. 
grandezza i# finita dà quei Dio , che fu 1' ug- 
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getto de’ vostri disprezzi! Voi lion compren- 
dere T amore ! Quindi siete così freddo nei 
dolervi, anche nelle confessioni, Deh ap- 
plicatevi di proposito a meditarne le gran- 
dezze , la bontà , l’ amore ! Senza studio pro- 
fondo non si acquista scienza veruna . Dio 
non dà la scienza de’ Santi, se non a ehi si 
T> eli. 6. adopra molto per farne acquisto i Quasi qui 
ip. arat , & semtnat , accede ad Sapicnilam ,■ Se 
voi nissuno , o poco studio ci ponete , qual 
maraviglia , che ne restiate sfornito ? che 
poi sì freddamente vi pentiate ? che ami i- 
Ps .38. 4- te sì scarsamente ? Iti méditatiotte mea exar - 
descet ignis , Pregate il Santo , che vi otten- 
ga la grazia di conoscer Dio , di dolervi 
\ delle vostre colpe, onde divenghiate Peni- 
tente , a lui simile , come simile lo foste 
nell’ esser di Peccatore « Novcrim te , repli- 
cate col Santo , novcrim me , 

Quanto poi alla seconda sorte di peni- 
tenza, eh’ è la mortificazione de’ sensi, A- 
gostino sin da primi giorni concepì un sant* 
odio Contro il stto corpo, ribelle a Dio; 
Conf. lib. Didice rum irasci mihi de prttetitis . Quindi 
9-c. 4 si diede a malmenarlo con ogni genere di 
austerità. Presso che continuo era il suo di- 
giuno , egli stesso scrisse , che facea guerra 
quotidiana al suo corpo per sottometterlo» 
Conf. lib. col flagello dei digiuni; Quotidiaitum bellum. 
j o. c. 3 1 . gero in jejuniis , in servitù tem redi gens cor~ 
pus menni. L’istesso necessario cibo, onde 
era costretto a nutrirsi , prendevate con quel- 
iti', L la nausea , abbonimento , e misura , con cui 
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si prende dall* Infermo un medicamento di- 

spiacevole . / 

Gran penitenza ella è il meditar fre- 
quente ; Frequens meditano , carnis aj'flittio 
est. Meditava di giorno, meditava di notte i 
. non a scarsa misura , ma quasi di Continuo » 
stava sempre come ftior di se , investito dal- 
lo Spirito Santo , pari a un San Paolo , quau- * 

do a Gesù convertissi. Privava i suoi sensi 
di quanto dilettar li potesse : adoprava qu<m- 
to lor si opponesse di austero , e disagioso * 
Avvampava tutto per santa brama di esser 
fatto prestamente partecipe del sauto Batte- 
simo , onde in vigor de’ meriti del Beden- 
tore , sicuro fosse della remission totale de* 
suoi peccati *, e frattanto ci si dispose colla 
giunta di nuove penitenze. 

Con queste sì belle disposizioni rice- 
vette da Santo Ambrogio in Milano il Bat- 
tesimo nel Sabato Santo deli’ anno 38*7. in 
età di anni 33. in un col figlio Àdiodato* 
e col caro amico Alipio. Conobbesi allora 
il Santo come spogliato dagli abiti malva- 
gi , purificato perfettamente nelle acque bat- 
tesimali da tutte le antiche sue macchie , e 
passato con una seconda- rigenerazione ad 
esser figliuolo adottivo di Dio, da figlio 
di vendetta , e di perdizione , quale in tanti 
anni era stato, Ed oh quante lagrime Cot\f. lih* 
. di tenerezza gli uscivan dagli occhi 1 ( son 6.aip..6r 
„ sue parole) oh come bruciava al di dentro 
n di un santo fuoco ! oh come la Verità di- 
j, vina gli liquefaceva soavemente il cuore l 
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Quindi poi concepì il glorioso disegno 
di ritirarsi con alcuni Compagni in una sua 
Terra presso 'legaste , onde potesse soste- 
ner ivi la nuova augustissima qualità di fi- 
glio adottivo di Dio , lungi da rumori del 
Mondo, eolia purità de’ costumi , e con un 
tener di vita più penitente. In tal solitudi- 
C*p. 23 . ne , per attestazion, del Vescovo San Pos- 
sidio , visse co’ suoi a un dipresso a tre an- 
ni , passando i giorni , e gran parte delle 
notti in lunghe meditazioni, in fervorose 
preghiere , in digiuni rigorosi , in aspre mor- 
tificazioni , e in molte opere di cristiana 
pietà . 

Così trattò Agostino il suo corpo : co- 
sì studiossi di dare a Dio qualche compen- 
so delle sue colpe. Non pago del dolore in- 
terno di contrizione, non pago della muta- 
zion de’ costumi , trattò da ree quelle mem- 
bra sue stesse , che servite gli eran di stro» 
mento contro il suo Dio . 

Oli qual campo a voi qui si apre da ver» 

' gognarvi / E’ stato da Dio ribelle il vostro 

corpo : potete negarlo ? Ma lo trattate voi 
da ribelle ? Ah quanto lo vezzeggiate ! quan- 
te delicatezze / Che orrore alla mortificazio- 
ne ! Vi sembra di aver compito al dover* 
con un tal qual dolore , e colla sola muta- 
zion de’ costumi . Ah questa è una lusinga , 
scrisse il Santo: Non satis est, mores irti: 
melius mutare; sed oportet satisj'acere Dea , 

, ttiam per dolorem : e dir solca ^ che nissuna 
partir deve da questo Mondo senza avertati 
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ta conveniente penitenza de’ suoi 'peccati . Fon- 
davasi il Santo sul detto dell’Apostolo: Si- Calia, iti 
cut cxhibuistis membra vestra servire im - vita l. 5 . 
munditJ , & iniquitati ad iniquitatem ; ita AdjRom. 
nunc cxhibete membra vestra servire justiti t 6 . 19. 
in sanctijicationem . 

Che se la gracilità, di vostra comples- 
sione , se i morbi , che vi molestano ciò 
non vi permettessero , rammentatevi , esser- 
ci tre maniere di penitenza , accennate dal 
«acro Concilio di Trento : penitenza da noi «Se.?.*. 14. 
impresa; penitenza dal Confessore imposta; c. 9, 
penitenza da Dio mandata; malattie, dolo- 
ri, persecuzioni, calamità, e simili guai. 

IN on potete le prime 1 Eseguite volentieri le 
seconde . Conformatevi di buon grado ai vo- 
ler di Dio nelle terze . Altrimenti : Nisi per- Lue. i 3 . 3 . 
nitentiam habueritis , onines simul peribitis » 

Punto II 

Orrore , ch'ebbe S. Agostino 
al peccato. 

T ostoche convertissi a Dio , concepì gran- 
de orrore al peccato. Leggendo ancor 
Catecumeno il Salino 4 - Cum invocarcm , 
in quel versetto Ir asci mini , & ito li te pecca* Conf. l.o> 
re. conobbe per alta intelligenza, eoe da cap. 4* 
Dio ebbe de’ sensi del Salmo , intimarsi a 
chiunque peccò, nelle accennate parole, uu 
santo sdeguo contro se stesso : Irascimiui : 
mi santo orrore contro ogni genere di pec- 
cato, & nolite peccare . Contro se stesso ebb« 
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Sa 

orror maggiore di quello , che abbiamo noi di 
un cane morto , e puzzolente , onde dieea : 
l'olerabilius fatct nobis canis mortimi , quatti 
Anima Peccatrix Deo ; c qual cane morto ap- 
d punto riputava se stesso: Canis mortuus ego 
suiti , & J'irtcns . 

Contro il peccato poi , a ben capire il 
grande orrore , che c’ ebbe , basterà riflette- 
re all’ estrema vigilanza , onde guardossi da 
ogni ombra eziandio d’ imperfezione , non 
che di peccato , e da tutto^ ciò , che servir, 
gli potesse d’ incentivo alla colpa , ancorché 
1 6 . lieve . S. Possidio riferisce, ch’era tale il 
suo orrore , tale la sua vigilanza , che non 
permise mai di abitar seco Donna alcuna , 
nè pur Parente , nè pur la Sorella sua stes- 
sa, eh’ era presso tutti in idea di una Ve- 
dova santa , a Dio da gran tempo consacra- 
ta . ISel ristorare il suo corpo collo scarso 
necessario vitto , badava molto , che non si 
accoppiasse ai bisogno 1’ avidità , che non 
Ibi. restasse preso dal piacere : Suavis est mihi 
oi.neccssitas , & adversus istam suavitatem pu- 
gno , ne copiar ; e che il fine del ristora- 
mento fosse solo il sostentar la vita , non il 
piacere , che per lo più va dietro alla ne- 
cessità , e talor la precede . 

Confessa, che servivagli di gran fomen- 
to all’amore verso Dio il canto dei Salmi, 
che armonicamente suol udirsi nelle Chiese. 
Pur mirate dilicatezza; temeva molto, che 
si attaccasse più all.’ armonia del canto , che 
ai sensi dei Salmi . • i 
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/ 


Digitized by Googl 



53 

Stàndo talora in Campagna , se si al> Conf. lik 
batteva Un qualche Levriere, che corresse ic.c.33. 
dietro la lopre , recavasi a scrupolo il la- 
sciarsi trarre dalla curiosità lo sguardo, e 
il permettere dì venir distolto dall’ unione 
con Dio, che avea continua . Quindi riti- IbUc.oS » 
rato lo sguardo, si adoprava tantosto di 
elevar la mente a Dio , lodando 1’ onnipo- 
tenza , r amore , la sapienza nell' aver crea- 
te tali bostie per divertimento dell’ Uomo. 
Somigliante scrupolo faceasi , quando in 
propria Cella gli si presentava allo sguar- 
do il Ragno , artificiosamente inteso alla / 

caccia delle Mosche . Per non dare tal pas- Ibidis 
colo di curiosità all’occhio, inalzava tosto 
k> spirito a Dio, lodando i suoi divini At- 
tributi , che tanto più rilucevano , quant* 
eran più picco Lo tali creature . Oh dilicatez- 
za squisita di coscienza ! Oh grande orrore, 
anche ad un ombra d’ imperfezione ! Oh su- 
blime santità ! Ma se fii si grande 1’ abbor- 
rimento., che ebbe di ogni minima imperfe- 
zione , inferite voi quindi , quanto maggior 
esser dovette l’orrore alla colpa mortale: 

Qui fidelis est in minima , erit & in maxi- Lue. 1 6. 
mo , disse il Redentoro. 20. 

Rimirate qui voi stesso in Agostino-, 
come in un terso specchio : esaminate bene . 

Avete voi orror del peccato.? . . Misero voi , , • 
se trovate di esser pari a quelli, che hi- Joh.lS\i6* U 
bunt iniquitjLtem , si cut aquatìit. Ah sapeste ca- 
mbiar su le orme di Agostino Peccatore : non . 
volete cambiar su le .orine di Agostino Fu- • 
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intente . Peli / imi sue esempio concepite or- 
rore ad ogni colpa eziandio lieve . Non sia- 
te nel numero di quelli , di cui si lagna a 
ragione il Santo , perchè son curiosi di ri- 
saper le gesta di Agostino ; som poi tutti pie- 
ni di rincrescimento, qualora trattisi di in- 
dagare le brutte azioni lor proprie, e di cor- 
Conf lib. reggerle : Qua ruta a udire qui siili : nolunt 
lo. cap. 5 . audire , qui sint : curiosi ad cognoscendam 
vitam alicnam ; desidiosi ad corrigcndam 
suam . 

Punto III. 

, Ardentissimo amore verso Dio. 

I ’amor di Agostino verso Pio fu insigne 
J sin dal principio di sua conversione : 
coll’ amore diede a Pio il compenso miglio- 
re delle sue colpe: Universa delifia operit 
caritas . Aceejidevasi tutto , e di continuo , 
Prov. 9. di sante fiamme . Alcuni Scrittori pensaro- 
12. no, che Pio gli saettasse sensibilmente il 
J. Pef.4-8.cuore con un dardo del divino suo amore , 
Emiri, la o per via di un Serafino, o per se stesso, 
Cerdain parendo loro, che il Santolo accenni: Sa- 
suis quod-gittaveras tu cor nostrum cantate tua... TJe- 
lib.&Tor. dederas tu sagittas acutas , & carhones . L - 
ConJ'. lib. rebant , & absumebant . 

9. cap. 2. Perito così dal Santo Amore andava 
1 JLib. io. c. sempre assorbito in Dio, nulla curando di 
16. e altr. quanto è fuor di Pio; pari ad un ferito, 
cui nulla cale di teatri, di sinfonie, di spas- 
si, di ebe che sia, assorto sempre dal dor 


Digitized by Google 


5 $ 

lore acerlm della ferita . L’ aggetto unico del 
suo cuore era sol Dio : ogn’ altra cosa non 
reca vagli , che sommo rincrescimento : J)#- 
viine , diceva , nihil mihi dulce est , ni si de 
te loqui , de te audìre , de te conjerre , de 
te meditari , & titani gloriami semper in meo 
corde revolvera . 

Quindi era lo sfogo, che dar solea ar 
gli interni suoi ardori con certe frasi , che 
•tutte scuoprou chiaramente la vastita dei 
•suo incendio interiore . Or diceva : a voi Confi Uh. 
sospira, anela voi il ferito mio cuore . O-io. c. a*. 
*a dava ìu ìsmanie amorose contro se stes- 
so , perché troppo tardi erasi applicato ad 
amare ehi tanto. merita d* essere amato . Ibid. 
Talora versando lagrime di gran tenerezza 
sdamava replicatamente : Amo te, amo tcLib. i3 c- 
Deus- incus ; nè sapea contenersi dai pian- 8., 
gore, spintovi dalla dolce violenza dell’ «ir 
more : Anima me a nequit se a Lacrymis con ^ 
tinere pra minia diti cedi ne amoris tni- 

Pur questo è poco . Egli è proprio di 
chi ama molto Dio , il credere di amar po- 
co , perchè quanto l’ama, tanto conosce il 
di più , che gli rosta da amare in un’ og- 
getto di amabilità, infinita * Tal era Agosti- 
no, amando sì ardentemente Dio , credeva 
di poco amarlo; quindi era il replicar so? 
vonte : Ah , mio Dio ho fame ardente , ho Lift. \o~t* 
gran sete di voi : vi ami più Signore , vi 
ami più. Venite al cuor mio, iuebbriatelo 
pienamente di voi : datemi voi stesso , sa- 
ltatemi , .d’ altro non curo. Questi» e mille 
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altri sfoghi gon molto acconci a dimostrar,' 
<’hc Agostino viveva fuor di so , perchè 
viveva tutto in Dio , giusta ciò eh’ egli 
scrisse : Anima est magis ubi amat , quatti ' 
ubi animat . 

Ogni creatura , che gli si presentasse 
alio sguardo , bastava a rinnovargli le dol- 
ci ferite d’ amore . Il Cielo , la Terra , il 
Sole , anche un uccelletto , una pianta , un 
' fiore rapivalo in Dìo . Solo Dio diletta- 

vaio in ogni creatura : Delettor in te , di- 
Pj. 91. 5.ceva egli, come giàDavidde, delegasti me 
Domine in fattura tua . Fu questo un do- 
no speciale , eh* egli umilmente confessa : 
Conf lib. Ha sunt santta delìcia mea , quas donasti 
lp.c.24* mihi misericordia tua. Sembravagli, che 
tutte le creature , scoprendogli in se stesse 
i divini Attributi , gli gridassero ad alta 
sensibii voce : Ama , ama chi ci formò sì 
Conf lib. vaghe per amor tuo : Calum , & Terra , 
io, t-'. 6. & omnia , qua in cis sunt , ecce undique mi- 
hi clamant , ut amem te . 

Accresceva il Signore questo sue vive 
fiamme or con nuove cognizioni dolla sua 
Jn orat. grandezza , e maestà ; Magnani lucem die’ 
ad Catec.egli , infisam in cordibus nost ri ss enti m u s ; 

or degnandolo di favori straordinari . Ba- 
sti per argomento del resto quel solo , eh’ 
Conf lib. ebbe nella Citta d’Ostia; egli stesso lo rac» 
9.01/». 1 o.conta . Stando ivi Agostino con S, Monica 
ad una finestra , sotto cui era un vago Giar- 
dino , intrecciarono con bel piacere santi 
ragionamenti delle grandezze di Dio, e 
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della gloria eterna, valilo dulciter . Il Si» 

gnore degnossi favorire entrambi in tal di- 
scorso di una cognizion vivissima dell' Es- 
ser divino, c di un pii col saggio della glo- 
ria celeste per brev’ ora. Tanto bastò per 
trarre entrambi fuor di se stessi : compar- 
ve allora nella lor mente tutto spregevole . * 

quanto ha la Terra di grandioso, e dilet- 
tevole ; sospirarono dal più profondo del 
cuore il fonte dell’eterna vita, Dio i lia- Cónf.lih. 
pilla cogitatone attigimus Alternarti Sapierir 9 . c. i e. - 
tiitm . . . Ore cardis inhiabamus , . . tota itfu 
cordis suspiravimus , Restaron talmente sor- * 

presi , che parve ad Agostino, d’ esser già 
introdotto in gaudium Domini sui . Alla Ma- 
dre parve , che giù le si sciogliesse 1 * a- 
niiiia dalla prigion del corpo ; onde ad A- >' 
gostino rivolta, così gli disse Darò figlio , 

,, a che viver più in quest’esilio? Io bra- 
„ mavo di vivere non per altro, che per 
„ veder voi Cattolico . Il Signore mi ha 
,, giù consolato con abbondanza ; mi ha fat- 
„ to veder voi non sol Cattolico , ma suo 
„ Servo fedele , e sprezzator .del Mondo . 

,, Quid hicjacio , adunque? A che viver • 

,, più „ ? Fu questo 1* istesso appunto , che 
dire col Santo Vecchio Simeone : A uno di* - 
inittis Servam tuam Domine in pace . Il 
Signore appagò le sue brame . Dopo non 
più, che cinque giorni, fe , che morisse ivi 
colla morte preziosa dei Santi, e nell’ an- 
no primo della conversione dei figlio. 

Estinta la -Madre si fecero nel cuojr di • * 


r 


Digitized by Google 



58 

Agostino troppo più rive le brame del Ciò* 
lo . L’ amore verso Dio , onde tutto avvam- 
pava , la gloria , che eredea già godersi 
•dalla S. Madre, gli riaccesero per tal modo 
l’ iuterno fuoco , che allora più , che mai 
gridava a Dio dal profondo del Cuore : E - 
Salii. c.J.ja , Domine, moriar ,. ut te vide am . Io so 
bene, mio Dio, che non è possibile veder- 
vi svelatamente in vita , senza morire . A'on 
Evod.3i3t.videlnt me homo, & vivet . Mnoja dunque, 
20 . muoia in questo punto, purché vi vegga. 
Il vìvere lontau da voi è per me un oon- 
Solìl c. I.tinuo morire. Amore langueo : sine te mo- 
rior . Oh sfoghi amorosi ! Oh amore arden- 
tissimo dì Agostino verso Dìo ! 

Eccovi un gran Peccatore , divenuta 
già sia dal primo anno di sua conversione 
un degli amanti di Dio più fervorosi ec- 
cola divenuto un gran Santo . Contempla- 
telo , ammiratelo, consolatevi con esso. Ma 
voi intanto che fate ? Che piu indugiate ad 
amar davvero Dio ? Non sentite le voci , 
che di continuo mandano a tutti il Cielo , 
la Terra , e ciò eh’ è in essi , gridando al- 
tamente : Ama , ama quel Dio , che ci creò 
per to ? Non cessant id dicere omnibus , scris- 
se il Santo, ut sint inescusabile#*. Ali mi- 
sero voi/ E’ sordo l’udito interiore, quia- 
dì non 1’ ascoltate : Surdis loquntur laude « 
tuas . Sordo vi rende la passimi , che fo- 
mentate, il proprio amore, che non, estir- 
pate, 1* afflitto mal regolato alle creature, 
ÌDoh specchiatevi in Agostino , « yetgo- 
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filandovi della vostra freddézza , rivolta- 
tevi adesso, senza indugiar punto , a 
Dio; ma fortitcr , & integre, come vi con- Conf. tiì. 
siglia il Santo, e col suo esempio, e colle cap.S. 
parole . Dio farà sì , che 1* anima vostra , i 

benché sia qual incolto deserto, pien di t 
bronchi , e sterpi , divenga presto come un 
bell’orto di delizie, in cui si compiaccia 
il Signore, a tenor della promessa fatta per 
Isaia : Fernet descrtum ejus quasi delicias , Isa.c. Si . 

& solitudinem ejus , quasi hortum Domini 

Colloquio » 

CjTran Santo , Penitente fervorosissimo, io 
son comparso altra volta alla vostra presen- 
za , tutto arrossito , perchè seppi imitarvi 
nello stato di Peccatore. Adesso vi com- 
parisco colino d’ un rossore più vivo , per- 
chè non ho saputo imitarvi nello stato d\ 

Penitente . O qual dissomiglianza ! Voi trat- 
taste il vostro corpo qual ribelle da Dio 
con tante austerità ; io tratto il corpo mio 
con cento morbidezze , quasi mai si fossa 
da Dio ribellato. Voi abboniste con orror 
sommo anche un ombra d’ imperfezione , non 
che di colpa , io ini rendo familiare la col- 
pa , non che V imperfezione . Voi , tutto fuo- 
co <T amore verso Dio; io tutto gelo. Oh 
quanto son dissomigliante da voi ! Dovrei 
sicuramente farvi orrore , ma son sicuro , 
che vi farò più tosto pietà , Deh non mi- 
rate in me , ciò , eh’ è da me : mirate ciò , 

• • 
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«"he in me è da Dio . Miratemi Imac'rn di 
D io , Ooera delle sue mani , ricomprato dal 
Redentore . Tanto basterà. . Giacche tanto 
amate Dio, non potrete altresì ,non amare 
in me 1* Imagin , l’Opera di Dio, il reden- 
to da Gesù . Movetevi dunque a pietà di 
me , ottenetemi un ardentissimo amore ver- 
so Dio , che qual vivo fuoco consumi lo 
bruttezze tutte dell’ Anima mia , sciolga quel 
duro gelo , che tutta 1* ingombra.., e la ren- 
da somigliante alla vostra * . . 

Dieci Ave Maria . Inno . Antifona * 
Orazione . 

TRE ATTI DI VIRTÙ* . 

I. Fate un diligente esame sopra le vo~ 
Stre colpe , anche minime . 

II. Confessatevi di tutto con esattezza , 
con dolor vivo ., 

III. Ricevete con brama ardente il Pan. 
celeste , che Igni s consumens est . Deut. 4- ^4- 

* > V ; 

MEDITAZIONE V. 

S. % Agostino Penitente umilissimo ■< ' 

1 ’ esser umile di cuore consiste per San 
-A Tommaso nel soggettarsi con pienez- 
za , e riverenza in tutto a Dio : Humilitas- 
3 .precipue importai suhjetfioncm , & reveren-* 
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tiam homìnis a d Deum . Agostino soggetti 
pienamente , ecl ossequiosamente a Dio tut- 
to se stesso ; dunque fu vero umile di cuo- 
re . Gli soggettò prima la sua volontà ; se- 
condo la sua vita ; terzo il suo onore . 

Ricopiò Agostino in se stesso l’umiltà 
profondissima di Gesù Cristo , che Munti- 
li avit semetipsum I. col soggettare il pro- 
prio volere al dìvin Padre : Jàflus obediens . 

II. col soggettargli la propria vita : obediens 
usque ad mortem . III. col soggettargli il 
proprio onore , morendo obbrobriosamente 
a guisa di reo su l’ infame tronco della Cro- 
ce : Mortem autem Crucis. Vediamolo nel- Ad Vhil., 
la presente Meditazione . 2. 8. 

Punto I. 

r 

Soggettò a Dio pienamente 
la sua volontà . 

G liela soggettò talmente sin da che co- 
nobbe Dio , che del voler di Dio , e <- 
del proprio , ne fece un sol volere. Quin- 
di derivava la sua imperturbabilità in tut- 
ti i sinistri . Nella morte dell’ amata sua 
Genitrice S. Monica , sebbene provato a- 
vesse un dolor sì penetrante , che sentiva 
come ferirsi tutta f Anima * e dilacerargli- Conf. lib. 
si il cuore : Sauciabatur Anima mea , & qua- p. c. la, 
si didaniabatur vita ; pure su ’l riflesso dei 
santo voler di Dio , seppe tener a freno le 
lagrime , sino ad assistere al funebre uffi- 
cio., a . salmeggiar .con altri in presenaa.de! 
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Cadavere, senta permettere all* interno na- 
turai dolore lo* sfogo di spargere quant’ è 
sola una lagrima ; cosicché i Spettatori giu- 
dicarono Agostino o come uno Stoico indo- 
lente, o come un Uom senza cuore: sine' 
sensu dolori s ine esse arbitrabantur . E pu- 
re ciò non proveniva, che dall’eroica vir- 
tù di una soggezion perfetta al santo voler 
C.t.^.c. I2.di Dio: Fomento veritatis premei din oew 
ìos meos , mitigala m erueiatum tilt notum. 
Ben è vero , che dopo 1* esequie ritiratosi 
nella sua stanza pianse alquanto per nien 
di un quarto d’ ora , coni’ egli confessa , exi- 
guà parte horx ; ma dubitando di colpa in 
quésto sì tenue privato sfogo, con bell'atto 
' di umiltà chiede scusa da’ Leggitori delle sue 

Confessioni , e li prega a riflettere , esser 
le poche sue lagrime un picciol tributo al 
dover di natura , uno scarso compenso ai 
torrenti di lagrime , che per sua cagione 
versate avea la santa sua Madre nel lungo 
corso di molti anni ; e li prega , se lian ca- 
rità , che lo ajutino nel pianger con Ago- 
stino i peccati di Agostino . Ah Santo mio 
umilissimo, deh perdonatemi, se non posso 
' in ciò compiacervi ; i vostri peccati furon 
da voi e pianti , e compensati a dovere . 
Tate voi sibbene dal Cielo, eh’ io comi nei 
• - a piangere i molti , che trovo in me r e fa- 

te , eh’ io sia partecipe della vostra vera la- 
grimosa contrizione . 

Dopo ,i tre anni menati sul principio 
iu Tagaste tra penitenze austerissime , lira- 
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mara portarsi in luogo più solitario , e più 
atto a dare sconto maggiore a Dio de’ suoi 
peccati . Il Signore dìcliiarogli apertamente , 
non esser ciò di suo piacere; voler più to- 
sto , che s’ impiegasse al ben del Prossimo 
in sua gloria . Tanto bastò , per depor su- 
bito il pensiero della solitudine, e dir con 
San , Paolo : Domine quid me visjacere? Tu 
prohìbuisti me . Ecce Domine judo in tc 
curam meum » Oli virtù eroica! Oh sogge- 
zion pienissima al divino volere , cui sa- 
grì fica volentieri la propria quiete, il pro- 
prio volere! 

La soggezion però più nobile in que- 
sto genere è quella dell’ Umiltà stessa , po- 
sponendola al santo voler di Dio , quando 
onorar ci voglia ; qual fu quella di S. Gio. 
Battista , quando comandatone da Gesù Cri- 
pto , lo battezzò di sua mano, sacrificando- 
i sensi profondissimi di sua umiltà , cho 
il ritraeano ; e quella di San Pietro, quan- 
do posposte le umili sue costanti ripugnan- 
ze , lasciò lavarsi da Gesù Crigto i piedi 
per ubbidirlo . Or tale fu la soggczziou di 
Agostino al voler di Dio . La sua profon- 
da umiltà tenevalo fermamente persuaso, 
di essere , qual si confessa iu faccia a tutto 
il Mondo , un Peccatore , che non ha pari;, 
uno Schiavo incatenato , che traeva con pia- 
cer velenoso la catena de’ suoi peccati ; un 
animale immondo , che si ravvolge nel fan-. 
*o; un cane morto, indegno di rimirare il 
Ciclo, di star su la Terra, sol degno di 
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Àille Inferni . Pensate of voi , -se tenendo 
se stesso in sì basso concetto non dovesse 
altamente inorridire rtl solo sentir proporsi 
il grado sublime di Sacerdote , la dignità 
cospicua di Vescovo; al vedersi ancor pre- 
gato di un qualche miracolo. E pure appe- 
na conobbe esser tutto ciò voler di Dio, 
che subito pospose a questo tutti i sentimene 
- v * ti di sua umiltà , ed accettò di essere ele- 
vato al grado Sacerdotale, alla dignità di 
V escovo , e fé ancora il miracolo richiesto , 
c fu il seguente. 

Stando t:ià presso al morire, gli si pre- 
sentò un’ afflitto Genitore con un suo fi- 
gliuolino ormai spirante tra le braccia , pre* 
gandolo a calde lagrime, che si degnasse 
mettergli sul capo la mano: tanto sol ba- 
sterebbe a guarirlo . Considerate l’.orror del 
Santo ; non era capace di secondarne le bra- 
me . Purè appena intese, aver detto il Si- 
gnore stesso al Genitore , che si porta sse 
da Agostino , che a un solo suo tocco gna- 
S.Possid.nrebbe il languente fanciullo ; y tosto gli ste- 
cap. 29. se addosso pieir' dì umiltà la mano, e nell’ 
istante lo guarì perfettamente: V Ade ad . 4 il - 
gustinum , ut ci.ìem manum importai . I/rpo- 
suit , & illico sanus ejj'echis est . Oh questa 
sì, eh’ è vera soggezzione a Dio/ (Questa 
è vera umiltà ; tanto più fina , quanto è più 
viva la ripugnanza suggerita dalla st issa 
umiltà ! 

E la vostra qual’ è ? Ah misero 1 oi ! 
Quanto siete- dissomigliante da Agosti ao 1 
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Quanto vivete attaccato al proprio volere fi 
Forse talora lusingandovi di dar piacere a 
Dio col far cose di vote, posponete al vo- 
stro il volete divino , palesatovi da Confes- 
sori , o da Superiori . Conoscete in vista di 
sì nobili esempj ^ ^ ant0 » che non siete 
veto umile , se a Dio non soggettate pie- 
namente il voler vostro anche in cose spet* 
tanti a divozione , e che non date a Dio 
piacere , se far volete a modo vostro , per- 
chè in die jejunii veltri invenitur volunta$Isai,5B.2 . 
vestra . Soggettatevi pienamente al santo 
voler di Dìo , conformando vici umilmente 
in tutto ciò , che vi accadcrà di sinistro , 
replicaudo : Fìat Voluntas tua . 

Punto II. 

S. Agostino soggettò a Dio Id pr opriti vitdi „ 

C roate non v’ è tra gli uomini amor mag- 
4 giore , che il dar la vita per bene aJ> 
trui , così non v’ è soggezion maggiore , ia 
riguardo a Dio , che il soggettarsi a petder 
la vita , e sagrificarla per sua gloria , es- 
sendo la vita il bea piu pregevole , che ab- 
bia V uomo fra tutti i beni di natura. Or 
la sua Vita soggettò volentieri più volte A- 
gostiuo per la gloria di Dio , ora per di- 
fender da lupi le pecorelle di Gesù Cri- 
sto, ora per opporsi alle false dottrine de- 
gli Eretici, ed ora per sostenere in faccia 
loro le verità infallibili di S. Fede colia lin- 
gua , non men che colla penna . Curava e- 
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gli sì poco della propria vita, che era la 
esso maggior la brama (li sacrificarla per 
la gloria di Dio , che non era ne’ suoi ne* 
mici di sagrificarla al proprio furore . 

Ed oh quante , e quante volte gli fu* 
ron tese dagli Eretici le insidie per tur dal 
Mondo chi tenevano in conto del nemico 
più capitale , che allor si avessero ! Quante 
volte fu in cimento di perder la vita / Tut- 
to vi si dirà nella Meditazione seguente. 
Per ora basta rifletter soltanto Su la rab- 
bia , onde fremevano contro il Santo que* 
gli Eretici in ispecie , detti CirconcelJio- 
pi , eh’ erano i più ragguardevoli fra Do? 
natisti . . . 

Era costume del Santo portarsi soven- 
te a visitare i Popoli a se soggetti; e quel- 
li altresì di varie Diocesi , pregato che ne 
era. Di ciò consapevoli i Circoncellioni , 
sempre impegnati a trucidarlo , credettero 
tali viaggj uu destro opportuno da torgli 
a man salva la vita . Più volte gli fecero 
delie imboscate nelle vie più solinghe^ ma 
sempre invano . Dio lo salvò per via di pro- 
digi » conservar volendo in Agostino un so- 
stegno fortissimo alla S. Chiesa, un Trion- 
fatore della Fede . Un giorno lo attesero , 
ben forniti di arme, e spiranti furore in 
un posto, quanto per lor sicuro, altrettan- 
to inevitabile per Agostino . L’ avrebbex; ivi 
sicuramente avuto in lor mano , se non fos* 
se accorsa la divina Previdenza , che con 
.prodigio sai v olio , facendo sì , che la gui- 
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da sbagliata la vera via , lo mettesse al ter- IJenv. in 
mine per un non pensato sentiero , e lo Vitn lib. 
campasse senza saperlo dal loro fufore; Era 5. c. io. 
ben noto al Santo il loro sdegno, note gli 
erano le insidie , notissimo il risoluto dise- 
gno di troncargli la vita » Pur non cura , 
non teme > uè lascia i suoi sacri viaggj , 
le prediche , le fatiche , dicendo , come già. 

S. Paolo, quando riseppe dal Profeta Aeab^ 
bo , che sarebbe imprigionato , se andasse 
in Gerusalemme : Lgo propter nometi Do* A&. ai* 
mini Jts\L noii solum dlligari t sed & mori n. 
in Jerusalem paratus sum. Oh eroica ge- 
nerosità/ Uh umiltà profondissima! Oh a- 
mure intensissimo di Agostino , onde a Dio 
soggetta fin la propria vita , pronto a per- 
derla fra mille strazj ! 

Consolatevi col Santo per tal sorte di 
Umiltà •, ma rimproverate voi stesso cono- 
8 endovi troppo lontano dalla vera umiltà i 
Ali quanto siete scarso con Dìo ! Agostino 
gli sacrifica la propria vita! Voi ricusata 
sacrificargli uu rimprovero, un ingiuria, 
un mal termine , che vi si faccia! Ah qual 
dissomiglianza è questa ! Deh v’ ispiri co- • • 
raggio T esempio illustre dei Santo : propo- 
nete la tolleranza, soggettatevi intieramen- 
te a Dio ^ pronto a sacrificargli ancor la 
propria vita, qualor bisognasse: pregatene 
fervidamente il Sauèe . 
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’ Punto III. s > 

Santo Agostino soggetto a Dio il 
proprio onore . 

l ’ onore presso un uom savio è un ben 
J più pregevole, che la vita ; quindi è, 
che reputa minor male perder la vita , che 
1’ onore: Apud honestos , Ù sapiente s viros 
gravius est , aliqua. nota conjundi , quam 
mori, disse San Zenone. Or questo onore 
: soggettò coraggiosamente Agostino a Dio 

con due atti generosi , mai per 1* addietro 
non uditi . Il primo fu , col pubblicare a. 
tutto il Mondo quegli enormi peccati , che 
giù commessi avea nel fervor di sua gio- 
ventù . Il secondo col palesare , e ritrattar 
pubblicamente alcuni suoi creduti errori dell* 
intelletto . ' » 

Quanto al primo convien sapere , che 
al dir di San Gregorio è sì viva la vere- 
condia di un’ uom d’ onore , che gli costa 
maggior violenza lo scoprire al Confessore 
un suo peccato , di quel che gli costercb- 
MoraLl.be il non ammetterlo: Per in jir mito ti a ve- 
sti, c. 23, recundiam gravioris est ccrtaminis commi s- 
sa peccata prodere , quam vitare . Eppur si 
tratta di scoprirlo solo in voce, che presto 
• vola; scoprirlo privatamente ad un Con- 
fessore, e sotto.il rigoroso sigillo. Or che 
sarà scoprirlo pubblicamente in faccia dii 
un Popolo ? Si reputa un atto eroico di u- 
miltù in Santa Margherita da Cortona , 1* a- 
ter di sua bocca pubblicati dopo la sua coa.- 
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versione con doloroso rossore ì suoi neri 
peccati per le vio più frequentate delia Gitt 
tà. Or che sarà dì Agostino? Qual grand* 
atto di umiltà , quanto eroico esser dovet- 
te il suo ? Egli- pubblicò tutti i suoi pecca- 
ti , e peccati commessi nei nascondigli più 
segreti, nel tempo più bujo, per isfuggir 
l’occlno anche dì un’uomo. Li pubblicò 
non ad un solo , non in una Chiesa , non 
in una Provincia soltanto, ma alla presen- 
za di un Mondo intiero , e di quanti haii 
letto, e leggeranno ne’ secoli fhturi silici 
alla fine del Mondo le sue enormità, in fo- 
F 1 ). scritte, y) Oh umiltà singolare , oh umil- 
„ fa profondissima , che non ha pari , es- 
,, clama il santo suo figlio Tommaso da 
» Villanova, attonito per lo stupore! Ve- 

v deste mai , o mai udiste un atto somiglian- 

n te ? n O stupcndam dcjettoncm ! Quis uni Scrm. 2, 
P optilo suani revelore conseientidm , sua prò- de S. Au- 
sala re delitto., vcl edam Justus non erubc- gust. 
secret ? At suo non modo dicere , sed etimi 
toti Mundo scribere non erubuit Augwstinus . 

In vista di un atto sì eroico, arrossi te-i 

vi di quel pernicioso rossore , che forse un 
tempo vi turò la bocca a piò del Confesso^ 
re. , e cambiò in trionfo del Demonio quel 
gran Sagramento, che Gesù Cristo istituì 

per vostro rimedio: Remedium nostrum jit S.Ambr* 
ipsi Diobulck triumphws . Piangete la vostra' 
cecità , la superbia vostra tanto oppo- 
sta all’ umiltà di Agostino . Rincoratevi a i 

vincere ogni rossore: scoprite sincerameli- J 
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te al Confessore i vostri peccati. Riflette-* 
te, vi dice il Santo stesso, che vi torna 
piu conto 1’ arrossire con vantaggio eterno 
presso un sol uomo , che il dover poi ar- 
rossire senz’ alcun vantaggio in faccia a tut* 
to il mondo nel dì finale : Melius est, Corani 
uno aliquantulum ruboris tolerare , quam in 
die Judicii coram tot millibus. 

Non è poi atto di umiltà men prege- 
vole , non è minor sacrifizio del proprio o- 
nore a Dio , la ritrattazion pubblica , che 
fece Agostino di alcuni suoi sentimenti , 
Riesce di più rossore a un uom fornito di 
scienze , tenuto in conto di un gran lette- 
rato, il confessar ingenuamente da se* di 
essersi ingannato, che il dire di aver pec- 
cato -, quindi è nata l’ ostinatezza dei su- 
perbi Eresiarchi . Per sottrarsi dall’ obbro- 
briosa comparsa d’ ignoranti , han voluto cie- 
camente sostenere il primo errore , per al- 
tro chiaramente conosciuto , con altri er- 
rori, e si son contentati di perdere eter- 
namente T Anima , e il Cielo * anzicchè per* 
der F onore , 

Tutto all’opposto Agostino.- Era egli 
un miracolo di sapere, un portento, d’in- 
gegno. Kiportavan dappertutto comune ap- 
plauso le opere suo . Tutti davangli il gran 
vanto di un uomo il piu dotto , che per quei 
tempi fiorisse. Non avoa cavata d’altronde 
la sua scienza , che dalle vive illustrazioni , 
In Or. ad onde Dio favorito lo avea : Magnani luceni 
Catec, sentimus , così scrisse egli stesso, in cardi- 
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bui nostri s infus&m. E purè sentiva sì bas- 
samente di se stesso, stava cosi palpitante 
intorno all’ opere sue , che pregava or que- 
sto , or quel ciotto ad assumere 1* uffizio di 
Censore per correggerne gli errori . Nè di 
ciò pago , egli stesso imprese ad esaminar- 
le: sul fin di sua vita , e con estremo rigo- 
re corregger volle quanto» di meli esatto, 
4» men retto sembrogli di essergli fuggito 
nel comporre , amando più la sincerità del- 
le dottrine , che il lustro del proprio ono- 
re , e tutto compilò in due libri , che inti- 
tolò. : Delle sue ritrattazioni . Oh umiltà ve- 
ramente ammirabile! Oh bel sagrifizio del 
proprio onore ! Io noar saprei decidere , se 
meriti maggiore ammirazione la sua umiltà 
nella ritrattazion pubblica degli errori cre- 
duti del sua intelletto, o nella confession 
parimente pubblica de* suoi peccati ..Ah! ben 
conosceva il Santo la cortezza deir uma- 
no intelletto, e quanta è limitato, quanto 
facile a prender de’ sbagli, massime nelle 
sublimi cose dell’ Esser divino., e de^suoi 
mister) , troppo superiori alT umano inten*. 
dimento * Quindi derivava il suo timor di 
errare . Quindi la sua umiltà nelle sue ri- 
trattazioui * 

Ecco un bel documento , che vi dà qui 
Sant’ Agostino : Discite a me , dice colle pa - 
role di Cesò Cristo, discile et me, appren- 
dete da me, non già a far de’ portenti , non 
a crear nuove cose; discite, quia mitis sum , 
& humilis corde. Siate umile di cuore, non 



attillandovi nel parer vostro, ne’ vostri det- 
ti : cedete volentieri il vostro sentimento 
al parere altrui , cedetelo o alla verità co- 
nosciuta, o alla carità, per non contende- 
re contro le sue leggi : ritrattatelo ancora 
in pubblico , ove blsoguasse , imitando il 
Santo. Ah quante volte avete voi violata 
la carità per aver voluto sostenere il vo- 
stro detto , entrato già nell’ impegno ! Quan- 
te colpe avreste scansate , se foste, stato li- 
mile di cuore ! Umiliatevi a piè del Santo , 
confessate la vostra superbia, risolvete fer- 
mamente d’ imitarlo , 

Colloquio , 

"tTmilissimo Santo io godo molto di ve- 
dere in voi una copia vivissima dell’ umil- 
tà di cuore proposta , e praticata dal Figlio 
di Dio. Voi soggettaste a Dio pienamente 
la volontà , la vita , 1* onore , e gliene da- 
ste le prove . Io godo sì , mi rallegro , ma 
sento, che con Gesù mi replicate dal Cie- 
lo t Discìte a me , quia mitis sum , & hu- 
milis corde . Ah misero me ! Conosco , che 
non ho tirati ancora in me i primi lineai • 
menti di virtù sì bella . Non so soggettar- 
mi a Dio ; ond’ è , che qualunque cosa op- 
pongasi al mio volere , alla vita , all’ ono- 
'-re , mi sturba troppo , e fa darmi ìn lagnan- 
ze colpevoli . Ah non conosco Dio , cui son 
tenuto soggettarmi , non conosco me stesso ! 

£ qpal cosa più giusta, che il Vassallo ai 
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«oggetti al suo Sovrano, il figlio al Padre ^ 
la creatura al Greatore ? Deh Santo mio a* 
inabilissimo , impetratemi voi tal cognizio- 
ne , Rammentatevi , eh’ era a voi molto fa- 
migliare in vita questa preghiera: Nove- 
rim te , nqverim me . Fatela adesco per me 
nel Cielo, ove conoscete più chiaramente, 
che senza conoscer Dìo , e noi stessi , non 
^i pub esser umile di cuore , e- senza yer$ 
umiltà noii si può entrare in Cielo . 

Dieci Ave Maria . Inno. Antifona. Orazione , 

Tre atti ni virtù’ t 

r * 

I. Nelle vostre avversità replicate spes- 
so ; Fiat voluntas tua . 

II. Soffrite qualche mal modo , 0 di* 
sprezzo , che oggi vi si faccia : serrate la 
bocca , offerite a Dio . 

III. Esercitate qualche atto esterno di 
umiltà co’ Poveri, cogli Infermi, 

MEDITAZIONE VI. , 

/ 

S. Agostino Penitente costantissimo . 

L * ornamento migliore della virtù è la 
costanza in essa , Questa fregiò mira- 
bilmente la penitenza di Agostino . Fu pe^ 
nitente ; ma fu costante nella penitenza . 
Costante I. alla prova delle grandi tentazio- 
ni, onde f\i combattuto j U. costante nei 
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mezzi» òhe adoprb . III. costante tu ra- 
gioii di tempo , sino alla morte . Ecco i tra 
punti di questa meditazione. 

Punto I, 

Tu costante alla pruovd 
delle tentazioni . 

C redete voi forse , che il Demonio ab- 
bja lasciato in pace Agostino , veden- 
dolo già scappato dalle sue reti? Ah noi 
Lo Spirito Santo avverte chiunque si dà a 
servir Dio , che stia sempre in, veglia conk 
Ecct, 2, litro le tentazioni : Fili mi accedens ad ser - 
vitutem Dei , sta in justitia , & timore , àf 
prepara animata tuajn ad tentationes . 

Ed oh, quanto fu combattuto Agostino!: 
Dice egli stesso , eh’ era tentato senza in- 
Conf. Uh. ter vallo alcuno in ogni giorno : quotidiè si-* 
lo. c. 3^. ne cessatiorte tentainuc. Fu tentato- di con- 
cupiscenza . Ora, suo mal grado, sentiva 
Conf. lib. tròppo vivi gli stimoli della carne : Conca - 
io, c, 34» pìsce nti £ camiti me adhuc puisant ingemi - 
scentem . Ora gli si rappresentavano le brut- 
te imagini delle colpe antiche , in veglia 
Cap. 3o. fosse , o in sogno . Ora sentiva trarsi con 
Cap, 34 . violenza lo sguardo a rimirare : pulchras for* 
mas , 4f variai . Fu tentato di gola . Pro- 
vava grande inclinazione talora alle- vivan- 
de , per 1* addietro gustate ; talora ad ecce- 
dere la scarsa misura , che si era prefissa : 
Cap. 3t. Crapula nonnunquam subrepit Servo tuo . Fu 
tentato di vanagloria, e di superbia. <^ue- 
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sta non lasciollo quieto nè pure un giorno: 

Hoc tentationis genus non cessavit a me . Cap. 36. 
Se veniva lodato dagli Uomini per questa , 
e quella azione gloriosa , per i trionfi, che 
sovente riportava dagli Eretici , veniva mo- 
Instato da titillamenti di vanità , che cer- 
cavan trarlo a compiacersi vanamente delle 
lodi altrui . Se si accorgeva d’ essere da que- 
sti amato , temuto da quelli , come conve- 
niva alle cariche sublimi, ch’esercitava, il 
Demonio insinuavagli vana stima di se stes* Cap. 36. 
so , cercando metterlo in su . E se sprezza- 
va la gloria umana , comprimendo i solle- 
tichi della Natura, era tentato di riflesso, 
a gloriarsi vanamente del disprezzo già fat- 
to della gloria umana , In somma sembrava Cap. 38. 
al nostro Santo , vivendo in terra , d* esse- 
re come in una Selva vastissima piena di 
lacci , tesi da Demoni a prenderlo : Tali * Conf. lib. 
bus vita mea piena est; Oh quanto dunque io. e. 35. 
fu combattuto Agostino ! 

E pure fra tanti combattimenti stette sem- 
pre forte : riportò anzi generosa vittoria ; 
ond’ è, che glorificandone Dio, confessa, 
che a tutto resisteva, che stava sempre 
in veglia a ribattere i colpi dell' Oste In- Conf. lib. 
fermale , His tentatianibus , dice , quotidie co- io. c. 3i, 
nor resistere: Tu me tennisti, ut non con Sol. tvió. 
sentir em . 

Consolatevi qui col Santo per tanti trion- 
fi già riportati : ma confortate voi stesso , ed 
imitate, l’esempio delia costanza . Voi vi la- 
gnate di esser stato tentato gagliardamente ,, 
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Ma che vorreste? non esser tentato? Vorreste 
dunque ristesse, che trovandovi in guerra 
Job.?, i.viva , qual è per tutti la vita presente: mi- 
litia est vita homìnis super te frani, non ve- 
dere il baleno dell* anni astili, non sentir 
lo streolto dei bronzi , e degli acciari , non 
veder fbrite , e sangue . E,’ impossibile , vi 
JnMat. 6\ dice San Girolamo : impossibile est , humar* 
l3, nam animam noR tentasi. Dia vuol, che 
siate tentato , per darvi campo da fase ac- 
quisto del regno celeste , che non 6Ì dà , se 
aTim. 2.5.non a chi combatte , e vince . Non vi sgomeur 
tate adunque. Son tentati i Santi anche di 
prima sfera :• fu tentata Agostino : dovete* 
I. Pet. 1.6. ancor voi esser tentata: Qportet contristavi 
in variis tentationibus , State però costante- 
guai fu Agostina* Non vi priverà Dio del 
necessario suo, ajuto , per rendervi vitto- 
rioso , purché adopriate ancor voi le armi 
come le vedrete adoprate dal nostra Santa 
pel punto seguente . 

Punto II* 

Fu costante nei mezzi , che odoprò . 

I mezzi furono per 1* appunto quelli , cha 
insinua il divi» Redentore . Hoc genus 
sao. • non eikitur, rùsì per oscuionem , & jeju 
jiium . I suoi digiuni furon rigidissimi, & 
presso che quotidiani , le sue orazioni or- 
mai continue, le sue penitenze austerissime; 
rammentatevi ciò , che leggeste nel primo pun- 
to della Meditazion precedente . / 
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-- Intorno adorazione, voi troverete a* 
spersi da pertutto di fervorose preghiere i 
suoi libri delle Confessioni , e Soliloqui • 

Ora grida a Dio: Invoco dcxteram tuamC.l.TO.c.l 
ad salutem meain . Or chiede la continen- 
za : Conti rtentiam jubes : da quod jubes , efCl2.1c.29 
jube , quod vis. 

Spesso lo prega a camparlo da Kibbii 
infernali: pretende ala* tuas , & Jugia- Conf lib. 
mus sub cas . Talora gli fa dolce violenza io. c. 36 . 
dicendo.- nunquid non potens est manus tua 
Deus Omnipotens sanare omnes Linguores Cap. So; 
meos? Sovente tra il pregare manda dagli 
occhi torrenti di lagrime: Tu nosti de hac Cap 3 ^ r 
re gemitum cordis mei , Ù fiumina oculoruin 
meorum . 

Orando riponeva la sna fiducia nel di* \ 

vin Sagramento Eucaristico , in Gesù Cro- 
cifisso , e nella protezione della SS. Vergi- 
ne Maria , eh* erano gli oggetti principali 
della sua divozione . 

Quanto al divin Sagramento, conside- 
rava egli se stesso per le sue colpe , pari 
ad un Uom tutto piagato , e dicea non tro- 
vare medicamento migliore alle sue piaghe , 
che Gesù Sagramentato : Multi sunt , & 
magni languores mei , sed amplior est me- 
dicina tua. Cogito pretium meum , i? man- 
duco , dr bibo , & erogo , & pauper cupio Conf. Uh. 
saturari ex eo inter illos , qui edunt,& sa- lo.c.fó. 
turantur . Considerava il divin Sagramento - 
come Pane , che ha per propria qualità il 
sostentar giornalmente la rita corporale dell* 
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Uomo, c il corroborarla; quindi cibatase- 
ne giornalmente ; partiva però sempre dal- 
la sacra Mensa pari ad un Leone , che pien 
di fortezza , spirata fuoco contro il Demonio ; 

guanto poi al Crocifisso, protesta il 
Santo, che non trova luogo, ove più' vo- 
lentieri fermi la sua abitazione , ed ove stia 
più sicuramente ricoverato , e più abbon-» 
dautemente nutrito , che nelle piaghe di 
&esù. Replicava sovente, le piaghe di Cri- 
sto essere la sua speranza , il merito suo ; 
Con f. lib. Vulnera tua, spós tnea , meritimi meum » 
io! c. 40 . Merito irìihi spes valida in ilio est. La sua 
speranza ancora , dicea , tenere fermamente 
riposta nella Jirotezion valevolissima" dellà. 
gran Madre di Dio : In te , Beatissima t 
Serm.iS. nostrorum est expectatio prtmiofum , & per 
deSanff. te speramus venidm dcliiforam . 

Come continue erano le sue battaglie 
col Demonio , così continuamente adopra- 
va i mezzi esposti , come arme valevoli a 
debellarlo . Arme valevoli sarau patimenti 
per voi, se 1’ adoprerete . Siete voi combat-* 
tuto. ? Vigilate, & orate, dice il divin Re- 
dentore , ut non intretis in tentationem . V e* 
att. 2 6. gliate su la custodia , e morti ficazion de* 
41. sensi. Pregate spesso Dio, importunatelo , 
che stia con voi nelie battaglie 1 chiede- 
te specialmente la virtù della continenza i 
virtù , che Dio ha maggior brama di dar- 
vi , che voi di ottenerla : ma sian ridondan- 
ti di fiducia le vostre preghiere . 

. Riponete ancor voi , su l’ esempio del 
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Santo , la vostra fiducia nel Pane Eucari* 
stiro : ricevetelo spesso , secondo il salute- 
vol consiglio, che a tutti dava il Santo . E- 
gli è proprio del divin Sagtamento , far , Serm. 28 
che germogli il bianco giglio della Purità» de Verb. 
in chi l>eu disposto lo riceve . Stabilite an» Dom. 
cor voi con esso la vostra abitazione tra il 
Crocifisso , e la sua SS. Madre . Dalle pia- 
ghe di Gesù caverete con piacer grande Je 
acque salutifere , che vi laveran 1 * Anima 
da ogni macchia . Sanguis ejus emiindat nos I. Jo. 1.7. 
ab ornili peccato . In Maria troverete sicu- < 
xo asilo contro il Demonio . 


Punto III., 

Tu costante sinQ alla morte . 

• 

\a che Agostino si diede a Dio , mai 
JL-J in alcun tempo di Dio scordossi sino 
alla morte: Ex qìio cognovi te , non sum o- Conf.lib. 
blitus tui , e Dio albergò stabilmente non io.c.24* 
gol nel cuore di Agostino, ma nella sua 
memoria eziandio: Dignatus es habitare in 
memoria mea y ex quo te didici . Quindi Ibid. 
nacque in esso la costante perseveranza nell’ 
intrapreso penitente tenor di vita . Ah sì ! 
chi ha presente qualche barlume della gran- 
dezza di Dio , resta così sorpreso , che non 
«a mai staccarsi da Dio, nè pur col pen- 
siero , nè mai intermette l’ oprar virtuoso . 

Agostino mai non intermise il metodo 
degli usati suoi digiuni : anche Vescovo 
quando le sue incessanti fatiche pastorali* 



/ 
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parea ', ch’esigessero qualche indulgenza * 
durò costante nel praticarli , Erbe , e legu- 
mi scarsamente adoprati , lo sostentavano : 
parca, c frugale era sempre la stia Mensa 
Vescovile . Se qualche vivanda di grasso ta- 
lora vi compariva, non era, che per la ca-* 
rità dovuta a qualche Ospite , o Infermi/ 
Nel prescrivere a suoi Monaci di Gartagi- 
Libr. de ne la regola dell’astinenza, e digiuno, si 
Op.Mo/i.dichiara , che non impone, se non ciò che 
• w ' pratica . 

Datosi allo studio dell’ orazione sin dal 
principio di sua conversione nella Villa di 
Gassiciaco , non vi fu giorno , in cui la tra- 
lasciasse . Nei tempi di straordinarie fac- 
cende , e quand’ era Vescovo , frastornato 
dall’ orare per le cure pastorali , suppliva 
ih tre maniere; primo col tener sempre vì- 
va nella mente la presenza di Dio , cui tut- 
to dirizzava , tutto offeriva tra mille affet- 
ti Mi adorazione , e di amore ; secondo col 
sostituire ali’ orazione il desiderio d’ essa 
onde per conforto altrui , spiegando quell’ 
Oportet s&nper orare di San Duca , scrisse : 
Desidcrium tinnii , oratio tua . Continuo de- 
C. i5. 1. siderasti ì Continuo orasti: terzo coll’ orare 
piiì in là delL’ usato nel tempo quieto del 
De Oper. silenzio notturno , frodando agli occhi -il 
Monach . necessario sonno. 

cap. 21 . In ogni tempo sino all* ultima sua ctì» 
si teueva sempre in guardia , onde non lo 
tradisser gli occhi, sempre propensi a mi- 
' rare formas pulchras , & varias . Queste * 
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dice , tangunt ntc , vigilantem totis diebus ,Conf. Uh. 
néc requiem ab eis niihi datur. Pur siegue aio. c\ 34* 
dire , fo sempre violenza a me stesso per 
non lasciarli trascorrere i Resisto seduSìonl- 
bus oculorurn , ne implicentur pedes mei ; e 
temendo la sua debolezza, rivolgevasi umi- 
le e fervoroso a pregar Dio , e da Dio ve- 
niva prontamente soccorso : Tu subinde e-Conf. lib * 
vellis pedes meos , ne illaqueentur. ii.c. 34. 

Con questa si rigida continua cautela 
giunse a svellere affatto 1’ antica sua pas 
sione onde ne dà a Dio la gloria , dicen- 
do : Multa a corde meo dispuli , & precidi ; 
sicut donasti me Jlicere , Deus salutis mea . Cip . 3S, 
Ah quanto è agevole col favor divino , il 
passare dallo stato di un , che si ravvolge 
nei fango , alio stato di una bianca Colom- 
ba , che schifa ogni macchia ! Se avreste 
ancor voi il coraggio, come l’ebbe Agosti- 
no, di superare quelle difficoltà, che vi si 
attraversano , diverreste ancor voi qual can- 
dida Colomba , che a se tiri lo sguardo di- 
vino . 

Morir volle da Penitente » e uon pa- 
tendo in quegli ultimi giorni del morbo far 
altro, passolli tutti, meditando, e leggen- 
do posatamente i Salmi Penitenziali, cue a 
caratteri ben grossi si era fatti trascrivere, 
e sospendere alle pareti della Stanza, ove 
infermo giaceva , e nel rileggerli, e medi- 
tarli plesso , per passo , stemprava il suo cuo- 
re in lagrime , in dolore , in amore , sinchà 
spirò felicemente tra sì santi affetti. 


tà 

, Oh gran Costanza! oh santo Renitente ^ 
che gareggiar la potrebbe coi Penitenti più 
austeri della Tebaide ! Glie ve ne sembra ? 
ìtfon tu veramente Agostino costantissimo 
nella- penitenza sino allo spirare ? Esamina- 
te adesso la vostra costanza al paragon del- 
la sua . Ah quante volte siete voi stato nel 
numero di quelli , che deplora San Grego- 
Jfom. tS.rio , i quali al sentir la voce di ìlio per 
in Evan. mezzo della predica, o di cheche altro, 
mostran colle lagrime vera compunzione , 
fan qualche bene ; ma indi a non molto , 
cessato il tempo della compunzione fan ri- 
torno alla colpa ! Post lacrymarum. tempus 
rtdeunt àd iniquitatah . Deh v’ ispiri corag- 
gio , e roesore la costanza di Agostino J ros- 
sore per la passata volubilità ; coraggio per 
la costanza nel rimanente di vostra vita; 
stabilite d’ esser sempre fermo nel bene in- 
Job. 2^.6. trapreso : Justijìcationetn menni , quam ca * 
pi tenere , non deseram . Altrimenti non sa- 
rete atto al regno dei Cieli, come minac- 
ciò il Divin Redentore a chiunque , posta 
Luc.p.ózM mano all* aratro si rivolga indietro . 

Colloquio . 

^iConfesso , e piango , o costantissimo San- 
to , la mia grande volubilità , e mi vergo- 
gno in vista della vostra invitta costanza « 
Ah misero me ! Quante volte ho io ceduto 
agli assalti del Demonio, agli stimoli dello 
passioni/ Ah se avessi adoprati quei mese- 
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sì , di cui mi lasciaste sì bello esempio ! sa* 
rei stato fermo ancor io.. Misero me! 

Confesso sì, e piango dolente la mia 
grande incostanza . Incoraggito però ades- 
so da vostri esempj , propongo in ossequio 
Vostro dì staf sempre forte , di frequentar 
con fefvofe a tal effetto i Sacramenti , di 
ficorref sovente a Dio, starmene sejnpfe 
fortemente attaccato al Crocifisso , a Maria , 
rifugio de’ Peccatori . Conosco ben io * che 
non ho da me forze bastanti all’ adempimen- 
to fedele di quanto ho proposto : corro an- 
zi precipitoso al male , più che il fiume al 
Mare . Ma la vostri valevol protezione pres- 
so Dio fermi stabilmente la mia debolez- 
za , in sin che vittorioso de* miei nemici 
venga ad impugnar la piima da Dio pro- 
messa a chi vince . 

■ . / • . 

JD ieci Ave Maria. Inno. Antìfona » Orazioni,, 

Tre atti di virtù’ 

I. Custodia, de’ sensi più stretta . 

II. Digiuno . 

III. Cinque Poste di Kpsaùo in ©nos 
di Maria Santissima, 
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MEDITAZIONE VII. 

/ 

' > 

, Agostino Dottore . Perseguitato dagli 

Uomini . 

F u già predetto dall’ istesso divin Re- 
dentore, che i suoi veri Servi sareb- 
ber perseguitati , come lo fu egli lor Ca- 
Jo.ìS, 2o.po; Si me persecuti sunt , & vos persequen- 
tur . Ciò avverossi singolarmente in Agosti- 
no . Fu egli molto perseguitato - 1. senza sua 
colpa i li. nella fama. III. nella Persona. 
Tre punti della Meditazion presente. 

Il • * 

- - - Punto I. 

Sant* Agostino perseguitato senza sua colpa, 

Q tial colpa mai trovar si potea in chi era 
come un sole splendente per santità; co- 
me la luce dei Dottori , che diffondea per 
tutto ih Mondo i raggi della sua chiarezza 
cogli scritti , coll’ esempio , colla predica- 
none ì Ma- questo appunto era presso gli 
Pr.J29.27.Empj il motivo, onde perseguitarlo; Abo- 
mìnantur Impii eos , qui in refia sunt vìa . 
Quella luce , che rallegra , e guida chi ha 
l’occhio sano, e sincero, offende chi l’ha 
infermo , e guasto . Agostino stiè sempre in- 
teso a svellere nella Vigna del Signore a 
se commessa ciò, che v’era di cattivo, ed 
a piantarvi ciò, che giovasse ,a renderla, 
gradita al celeste Padrone. 
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•t. • Estirpò da essa le sozzure, gli abusi ; 
le ubbriachezze , i spergiuri , le vendette ^ 
gli errori , onde gli Eretici , e i viziosi Cri- 
stiani l’avean resa qual campo incolto, ab- 
bondante di bronchi , e sterpi . Impiegò 
sempre la sua penna, la sua lingua, i suoi . vi. 

sudori , dì giorno , dì notte al ben dell’ A- 
nitne, all’ estirpazìon dell’ Eresie , al lustro 
di S, Chiesa, Confuse, e fugò un tal For- 
tunato, Eroe de’ Donatisti Convertì Fèli- „ V 
ce , un dei più dotti Manichei . Venuto al- 
le prese col famoso Ipocrita Pelagio, che 
colla maschera d’ una pietà apparente avea 
sparsa per tutto V Egitto' il veleno della più 
perniciosa eresìa ; e poi col di lui celebre 
•Discepolo, GelestiOi che promulgavstla aell* 
Occidente, fece arrossire entrambi j confu- 
tò perfettamente i. loro errori . Così colpiti j 

insigne tra Vescovi Donatisti Prooulejano, 
da questi deputato in lor difesa. Atterrò or 
nelle puhbliche contese, or eoi suoi Scritti 
gli Arriani , i Manichei, gl’ Origenisti , i 
Priscillianisti , i Donatisti , difendendo le 
verità cattoliche con tal sodezza , ed e- 
nergìa , che meritò il glorioso titolo di; Dot- 
tore , di Difeusor della Chiesa , e della 
Grazia * 

Ecco tutto il motivo, che spinse i suoi 
nemici a perseguitarlo: Pensecuti sunt mePs. Ii8.8£ 
gratis: inìque per secati sunt me. Motivo, 
quanto per essi vituperevole -, altrettanto 
glorioso per Agostino . Ed ecco il motivo-, 
oud* altri perseguitano ancor voi , se dì pro- 
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posito servite Dio coll* esercizio delle virtù , 
se v’ impiegate al ben delle Anime, ai van- 
taggi di S. Chiesa . Ah si , che il vostro 
virtuoso operare è un tacito rimprovero al 
loro mal fare} quindi i virtuosi sono og- 
Pro.i4- 2. getto di odio agli Enipj: Ambularti reffo , 
itinere , & timens Deum , despipitur ab eo , 
qui infami graditur pia . Gesù medesimo lo 
predisse: Eritis odio omnibus propter nomea 
Xu.al.i^ meum . Non dovete però punto perdervi di 
animo, o desistere dal ben fare . Fu ammi- 
rabile il nostro Santo in tal costanza; mai 
non desistè dallo scrivere , dal predicare , 
dal confutare gli Eretici sin che spirò , co- 
mecché si vedesse bersagliato dalla .rabbia 
loro ; recavasi anzi a gloria ogni persecu- 
zione per tal motivo , A gloria recar, ve la 
I. Vetri dovete ancora voi : Communicantes Chrìsti t 
4 . l3. passionibus gaudete , qui# qu>od est honoris , 
& gloria, & virtutis Dei; & qui est ejus 
Spiritai , super vos requiescit . 

Punto II.. 

S. Agostina perseguitato nella fama , ’ 

■» • , 

P arlavasi per quei tempi gloriosamente 
in tutto il Mondo Cristiano del me- 
rito, delle Opere, delle vittorie di Ago- 
stino , divenuto 1* ammirazion di un Mondo : 
risplendeva da per tutto la gloriosa ma fa- 
ma al par del Sole nel Ciel di S. Chiesa. 
Quindi arrabbiati i suoi nemici , benché fos- 
ser divisi di partito, discordi nello dot tri- 
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ne , pure conventier d’ accordo nel disegnò 
di distruggere affatto , o per lo meno di 
oscurare quanto per lor sì potesse , là luce 
splendida della 6ua fama , per via ancor di 
calunnie • • ’ 

E che non fecero , che non dissero 
che non maciullarono? Vi fu, chi per ira-* 
pedirgli l’assunzione al Vescovado * da tut* 
ti bramata nella persona di Agostino , da 
Agostino soltanto abborrita , accusóllo in 
pubblico Concilio , di aver dati certi incan* Benv. in 
tesimi amatorj ad una tal donna . Vi fu , vita. lib. 
chi gli scrisse lettere piene di -orribili in- 4- c<zp. S* 
giurie; nè di ciò pago, spacciollo come 
^andito dall’ Africa , qual Manicheo , com» 
piice di ogni loro scelleratezza , e lo pubbli» 
cò attualmente colpevole di quelle - reità v 
che commesse avea da Giocane , quasi per- 
sistente tuttavia in esse , Molti scrisser dei 
libelli famosi contr’ esso : altri censuraroA 
caviliosamente le sue Opere altri falsi fi.- 
caronle . Non mancò uno, che scrivesse con- 
tro il Santo quattro libri , chiamandolo in 
essi per disprezzo: Dksputator Cartaginese. 

Alcuni Vescovi lìonatisti tentarono metter- 
lo in odio^ e sollevargli contro dei Popoli. 

Anche tra Cattolici , e tra subì Chierici m e-S\ Agost. 
desimi non mancarono alcuni perversi , che Senn. 8® 
lo perseguitassero, colle lor malèdiche lin- de div ■. 
gue, intolleranti di frena, e di disciplina.. v- 

Oh Ilio! Ghe orrih.il tempesta! Ché vive -* 

persecuzioni ! Quanto sensibili ! Quanto lun- 
ghe l Q.h gran Sauto ! Gopia viva di Gesti 
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Cristo perseguitato nella fama dalla '’pleb** 
glia, dai capi , da alcuni de’ suoi stessi Di- 
scepoli . Io mi rallegro . con voi , anziché 
compatirvi . Queste persecuzioni , eh’ ebber 
di mira 1* oscuramento della vostra gloriosa 
.faina , queste fbron da Dio rivolte ad illu- 
strarla vieppiù che prima : queste vi resero 
allora, e vi rendon oggi più amabile a tut* 
ti , e più caro a Dio . 

Sfogatevi qui col Santo in somiglianti 
affetti di rallegramento , di ammirazione : 
ben ne avete ragione . Ella è gloria grande 
J?c.a3. 38 seguir le vestigla del Redentore; Gloria 
magna est , sequi Domìnum . Ma rimirate 
voi stesso in Agostino . Considerate il suo 
contegno fra tante persecuzioni . Miratelo , 
Sentiva egli penetrarsi vivamente il cuore 
dalle nere accuse, dalle ordite calunnie: 
era Santo , ma non lasciava di esser uomo : 
, la santità non toglie l’umanità, non toglie 

le passioni ; le mortifica , le tiene a freno ; 
e quelle piaghe, che fan le lingue male- 
diche, sono sì vive, e penetranti , che giun- 
gon quasi a stritolar le ossa ; lo che non 
XccJi.8,8.fanno i bastoni, e i flagelli: Flagelli pia-' 
ga , disse lo Spirito Santo , livorem flxcìt : 
‘ P^ a o a &utem lingua comminuet ossa ; onde 
fu , che il Santo parlando a suoi Chierici , 
S, Aug- scrisse così: » Io ben so, che riceverò da 
Serm.de w Dio gran premio nel soffrir con pazien» 
. divers, » za le mormorazioni , che di contìnuo fate 
r> contro di me w . Sentivale dunque; sì, sen- 
rivale profondamente: pure non si risente''. 
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non si lagna, non concepisce" odio alcuno 

contro chi che sia de’ suoi Detrattori ; cer- 
ca anzi far loro del bene . Sentendo dover 
severamente punirsi per editto dell’ Impe- 
radore Onorio i Donatisti , scrisse al Pro- 
console suo Amico con formole ridondanti 
tutte eli premurosa carità verso i nemici ; 
pregandolo, che correggesse , non opprimes- 
se alcun di loro : Corripi eos ciipim us , non Ep. too. 
necari . Egli al par di un Medico, che o- n. 1 . 2 . 
dia l’ infermità , cercando estirparla , ed a- 
na l’ infermo, volendo guarirlo; amava l’a- 
nima loro, odiava l’eresia, e la volea in 
tutti i conti scacciata . 

Obbligato a rispondere , a difendersi per ' 
giusti capi, risponde, ma senza violar la 
regola , che prefissa si era , di non contra- 
porre mai ingiurie ad ingiurie: solo addu- 
ce con semplicità , con energia le prove con- 
vincenti , che bastassero a disingannar chi-Cont. Pet. 
unque . Alle taccie, onde fu biasimato per l. 3. c. I. 
le antiche sue colpe , risponde candidamen- 
te , compiacersi del biasimo , meritar di peg- 
gio, dolersi del mal fatto, e trar quindi 
motivo da più benedire il celeste Medico , 
che lo avea da esse guarito : (Quantum quip-Ritr. 1. 3. 
ye acauat vitium meum , tantum ego laudo c. io. 6. 
Medicum meum. Alle colpe falsamente ap- il. 
postegli, commesse dopo il Battesimo, ri- 
sponde , poter francamente asserire avanti i 

a Dio , non conoscersi Teo di alcuna ili ta- 
li colpe : Nihil eorum mihi conscius sum . Ritr. 1. 2. 
In tutte le sue risposte, in tutti i suoi li- c. fl.n.3. 
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bri fu sempre suo inviolabil costumò ribat*» 

ter le accuse, ma noti tacciare gli accu- 
satori ; mostrar false le dottrine degli Ere- 
tici, ma senza offender mai alcun di loro. 

Questo fu il contegno di Agostino nel- 
le molte sue persecuzioni. Il vostro qual’ è? 
Rimiratevi attentamente in questo sì terso 
specchio. Oh Dio! Quanti risentimenti nei 
motteggi, nelle trame orditevi! quante la- 
gnanze esterne ! quante ferite di carità fra- 
terna ! quali passioni interne di rabbiosa 
smania , di odio , di vendetta ! Ah misero 
voi ! Quanto vi dissomigliate dal vostro San- 
to! Deh vi faccia arrossire sì mostruosa dis- 
somiglianza : e quindi innanzi risolvete di 
assomigliarvici , quanto per voi si possa, 
imitandolo in tal suo virtuoso contegno , 
Bulla U), Imìtentur Augustinum , vi dico col Sommo 
to. 4- Sol-V onte lice Benedetto XIV. Imitentur Augu - 
licita , stitimn scribentern contro. Manicheo* , alios~ 
Adltom.que, sed in cantate, sìne conviviti: Nulli 
ia. 1 1' malata prò malo recidente * , 

Punto III, 

t 

S. Agostino perseguitata nella Persona , 

I e grandi persecuzioni contro Agostino. 

J fecero appunto ciò , che le molte ac- 
que del diluvio all’ Arca di Noè : alzaron- 
la tanto più sublime , quanto era maggiore 
Csn.’l.i’i. la lor copia: Multiplicatje sunt aqnt , & 
elcvaverunt Arcani . Conciliarono al Santa 
fama , gloria , ouor maggiore . L’ oprar suo 
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virtuosissimo, la sincerità di éua dottrina , 
la sua pazienza invitta , il zelo delle sue 
prediche mostrava» false ad evidenza le ac* 
case , lo calunnie tutte : cosicché moitissi* Benv. 1.6. 
mi Eretici di sodo discernimento , convinti 2 . in vit- 

ti persuasi abbandonato» lo Scisma , e rien- 
trarono nell’ unità della Chiesa Cattolica , 
menandoci ancor seco quanti poterono . 

Quindi imperversati vieppiù i Dona* 
fisti , soffrir non potendo nè la diminuzioit 
dei loro partito nè 1* aumento della Ghie* 
ga , molto meno le glorie di Agostino , 
diedero in una rabbia incredibile. Fecero 
delle violente , delle crudeltà inaudite con* 
tro i Cattolici ; in particolare contro gli Eo 
clesiastici , e contro ì Vescovi , fino ad uc* 
riderne barbaramente molti; più che altro* 
ve nella Diocesi d’ Ippoua , ove presedeva 
Agostino . Congregatisi risolser di accordo 
di torre ad Agostino onninamente la vita» 
come al loro nemico maggiore , e come al 
sostenitor principale dei partito Cattolico 
lor contrario , 

Molti di loro or si posero in agguato pei 
ucciderlo ne' suoi viaggi , or cercarono il 
destro di averlo a man salva in lor pote* 
re , anche in Città. Vedendo però fallite 
tutte le loro diaboliche trame , giunsero au- 
daci a sparger voce tra Partigiani della Ple- 
be , che si potea senza colpa uccidere Ago- 
stino : che V occlderlo sarebbe un grande 
ossequio a Dio; che i Vescovi Donatisti 
accordavano anche la remission di. tutti i 
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peccati a chiunque una volta lo finisse'. < 

Accortisi perii , che nissuno avea il co- 
raggio di mettergli le mani addosso , alcu- 
ni Vescovi contrari radunatisi, quid Jacie- 
mus ì diceano confusi , ed arrossiti , come 
i capi dei Giudei contro Gesù Cristo , quid 
Jacienius ì Tutti van dietro a quest’Uomo: 
nulla a noi giova per torcelo d’ innanzi . Si 
attennero a questo consìglio . Spedirongli 
alcuni dei lor Sacerdoti coll* aperto annun- 
zio , che desistesse pure dal più persegui- 
tare la lor Setta colle sue prediche , e scrit- 
ti , altrimenti sarebbe ucciso: o desistere , 
o morire . Che odio ! che rabbia ! Afflittis- 
simo Santo , divenuto bersaglio di tanti E? 
retici; come sarebbe stato a lui possibi’e, 
scansar la morte , se non 1* avesse preserva- 
to quel Dìo , che veglia sempre al ben del* 
la Chiesa , alla vita de’ Servi suoi Apostolici ! 

Frattanto, che credete voi aver loro ri- 
sposto Agostino ? che credete aver fatto ? 
Sbigottirsi ? Desistere ? Occultarsi ? Ah no 5 
Non è egli di uno spirito sì debole, di un 
cuor sì timido: non ha tale amore alla pro- 
pria vita , che non preferisca a questa 1% 
gloria dì Dio, l’onor della sua Chiesa, la 
salvezza delle Anime , e non si rechi a glo- 
ria dar mille vite per cagion sì glostosa. 

Rispose francamente colle parole ormai 
1* istesse , onde risposero i due grandi Apo- 
stoli S. Pietro , e S. Giovanni , quando fu 
loro intimato dall’infame Concilio Giudai- 
co di più non predicare U nome , e . le glo? 
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Jfìe di Gesù Nazzareno colla minaccia dì* 
gfavi pene. Si justum est in conspeflu Dci,A&. 4. li 
vos potius audire , quatti Heum , judicate . 

Dallo stesso spirito di Dio investito il no- 
stro Santo , rispose : « Voi mi vietate il pre* 

9, dicare ; Dio me ’1 comanda . Vi par he- 
9 , ne, che dia retta a voi, posposto Dio ì S. Aug-. 
„ L’ amor di Gesù mi spinge con dolce vio- epis. 10$. 
n lenza a trargli le Anime , che gli costa- 
„ rono il sangue; e la vita. Io son risol u- 
„ to di trargliene quante per me colla sua 
„ grazia sia possibile ; e trargli ancor 1 ’ Ani- ' 

„ ma vostra col cavarvi di errore : questo 
,, è lo scopo delle mie fatiche . Voi non vo- 
Ù lete ; mi annunziate altrimenti la perdita 
v della vita . Io non curo : stimerò guadar 
„ gnarla, quando la perderò per sì gloriosa 
in cagione „ . Con questi , ed altri iutrepidi 
sentimenti rispose pacificamente Agostino . 

Oh fortezza ammirabile ! oh ardentissimo ze- 
lo ! oh amor fervente ! 

•Un coraggio così apostolico vi rapisce 
in ammirazione , vi spinge a venerare un 
Santo sì eccelso . Ma vi spinga altresì ad 
imitarlo , se non nel dar la vita , nel sof- 
frire almeno le calunnie , gli odj , le tra- 
me, i sinistri tutti: r> Tante Donne imbel- In un suo 
v li, così scrisse il Santo, tanti Fanciulli Strm.de 
v innocenti , tante dilicate Donzelle han sor Temp. 

99 stenuto con gran pazienza le fiamme , le 
k fiere, le tenaglie, la morte per Gesù 
99 Cristo , e per la gloria eterna » . Ed io 
ri aggiungo ; Agostino , «li cui ramate la 
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divozione , 6 forse la figliolanza , soffri pct 
Gesù Cristo, per il Cielo tante lingue ma- 
lediche , tante accuse , tante trame , prouto 
a soffrire anco* la motte . n E voi dite di 
95 non poter tollerare un ingiuria , un mal 
r> termine » Un maltrattamento ? Io non so , 
n conchiude il Santo , con qyal faccia cer* 
n chiani noi di aver parte alla beatitudine 
v eterna co’ Santi, dóve ricusiam d'imitar 
9) gli esempj ue ^ e cose ancor più mi* 
« nute 99. 

« Colloquiò . 

I^elice voi, e mille volte felice, o Santb 
Agostino , perchè foste tanto perseguitato , 
e perseguitato senz’ altro motivo , che dell* 
eroica vostra virtù , e dello zelo sommo , on- 
de difendeste sempre coraggiosamente l*t 
Santa Cattolica Fede < Felice , sì beato voi , 
perchè fra tante persecuzioni sapeste sem- 
pre mantenervi fermo piucchè scoglio im- 
mobile fra gli assalti dell’ onde furiose: Bea - 
Matt. S. ti , fui persecationem patiuntur propter ju- 
io. n.stitiam. Infelice però io, che mi sbigottisco 
. in vista d' una persecuzioncella : facilmen- 
te cedo , e non mi reputo felice , se non 
quando va tutto a seconda del mio volere , 
Ah questi» è i’ is tesso , che appellar Col no- 
me di male il bene , e il bene con quel di 
male! è l’istesso, che uscire dalla retta , 
ed unica via , che mette al Cielo , che sot- 
trarmi vilmente dalia sequela, dei I)ivin 
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ftédentòre . Deh Santo mio avvocato otte* 
netemi voi vivo lume da conoscere il pre- 
gio delle persecuzioni , onde mi divengano 
oggetto di brama , non più di Orrore , co* 
ine per 1* addietro . Impetratemi fortezza da 
reggere a loro assalti , da seguir corag- 
gioso le pedate di Gesù , onde per suo amo- 
re soffrendo tutto in pace, giunga a goder 
con Lui 1’ eterno suo regno . 

Dieci Ave Maria . Inno. Antifona. Orazione . 

Tre atti di viRru*. 

I. Non parlar male di chi vi persegui- 
ta , nè scoprire i maltrattamenti, se non so- 
lo al Confessore per direzione , e consiglio.. 

IL Ear qualche servizio a chi vi fa ma- 
le, e raccomandarlo al Signore : Orate prò- Matt. S. 
cdlumniantibus , & persequentibus vos . • 44* 

III. Non omettere in tempo de’ guaj 
gli usati atti di pietà , anzi accrescerli..' 

/^y> rsr* r-jrs* rsw 

MEDITAZIONE VIII. ' 

. S. Agostino onorato da Dio in vita ., 

E lla è promessa infallibile, che sarà o-. 

norato da Dio chiunque onora Dio : 
Quicumque glorijìcàvit me, giorifeabo eum . i.Reg. *. 
Agostino sin da che conobbe Dio, ebbe 3o. 
sempre V impegno, di onorarlo , qua-nto per 
lui si potè: l'onorò collo splendore delle 
sue virtù , della sua dottrina , coll’ estirpar 
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zioa di tante eresie , coll* indefesse sue fi* 
tiche . Quindi Dio quasi rendendogli la pa- 
riglia , onorò sempre in vita 1* amante , 1* a- 
mato suo Agostino . Onorò I. la sua perso- 
na. II. la sua dottrina. III. la santità. Ec- 
co i tre punti di questa Meditazione. 

Ponto I. 

Dio onorò la, portoni di Agostino . 

E rasi tanto profondato Agostino nella co- 
gnizion del proprio niente, e nell’or- 
rore de’ suoi peccati , che bramava starsene 
solitario, lungi da ogni commercio umano 
per pianger più vivamente in tutto il resto 
di sua vita le sue colpe , indegno riputan- 
dosi di gtar tra gli uomini . Pensate poi , 
quanto si riputasse più indegno dell’ alto 
Sacerdotal grado ! Credeva, che questo quan- 
to ha di più onorato, e aggradevole davan- 
ti agli uomini , tanto ha di più pericoloso 
davanti a Dio : così ne scrisse egli stesso * 
£p.2l.n.l.E pure non erano scorsi, che cinque anni 
a un di presso dalla stia conversione , che 
Dio con maniere straordinarie 1* esaltò non 
solo al grado Sacerdotale, ma a quel di Ve- 
' scovo eziandio. Pece sì, che Agostino la- 
sciata per pochi dr la solitudine si portas- 
l se in Ippona col disegno di giovare a un 

. . . anima , che ivi ardentemente bramavaio . Al- 
tro però era il disegno di Dio, 

Postosi un giorno alla rinfusa tra il 
Popolo, udì la predica del Vescovo & 
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lef io . . Terminata questa > il Vescovo tliè av* 
viso al popolo, esservi bisogno eli un Preta 
nella sua Chiesa; gii presentassero perciò 
uno u lor talento , secondo il costume di 
quei tempi . Il popolo propose subito a vo-*. 
ce alta, e concorde Agostino, ben consa- 
pevole della di lui santità, e dottrina. Que- 
sti sente come colpirsi 'da improviso fulmi- 
ne , si affligge , dà in pianto , ricusa , ma 
invano: la sua resistenza anziché piegare 
il popolo, lo pose in impegno maggiore; ... 

A grave stento potè ottenere V indugio di 
poco tempo sino alla vicina Pasqua per pre- 
pararsi in solitudine a quel sublime grado , 
di cui il nome solo lo spaventava . VdBS0Ep.2i.n4 
tale intervallo, com’egli poi scrisse, tra * >». 

fervide orazioni, tra continue lagrime, tra 
sagre lezioni , cd austerità *, iudi fu consa- 
grato a Sacerdote. Oh quanto è vero, mio 
Dio, che voi onorate gli umili coi subli- 
marli a quei gradi stessi, eh’ essi abborriscono 
per umiltà! Qui se umiliai, cxaltabitur . L. t/^. li. 

Pur questo è poco . Avea pregato Va- 
lerio da gran tempo il Signore , che gli Denven. 
classe per Successore Agostino capace di in vita . 
edificare, ed istruir le sue pecorelle colla ■ 
predicazione, colla dottrina, conoscendosi 
egli, troppo disadatto a tal ministero per 
1* età già gjave, per i. morbi r che il mole- 
stavano , per l’ imperizia della lingua lati- 
na . Quindi scorso non ancora uu lustro dal 
Sacerdozio , maneggiato prima secretamente 
1’ afflare con Aurelio di Cartagine f lo cltie- 
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se dal Primate di Numi dia, di cui era Suf* 

fraganea Ippona , alla presenza di molti Ves- 
covi , non solo suo Successore dopo morte, 
ina suo Collega ancor iu vita ; e che fosse 
consagrato Vescovo . Tutti applaudiroù l’i- 
stanza. Solo il Primate Megalio sdegnoso 
oppose ciecamente una grave accusa contro 
Agostino; dia scoperta la calunnia, arros- 
sito, ed umile, chiese perdono pubblicamen- 
te al Concilio, ed Agostino fu elevato con 
onor maggiore all’ eminente pastoral grado, 
vivente ancora Valerio. 

Tutta l’Africa meuò festa; tutte le 
Città invidiavano Ippona . Solo Agostino 
tutto umile in tanta gloria crede, e dice 
averlo Dio a tal grado elevato per punire* 
i suoi peccati , non avere pregio alcuno, on- 
de meritasse tale innalzamento ; aver sì be- 
ne gravissime colpe, onde dover esser con 
ogni ragione sottoposto a tutti, da tutti 
calpestato . . / 

O mio gran Santo io godo di gradi co- 
sì sublimi , onde Dio vi onorò su la terra , 
e più godo dell’ umiltà, che esercitaste fra 
g u stessi onori . Deh l impetratemi qualche 
parte di virtù si bella . Io la bramo , io 
.ve la chiedo , non per ricever da Dio ono- 
ri su la terra ; ma per glorificare vieppiù 
Dio, come voi glorificar lo sapeste. 


Dìgitized by Googl 


Punto IT. 

Dio onorò la Dottrina di Agostino . 

P rimieramente qualora vuole il Signore 
onorar la dottrina di un suo apostoli- 
co Servo, suol valersi dei miracoli: in te- S.Tom.in 
stimonium Veritatis predicata: poiché il ve- Jo.y.lect. 
ro miracolo .è una testimonianza, che fa 3. Ut. h. 
Ilio stesso, cui ripugna 1* autenticare dot- 
trine false . Or molti miracoli degnossi far 
Dio per mezzo di Agostino ancor vivente . 

Io scelgo i più strepitosi . Non c* è 
miracolo più strepitoso, dice S, Gregorio , Lib.Dial. 
che convertire un émpio. Il cambiare ii cap. fj. 
cuor dell’ uomo da ribaldo in buono, da 
incredulo in fedele , è più da ammirarsi , che 
il richiamar vivo dalla tomba un puzzolen- 
te Cadavere: Majus n: indettili in est, pradi- 
cdtionis verbo , &■ orationis solatio Peccato- 
rem convertere , quam carne moftuum susci- 
tare . Egli è miracolo tale , che S. Tommaso In Jo.\l\. 
asserisce, essere un opera troppo maggiore ,lett.Z.lit.e. 
che il crear dal nulla il Cielo, e la Terra. 

Opus majus est justijicare impium , qua in 
create calum , & tarram . > . 

Or quanti furono gli Infedeli resi Cat- 
tòlici dalle prediche , dagli scritti di Ago- 
stino? guanti i convertiti dallo stato lacri- 
mevole di Peccatori allo stato sublime del- 
la grazia? Olii può numerarli * Moltissimi ne 
raccontano gli Autori delle gloriose sue ge- 
sta: Manichei, Pelagiaui , Donatisti, Aria- 
ni , Priacilliajjisti , ed altri senza .numero. 
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Il Santo stesso modestamente accennandola, 
dice: Multi corredi jlcverunt: nos novimusi 
Scr. 3Sp. ad nos venerunt de numero ipsortim Juriu- 
$ orum , eh’ erano i Circoncellioni . bastava 
solo udirlo da Pergami, legger le sue O- 
pere , trattar con esso , per sentirsi cambiar 
tosto con dolce violenza il cuore . 

Uno fra Manichei più rinomato in dot- 
trina, di noine Felice, ebbe 1’ intrepidezza 
di sfidare Agostino in pubblica contesa , pre- 
tendendo farne preda , e torre in esso a’ 
Cattolici il lor capo , e sostegno . Compar- 
; ve l’ audace nella Chiesa d’ Ippoua , presen- 

te gran Popolo , col seguito di molti' par- 
tigiani, gonfio di se, picn di fastoso orgo- 
glio , fidato nella creduta sodezza di sua 
dottrina . Sembrava pari al Gigante famo- 
so Goliit. Comparve dall’altra parte Ago- 
stino, dimesso nell’abito, umile nel sem- 
biante , composto nel portamento , appoggia- 
to in Dio . Parca un Davidde , che cimen- 
tavasi alla pugna nel nome sol di Dio . Ap- 
$env. in pena parlò Agostino, che lo confuse, io 
vita lib. 5. convinse , così , clic detestò arrossito la Set- 
cap. 12 . ta Manichea, convertissi alla fede Cattoli- 
ca, e seco trasse i suoi Partigiani. L’ istes- 
•so gli avvenne con Fortunato, Sacerdote 
il più celebre fra Donatisti . L’ istesso col, 
-famoso Petiliano , e con altri tenuti in con- 
to di più dotti fra gli Eretici. Oh belle 
vittorie di Agostino ! Oh gloriosi trionfi <11 
’S. Fede! Oh distintissimi onori da Dio fatti 
alla sua dottrina ! Consolatevene col Santo : 
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Date a Dio lode, e ringraziamento per 1 ? o* 
nor fatto alla sua dottrina. 

In secondo luogo onorò Dio la dottrh 
na di Agostino col farla rispettare , e com- 
mendare altamente dai Personaggi più ce- 
lebri per dottrina , per dignità , per santi- 
tà , che vissero in quella sua florida sta- 
gione , coinè un S. Caolino, S. Possidio, 

S. Severo , Aurelio , Alipio , Simpliciano, 
cd altri molti , che recavansi a gloria di 
deferire ad Agostino. San Girolamo giun- ; 

se a depor la penna contro gli Eretici , di- v - % 
cendonon restar più da aggiungere a quan- 
to erasi scritto da Agostino. Tutti la facea- 
no a gara' nell* esaltarlo , chiamandolo nel- 
le lor Opere, chi Sale della Terra, chi 
Nemico degli errori , altri Ape industriosa, 
che pasce soavemente ì Fedeli col suo mie- 
le, e uccide col suo stile gli Eretici , altri 
con sublimi encomi • I Concilj stessi cele- 
bratisi per quei tempi ambivan tutti la pre- 
senza di Agostino , giudicando essere come un, > 
corpo senz’anima, quando mancasse Agostino. 

Quindi fu poi , che la sua dottrina è . 
stata lodata non meli , che approvata di ma- 
no in mano in tutti i Secoli dalla somma 
autorità della Sede Apostolica in molte Bol- 
le , da’ Concilj , e da tutta intiera la Cat- Tri Bibl. 
tolica Chiesa. Basti per testimonio autor e-Max.SS. 
voie ciò, che ne scrisse il Santo Vesco vopp, Pèt. 
Prudenzio a due Vescovi , Iuctnaro , e Par-r. tS. v cvu. 
duio cou questo parale , tradotte dal Latitò/. 5^8. 
-no: ,, La dottrina di S. Agostino è onorata 

- w , a. 
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y, da Dio col clono di una tal celeste grazia , 
n che non pub essere svelta in conto alcu- 
y no da qualunque contrario sforzo ; essen- 
» do stata e approvata , e corroborata dalla 
„ sublimità della Sede Apostolica , e dalla 
y concordissima autorità di tutta la Gatto- 
r> liea Chiesa „ „ Il Papa San Celestino con- 
io Ep. affermando gli elogi de’ su °i Predecessori , 
iSM/ern.agli dà in una bolla il glorioso titolo di un 
Eoli. rei . dei primi Dottori di S. Chiesa. E il famo- 
in vita S,so Pietro Gluniacense onora S. Agostino col 
*$.65. glorioso titolo di primo Maestro , che ab- 
bian le Chiese dopo i Santi Apostoli : Ma- 
ximus post Ayostolos Ecclesiarum lnstruflor . 

Nè fia maraviglia : l’ Intelletto di Ago- 
stino fu mirabilmente illustrato dalla stessa 
divina Sapienza, che qual Sole più risplen- 
dente gli disfece co’ raggi suoi tutte le 
ombre dell’ignoranza, e dubbierà umana. 
Egli medesimo spintovi da Dio in più luo- 
ghi dell’ Opere sue per gloria di Dio io 
Conf. /ifc, confessa : Sapientia ipsa est , iute ria- 

t i .cap.g. cèt mihi , dlscindens mibilum ineum ; ond’ è , 
n.i i. ed. al.che compose 23:2, libri compresi in So. trat- 
tati diversi , oltre il numero innumcrabilo 
di Lettere , e di Sermoni . 

Tal fu la dottrina di Agostino . E pu- 
re quale stima , credete voi , ne facess’ egli 
vivendo ? » Ah , diceva al Signore , 6 aper 
Conf. I, tutto , senza saper voi , è l’ istesso , che 
Cdp. 4 . „ gaper nulla , Saper voi solo senz’ altro , 
« è V istesso , che saper tutto n . Così egli . 
E voi quale stima avete della Sapienza ce- 
* . * < 

u 
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leste , eh’ è la vera Sapienza dei Santi ? Ah 
se voi siete un San Tommaso in teologia, 
un Cicerone in eloquenza , in filosofia un 
Aristotile , e non siete fornito della sapien- 
za celeste, e non conoscete Dio , e non ub- 
bidite a suoi comandi , siete un vero igno- 
rante , benché facciate grande spicco tra 
Sapienti del Mondo 1 Quid mihi proderatConf. Itb. 
ingenium , diceva Sant’ Agostino , curri in ^.cap.16. 
dottrina pìetatìs errarem * Si quis fucrit con - 
summatus inter Jìlias homìnutn t si ab ilio 
abfucrit Sapienti a tua Domine , in nihilum 
computabitur , Pregate il Signore per i me- Sap.9.6. 
riti del Santo a darvi la vera Sapienza , eh* 
è il santo timor di Dio; Timor Domini , Job. 28.128. 
ipso, est Sapientia * 

Punto III» 

Dio onorò la santità di Agostino . 

D ue furono gli atti più eroici di santi- 
tà , che praticò Agostino . Il primo fu 
la confession pubblica , distinta , e perma- 
nente dei peccati tutti della sua vita gio- 
vanile in faccia a tutto il Mondo; il se- 
condo la ritrattazione de* suoi creduti erro- 
ri . Entrambi questi atti furon per me espo-JVel 3 . P. 
sti altrove . Pretese il Santo con essi can- Mcd. 5 - 
celiar dalla mente di tutti quel gran con- 
cetto di santità , di dottrina, oud* era uni- 
versalmente venerato , e applaudito. Ma 
quel Dio, eh* exaltavit humiles , fè sì, che 
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questi atti, ond’ egli pretendeva avvilirsi , 
gli accrescessero a dismisura- il concetto * 
Compiacendosi Dio di sì eroiche umi* 
liazioni, lo rimirò con occhio amorevol dal 
Cielo; inalzollo sopra tutti, onde fosse più 
Ucci. II. ammirata la sua santità: Oculus Dei respexit 
j3. illum , & erexit cum ab humilitatc ipsitts , 
& cxaltavit caput eius , & mirati sunt in 
ilio multi . Quindi disse a ragione S. Tom- 
Serm. 2 maso da Villanova , che Dio rivoltò in o- 
dcS.Aug.nor di Agostino quelle stesse confessioni, 
eh* egli credette mezzo aconcio a farsi sprez- 
zar da tutti : Beo disponente accidit , ut 
linde voluit dejici , inde amplius laudaretur ; 
Ù verterctur in gloriam , quod disponebat 
ad sui dejeffionem - 

Fece il Signore con Agostino in vita 
ciò , che farà con tutti i Santi Penitenti 
nei dì dell’ universal giudizio . Manifesterà 
allora, è vero, le colpe da lor commesse, 
a tutto il Mondo ; ma farà sì . che tal ma- 

5. Tom.in uifestazione ritorni in lor godimento, ed 
3.p.</.59.c.onore , anziochè in loro affanno , e rossore; 

6. seff, 7. perchè farà a "'tutti palese nel tempo stesso 
V.Snar.ib . la penitenza , onde ne diedero a Dio il 

compenso . Il nostro Santo spinto dalla sua 
profonda umiltà far volle palesi ancor vi- 
vendo i suoi peccati , e Dio fé ridondare 
in suo onore un atto sì generoso , facendo , 
che fosse ancor vivendo palese a tutti il 
gran compenso, che a Dio ne diede colla 
costante sua penitenza interna non men, eh’ 
«sterna . 
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• Colle sue ritrattazioni pretese Agosti- 
no, farsi tener in conto di un’ ignorante , che 
sbaglia , e scrive errori ; ma Dio fè sì , che 
le stesse sue ritrattazioni accrescessero vie 
più presso i Savj il gran concetto di sua Sa- 
pienza , onde è , che un Orator famoso scris- 
se saviamente così : „ Agostino in quel fa -Scgn. D. 
i) inosissimo libro delle Ritrattazioni , col di Ma r. p. 
n discoprire a tutti le macchie del suo In-2.c.i.§* fl. 

teli etto , si diè .a conoscere più che mai 
97 pei* un Sole La voce di ritrattazione , 
ond’ egli intitola questo libro, ha più d’ ap- 
parenza , che di - verità . Il Santo non fa 
altro per lo più in tal libro , che spiegar ' 
più chiaramente i suoi sensi , impedir 1’ a- 
buso di alcune parole men chiare , cambia- 
re alcuni termini , che potrebbero mal ca- 
pirsi . Nel rimanente mai non uscì dalla sua JBenv. in 
penna alcun errore , che meritasse ritratta-vif.c.^X8. 
zione , trattone un solo che avea seguita- 
to pria del suo Vescovado , e questo aper- 
tamente lo confessa, e lo ritratta. Così o- 
norò Dio la santità di Agostino , esaltan- . 
dolo per la via di quei mezzi stessi , eh’ e- 
gli adoprù per annientarsi , e farsi credere 
un gran Peccatore , un Ignorante . 

O umilissimo Santo ! O beata umiltà , ; 

che sei tanto cara a Dio, clic sei rimune- 
rata da Dio anche in questa misera vita r 
Mi rallegro con voi , Santo mio amatissi- 
mo , per vedervi da Dio guiderdouato di 
vostra umiltà coli sì rimarchevoli onori in 
-vita , e con maggiori in Cielo . - • 
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Ma rivoltate alquanto su voi stesso le 
«guardo. Ghe sarà di voi? Beato voi , se 
sapete far dell* umiltà quella stima , che Di* 
ne fa , che ne fece Santo Agostino : gode- 
rete pur voi guiderdoni proporzionati. In- 
vestigate beue , se siete veramente umile . 
Ah se avete orrore di esercitare certi atti 
di umiliazione , o impostivi da Superiori , 
o necessar) all’edificazione altrui; se sof- 
frir non sapete almeno quelle umiliazioni , 
che talora inaspettatamente vi vengono dal- 
la lingua , o dalla passione altrui ; misero 
voi , non siete umile ; superbo vi dice lo 
Ucci. 1 3 . Spirito Santo: Abominatio est superbo hu - 
124. militas . Considerando adesso gli esempi sì 
illustri di umiltà, dati già dal vostro San- 
to , accendetevi all’ imitazione , impegnate- 
vi a fare acquista di virtù sì eccelsa, vir- 
Ep. 108 3, tù, che Agostino, scrìvendo a Dioscoro , 
disse , esser la prima fra tutte le virtù , il 
fondamento , su cui appoggiar si debba 1* 
Ser.10.de altezza dell’ edilizio spirituale, la più ne- 
Vi'rb. D. cessarla per entrare in Paradiso . Humiles 
Frov. i 2 $.s pirica suscipiet gloria : nisi efficiamini , si- 
23. cut parvuli ( hoc est humiles , come spiega 
Jn Matt. S. Tommaso ) non intrabitis in regnutn c <t- 
1 8* lorum , 

Colloquio . 

Scrìveste voi , o mio gran Santo , che quan- 
ti leggerebbero le misericordie da Dio u- 
fidtovi, proromperebbero in affetti di lode 


Digitized by Google 



107 

a Rio, dicendo : Benedìffus ÌDotìiinus ìnConf.lib, 
Cxlo , & in Terra. Magnum , & mirabile 8. cap. 1. 
nomen cjus . Or io unito col cuore di tutti 
esclamo : Benedetto sì , benedetto Dio in 
Cielo , e in Terra : grande , ammirabile il 
santo suo Nome , che onorò tanto la vostra 
Persona , la santità , la dottrina vostra , si- 
no a rivoltare in vostro sommo onore ciò , 
che voi operaste in vostro vilipendio. Io 
tripudio per giubilo nel vedervi tanto ono- 
rato da Dio in vita , sino ad operare per 
mezzo vostro la conversici! sincera d’ imm- T. 

inerabili Eretici , e Peccatori , Benedtftics * 
Dominus . Or io concorrer voglio ai vostri 
onori, Voglio presentarvi oggi un gran Pec- 
catore , affinchè voi lo convertiate a Dio . 

Sarà grande onor vostro il convertirlo , Sa- 
per volete, chi sia? Eccolo a vostri piedi: 
son io , che ho passati tant' anni lontan da 
Dio , nè so risolvermi di fare a lui ritor- 
no , e di mettere in salvo l’ Anima mia . 

Dèh zelantissimo Santo nel numero dei mol- 
ti , che convertiste a Dio , ascriveteci an- 
cor me : riportate questa gloria ; fate col 
vostro patrocinio , eh 1 io cominci nuovo te- 
nor di vita su l’ orme del vostro . Ottene- 
temi voi il santo timor di Dio : basterà que- 
sto a convertirmi . Se temerò Dio , avrò 
la vera Sapienza , e mi reputerò veramente 
onorato , benché sia dal mondo negletto, e 
disprezzato: Qui timent tc , magni erunt a-Jud.ió.jg 
pud te per omnia . 



toS 

, 1 Dieci Ave Maria. Inno . Antifona. Orazione. 

Tre atti di virtù’. 

JSccli. 9 . I. Fate atti di umiltà interna: ah humi » 
ai. lihus honoratur y riputandovi indegno del 

pan , che mangiate , del bene , che per di- 
vin favore godete; molto più del grado Sa- 
cerdotale, dell’abito religioso , se tal siete. 

II. Visitate gli Infermi o nello Speda- 
le , o in Gasa coll’ intenzion retta di visi- 

JTattft.25.tar Gesù Grisio . Injirmus eram , Ù visita - 
36. stis me. 

III. Onorate il Santo col dar qualche 

cosa ai bisognosi in onor di Dio : Honora 

Vrov. 3.<).Dominuin de tua substantia . 

ff* rjrs ffSfjjT rjrr rsj rj-s rfjr rw- /// t-T* 

MEDITAZIONE IX. 

S. Agostino onorato da Dio in morte , 
c dopo mortcT 

I * eterno Dio non pago dì aver tanto 
-J onorato Agostino nel corso di sua vi- 
ta , volle ancora onorarlo più distintamen- 
te in morte , e dopo morte . In morte ono- 
rollo in varie guise , che saran la materia 
dei nritno punto . Dopo morte onorò 1’ c- 
stinto suo Corpo, che sarà materia del se- 
condo punto . Onorò 1* Anima sua nel Cielo, 
che sarà materia del terzo punto. 
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Punto I. 

In tre maniere Dio onorollo in morte . 

P rimo col mandargli la morte a sua richie- 
sta . Il Santo toccando 1* anno settan- 
tesi moscato dell’ età sua ben previde sovra- 
stare crudelissimo inevitabile scempio all* 
amato suo Gregge dal barbaro Ke G muse- 
rivo , che alla testa di 80. mila Vandali si 
era reso padrone di quasi tutta l’Àfrica, 
c teneva già fortemente assediata la sua 
Città d’ Ippona ; quindi afflittissimo pian- t 

geva dì , e notte avanti a Dio . In tal fran- 
gente abbandonar non volle il caro gregge; 
esortavalo anzi fervidamente ogni giorno a 
placar Dio colla penitenza , e supplicava 
con vive lagrime il Signore, che non rispar- 
miasse il Pastore , pronto a dar sua vita , 
purché salvasse il Gregge . Che se dall’ ado- 
rabile divin decreto stabilita fosse la stra- 
ge , si degnasse cavarlo presto dal Mondo , 
per sottrarlo dal vederla cogli occhi suoi 
proprj . Preghiera usata in simili funesti 
casi da molti Santi Padri del Testamento 
antico. Dio degnossi onorarlo coll’ udir be- 
nignamente tal sua preghiera , come sem- Benv. in 
prc udito lo avea, appena esposte le suev.Z.8.c.x !.. 
preghiere. 

Eccolo intanto sorpreso da cocentissi- . 
me febri : Decubuit Jebribus Jatigatus . Ri-S. Possi!. 
conobbe in esse il favor del Signore nell’ <?. 3l. 38* 
averlo ascoltato, proruppe in vivi ringra- 
ziamenti , prepe la febre corno foriera fau* 
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etissima dell’ imminente sua morte , c con at- 
• ti più ferventi di quelli, onde preparataci 
si era di continuo in vita , ci si dispose in 
quegli ultimi giorni . Dieci dì prima di mo- 
rire ordinò , che non gli si facesse entrare 
nella stanza chicche fosse . Applicossi dì , 
/ e notte a meditare , a sfogare in fervorosi 
affètti di santo amore , a piangere per te- 
nerezza , vedendosi già vicino agli amples- 
si di quel Dio , che sempre sospirato avea : 
Sol. cap. Cupio dissolvi , & esse cuttl C h risto . hber - 
l.cap.oi.tint jìebdt , dice il suo Discepolo S. Possi- 
dio, che fu presente. Gli si rendean più 
vivi gli affetti , e il pianto al rileggere , e 
meditar con pausa i Salmi Penitenziali , che 
trascritti in caratteri ben grossi volle in vi- 
sta attaccati alle pareti della camera. 

In questo frattempo degnossi Dio di 
onorarlo iu altra singoiar maniera : Un Ge- 
nitore afflittissimo per la temuta imminente 
porte di Un suo languido figliuoletto , por- 
gendo a Dio calde preghiere per la di lui 
salute , ebbe da Dio svelato t che se il vo- 
lesse guarito, si portasse pure dai Vescovo 
Agostino , e lo pregasse di toccarlo colla 
sua mano , tanto sol basterebbe : Frfde ad 
. Augustinum Kpucopum , ut nidori manum 

S.Possid.imponat , CT salvus erit . Fatto quegli ani-* 
cap. 29. moso dall’ amor paterno , e dalla rivelazion 
celeste, trovò maniera da penetrar nella 
stanza dei languente Agostino : pregollo tra 
vive lagrime ; espose , a viucer la sua umil- 
tà, la voce celeste j apparsogli il fuiciiàL- 
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lo , e a un tocco sol della sua mano , l’ eb- 
be sull’ istante guarito perfettamente. Mi- 
rabile Dio ! che così onora l’amato suo San- 
to fi# sul morire , volendo far per suo mez- 
zo ciò , che potea da se ! 

Nò qui fermaronsi gli onori . Di un 
altro degnollo ben distinto , accordandogli 
ciò , di che sovente pregato avealo in vita: 
farlo morire in santa pace interiore , ripo- 
sato fermamente in Dio ; e come iu dolce 
Sonno ; Concede mihi , ita finire vita.ni meam , 
ut in te rejuiescartt . Presta mihi in fine , 
ut me excipiat soninus cuin requie \ securi- 
tas in a ternitate . Non restò frodata la sua 
preghiera . Non ebbe alcun timore , o per- 
plessità sul morire : provò pace inaltera- 
bile , imperturbabil sicurezza ; cosicché sem- 
brava ai circostanti di vedere in esso la tran- 
quillità, onde i sacri foglj dicono, esser 
morti i santi Patriarchi dell’ antico Testa- 
mento , A bramo , Davidde , Tobia, Giu- 
seppe , ed altri . Con qual tenerezza di af- 
fetto , con qual riverenza ricevuti avesse i 
Sagramenti , massime il Santissimo Viatico , è 
facile il comprenderlo dal grande amore, 
onde sempre sospirato lo avea , e dalla vi- 
va sua fede , non mai vacillante , sin da 
che conobbe Dio. 

Giunto finalmente l’ultimo giorno, si 
ravvivarono in esso tanto più gli affetti , le 
brame , la pace , quanto videsi più d’ ap- 
presso alla sospirata celeste Patria . Gli »ta- 
van piangenti d’ attorno i suoi Discepoli , 
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e alcuni Vescovi y che fuggiti dalla barba- 
rie ilei Vandali, cransi ricoverati, per al- 
ta divina disposizione ad onorili Agostino;, 
presso iti lui in Ippona . Con questi «•an- 
dò sino all’ ultimo respiro , sempre a se stes- 
so presente , senza che gli venisse meno al- 
cun dei sensi corporali , rese tranquillamen- 
te il suo spirito a Dio nel dì 2$. Agosto 
dell’ anno 439. nel mese terzo dell’ assedio 
In l.Br. d* Ippona: Sensibili integri* , in uraliane de- 
ad diemjixus , adstantibus Jrutribu s migravit in 
28. Aug^C/tlum . 

Oh morte felice , oh invidiabil morte ! 
Ps.\l&.l 6 Prctiosa in conspettu Domini mor s Sanfto- 
rum ciuf. Qual cosa recar gli potea mo- 
lestia in quel punto ? Forse la separazion 
dell’ Anima dal Corpo ? La bramò sempre; 
Solil.c.l. Mori desidero, ut videani Christum : Cu- 
pio dissolvi , dicea spesso con S, Paolo , & 
esse cuin Christo ; Moriar , ut te videani . 
Forse il dover lasciare le cose misere di 
S. Possid .quaggiù ? Le avea già tutte abbandonate 
cap. 3 i. sin da che si diede a Dio: onde non po- 
tè far testamento, perchè non avea di che 
disporre. I peccati forse di sua gioventù ? 
Li pianse in ogni tempo . Qual cosa dun- 
que molestarlo potea ? Ah sì , eh’ ebbe in 
sestesso la prova della inalterabil pace , da 
Sap. 3 . 2.D10 promessa a Servi suoi fedeli in morte: 
Pisi sunt oculis Insipicntium inori ; illi au- 
tein sunt in pace . Oh santa morte dunque , 
morte felice 1 

v Ma la vostra, qual aara? Sara,, yi d> 
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ce S. Agostino , corrispondente alla vita . 

Non può inai morire , chi ben vive : non 
può morir bene , chi vive male : non po- 
test male mori , qui bene vixerit ; Non po* 
test bene mori , qui male vixerit . Ah se bra- 
mate morire in pace , vivete a Dio sempre 
fedele, distaccato da tutto, fervoroso nel 
servirlo . Che se peccaste un tempo , non 
vi sgomentate : peccò Agostino ; pur morì 
in pace , perchè pentissi a dovere . A do- 
vere pentitevi ancor voi : deponete sincera- 
mente a piè del Confessore le vostre colpe 
al più presto , che potete : non aspettate il 
tempo disadatto della morte : confessatevi , 
vi avverte lo Spirito Santo , mentre siete 
Padron degli atti vostri , ed in salute . An-Eccli. 
te mortem conjitere . Conjìteberis vivus , fr ft< 5 . 
sanus , & gloriaberis in miserationibus illius . 

Date a Dio quel compenso , che vi si per- ' 
mette dalle vostre forze , e Dio non si ram- 
menterà più di vostre offese ; cosicché sul 
morire non proverete da esse alcun affan- 
no, e morrete- in pace: Omnium iniquitatumEzech.tR» 
tjus , quas operatus est, non recordahor .E’ 21. 
promessa d’ un Dio ben chiara , innegabile , 

Potrà cadervi in pensiero , che Dio mancar 
voglia di fedeltà? Promiss a sua sunt , ri- Confi lib+ 
peto con Santo Agostino : quii falli timecu , ia,c r U 
cum proinittit Ventasi 
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Punto IL 

Dio onorò il Corpo estinto di Agostino . 

I Santi mentre vivon su la Terra non si 
danno alcun pensiero di ciò, che fa- 
tassi del lor Corpo , partita , che ne sia 
T Anima . Prende però a suo carico T On- 
nipotente Dio il far sì , che si prestino an- 
cor al Corpo quei meritati onori , eh’ essi 
non curaron vivendo : e come estingue af- 
fatto la rimembranza de’ Superbi , così vuol , 
che si conservi gloriosa , e perpetua quella 
Ucci. io. degli Umili suoi Servi : Memoriam superbo- 
21. rum perdidit Deus , & reliquit memoriam 
humilium sensu . Ciò avverossi singolarmen- 
te nel Corpo estinto di Santo Agostino . 

. Nelle turbolenze comuni suscitate dal 

• forte assedio dei Vandali in Ippona, chi 
mai figurar si potrebbe , che si badasse a 
prestargli i dovuti onori ? E pure spinse 
Dio il cuor di tutti a prestarglieli , non al- 
trimenti , che se si vivesse in pace . Solen- 
nissime furon l’ esequie . Onorate vennero 
dalla presenza del Magistrato, del Clero, 
di molti Vescovi, in Ippona rifuggiati dal- 
le loro Diocesi molestate da Vandali . Vi 
intervenne in gran calca il Popolo , bacian- 
do chi la mano , chi il piè dell’ amato Pa* 
store : sparge van tutti copiose lagrime , non 
altrimenti , che se fosse loro avvenuta la 
disavventura maggiore nella perdita di A- 
gostino. Dicevanlo a voce concorde Pastor 
zelante, ed amorevole delle sue pecorelle. 
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Padre dei Poveri , flagello degli Eretici , 
sostegno della Chiesa, modello de’ Prelati , 
luce della sana dottrina. Fu poi sepellito 
nella sua Chiesa Cattedrale in un convene- 
voì Sepolcro . 

' Qui non finiron gli onori . Pochi mesi 
dopo presa da Vandali la Città, fu tutta 
consumata dai fuoco . Ma Dio con ispecial 
providenza preservò dalle fiamme divoratri- 
ci il Corpo di Agostino nel suo Sepolcro » 
preservò parimenti la libreria, ove stava» 
riposte le Opere sue: Opere, che han som- 
ministrato ai figli di S. Chiesa nei Secoli 
andati , e tuttora somministrano armi vale- 
voli , onde trionfare non meu degli antichi 
Eretici , che dei moderni Novatori . 

Onor distinto fu quello altresì , che per v 

impulso divino gli resero i Vescovi deli* 

Africa . Esiliati in Sardegna ebber 1 * impe- 
gno , e il modo di trasportar seco il Corpo 
del Santo , stimandolo qual tesoro più pre- 
zioso , che si avessero , e qual conforto pii 
efficace nelle calamità dell’ esilio . 

Dopo la dimora di 20 6. anni in Sar- 
degna, Luitprando Re dei Longobardi rin- 
novò gli onori al Santo Corpo, facendolo 
trasportare in Pavia fra tali solennissime 
pompe , quali mai vedute non si erano nell’ Crois. di 
ingresso solenne degli antichi Sovrani . Oh 
sublimi onori ! oh mirabile Dio , che com- 
pensa con essi in Terra la non curanza , eh* 
egli ebbe dei proprio Corpo ! oh gran Sali- 
co così* amato da Dio! Me ne rallegro.. 
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quanto so , quanto posso . Lodatene Dio 
adesso ili Cielo , ed io con voi lodandolo , 
Ps. TI 8 . contesso, che , nimis honorati sunt Amici 

17* ' tui , Deus . . ...... 

Intanto riflettendo voi su la disistima, 

che fece il Santo del proprio Corpo , e su 
eli onori singolari , onde Dio rimentollo, 
apprendete ad imitarne 1’ esempio , a sen- 
tirne il consiglio . Non curate di ciò chefa- 
rassi del Corpo , qualor partita ne sia 1* A- 
nima . Tenetelo in conto d* un Sacco ruvi- 
do , entro cui ripose Dio 1* Anima , e come 
d* un Sacco vuotato, che sia di quella iner- 
.ce , onde ne giva carico , non vi date al- 
cun pensiero-, lasciatelo negletto in Terra, 
v tutto inteso alla merce \ così del^ Corpo, 
p 3 . 2 Q.Sz. Conscidisti saccum meum , diceva il Salmista : 

. circumdedisti me ■ Utitia : questo è il con- 
siglio, che vi dà Agostino: lideles, dice 
egli , non debent esse multimi soliciti , quii 
-post mortem circa Corpus suum agendum 
sit. Che vi gioveranno le pompe, i Sepol- 
cri magnifici , gli onori tntti del Corpo , 
De Civ. ■ se l’Anima stia tra le fiamme eterne? O- 
Dei l.i.c.mnis gloria eius , quasi fios agri. Badate 
I3.ir i3. -a salvar V Anima : il Corpo lasciatelo in 
• cura a Dio: Corpus Domino. 

| 

Punto III. 1 

Dio onorò V Anima di Agostino. 

I , 9 Onnipotente Dio onora , e glorifica 
i in eterno T Anima di chi gli pxesrt 
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de* gervizj per onorarlo in Terra. La glo- 
ria , e 1* onore sarà proporzionato all’ Ope- 
re : Reddct unìcuique secundum op&ra ejus.lHatt 
Eccovi ,lo scandaglio da misurar la gloria , 
e 1‘ onore di Agostino. Le sue opere furon 
quelle , che praticarousi dai Santi d’ ogni 
Glasse . 

1. Furon opere da Apostolo , conver- 
tendo Eretici, distruggendo Eresìe, santi- 
ficando Peccatori, estirpando vizj , rifiorir 
facendo la pietà, per quei tempi languen- 
te . Ed oh quanto costar gli dovette ! Su- 
dori , stènti , vigilie , persecuzioni , predi- 
che , disagj . 

2 ,: Furon opere da Dottore , coir insegnar 
la Verità in faccia a suoi stessi Gontradit- 
tori , eolio scrivere molti libri in difesa del- 
la Santa Fede , a confusion degli Eretici , 
e col mettere in campo aperto quella dot- 
“ trina , che cavata avea dal fonte stesso deb* 
la divina Sapienza . 

2. Da Martire . E’ vero , che non la- 
sciò la vita tra le fiamme , tra le carnefici- 
ne : ma ciò , che rilieva ? Colui vien coro- 
nato da Martire in Gielo , diceva San Giro- 
lamo, cui non manca la volontà del martirio 
benché manchi il martirio alla volontà: In 
Martyre voluntns , ex qua, ip$a mors nascitur , 
coronatur *. Oltrccchc quante volte fu in re- 
pentaglio di perderla, e perduta l’avrebbe, 
se non l’avesse Dio prodigiosamente salvato? 

4, Di Penitente; macerandosi con ri- 
gorosi digiuni, con austerità, con lunghe 
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vigilie , con frequenti meditazioni sino al- 
la morte . 

5. Opere ancor proprie dei Vergini; 
essendosi conservato perfettamente puro sin 
da che intraprese la carriera della santa 
vita , cosicché spirava da per tutto un’ odor 
di purità . 

6. Da Patriarca , istituendo quella Peli- 
gìone, che è uno degli ornamenti più illu- 
stri, un dei sostegni più sodi di S. Chiesa, 
e che ha partoriti moltissimi Eroi, celebri 
per santità , e per dottrina . 

Or se il guiderdóne in Cielo và del pa- 
ri colle opere , qual sarà il guiderdone , la 
gloria di Agostino , se tali , e tante furon 
le opere ? Meditatelo voi , che io non son 
da tanto , che spiegar lo possa . Qnalche 
piccolo passaggiero saggio , che degnossi dar 
Dio della gloria sua a S Maria Maddale- 
na de Pazzi potrà bastarvi a formarne qual- 
che concetto . 

Mentre la gran Rerafìna di amore S. 
Maria Maddalena de Pazzi recitava alcuni 
Salini in onor del Santo nel dì della sua Vi- 
Ncl l58^.gilia , provò grande brama di veder la sua 
gloria in Cielo . Dio la compiacque . La se- 
ra del dì medesimo nel recitarsi in Coro la 
Compieta le fe vedere Agostino fra tali 
splendori , con tal bellezza , e maestà , che 
restò assorbita in dolcissimo estasi per più 
ore . In tal tempo investita ancor essa dai 
raggj , orni’ egli sfolgoreggiava , compariva 
con tal aria di bellezza sovraunturale in 
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Tolto, qual Parelio in faccia al .fole, che 
bastò a trarre lo stupore, la gioia, le 
lagrime dalle Monache spettatrici . Fu udi- 
to in tal tempo favellar col Santo, ma con 
tal velocità , con fervor tale di spirito , che 
non riuscì - alle Monache tenerle dietro col- 
la penna, e notarne ie parole, comi’ era lo- 
ro riuscito di notarle nella vision , eh’ ebbe 
della gloria di S. Luigi Gonzaga . La notte Puccin.irt 
seguente recitando in Coro il Maturino coll’^. S. Ma- 
stre , gli si fe rivedere cplla -stessa glo -ria Magi. 
ria, e la trasse da sensi in un estasi altis- de Paz: c. 
«ima . Con esso in tal tempo recitò alterna- c.lg..£&Q. 
tamente 1’ uffizio divino fra melodie angeli- 
che . Kitornata dopo più ore ai sensi > nar- 
rò, obbligata dall’ Ubbidienza , quanto qui 
si è esposto . 

In somigliante gloriosa mostra apparso- 
le nella Vigilia della Santissima Annunzia- 
ta, le comunicò intelligenze sublimi del gran 
Mistero dell’ Incarnazione ; e rapitala di bel 
•nuovo in estasi per ore undeci, le scrisse 
nel cuore a tenor di sue brame : Vcrbam Li. c. 34, 
caro faftuin est . La parola V erbum a ca- 
ratteri d’ oro : Caro fattam est , di sangue. 

Questi speciali favori coinè impressero nel 
cuor della Santa un grande amore, & una 
continua memoria del gran mistero, così la 
resero- amantissima di S. Agostino ; cosicelrò 
volendo il diviuRe lentore degnarla dei 
suo sposalizio , le accrebbe il piacere collo Li. c. *3. 
sposarla, posto in mezzo a S. Agostino t 0 
a S. Catarina da Siena. 
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Qui contemplando voi tanta gloria del 
Santo , datene a Dio in primo luogo fervo- 
rosi ringraziamenti , e sfogate in affetti di 
godimento col vostro Santo : indi riflettete 
sul guiderdone , che Dio dara a voi nell’ 
altra vita . Sarà questo conforme all’ opere . 
Esaminate le vostre , quali son , esse ? Son 
di Martire ? Ah voi soffrir non sapete la 
puntura d’ un ago / Son di Vergine? Mi- 
sero voi ! Il cristallo terso della Purità vien 
da voi , se non rotto , per lo meno appan- 
nano . Son forse di Penitente ? Ma come ? 
se voi trattate il vostro Corpo con morbi- 
dezze , in vece di punirlo con penitenze ? 
Qual dunque sarà il vostro guiderdone ? 
Quale ! Proporzionato a tali Opere : Disce- . 
dite a mè ,qui operamini iniquitatem . Ah se , 
vi preme P importantissimo affare di vostra 
eterna salute ; se molta gloria bramate in 
Cielo, caininate adesso risolutamente su le 
vestigia di sì gran Santo : fate opere di vir- 
tù , quante potete . Se saprete imitarlo , o- 
perr/ do costantemente del bene : gaudete , 
et exultate , ve n’ assicura il Kedentor di- 
vino , quoniam merces vesira copiosa est in 
Calis . 

Colloquio . 

_P rostrato avanti al Trono sublime di glo- 
ria , che oggi godete , e goderete eterna- 
mente nel Cielo , o gloriosissimo Santo A- 
gostino , io umilmente vi adoro, e mi com- . 
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piaccio , oh qpanto ! di vedervi fra tante 
grandezze , coronato con laureole distintis- 
sime da Dio . Ne ringrazio la sua man li- 
berale , che ha sì ben rimeritate le opere 
innumerabili , che Viatore faceste di glo- 
ria di Dio, di vantaggio della S. Chiesa, 
di ben del Prossimo . Solo ardisco pregar- 
vi d’ un guardo benigno . Potrete forse ne- 
garmelo ? So, che la carità, dè’ Santi in Cie- 
lo divien più perfetta di quella , eh’ era 
in Terra. Voi in Terra v’impegnaste a 
tutt’ Uomo di far bene agli Eretici ,a Pec- 
catori , a Persecutori ancor vostri ; per quel- 
la gran carità onde ardeva il vostro cuore. 
Quanto più dunque sperar posso , che lo 
farete dal Cielo ì Ah sì, che dalla vostra 
protezione aspetto ottenere da Dio 1’ adem- 
pimento delle mie brame : un dolore inten- 
so de’ miei peccati , un amor vivo verso 
Dio , morte felice , gloria eterna . Scriveste 
voi del vostro caro Nebridio, ito al Cielo, 
ricevuto appena il santo Battesimo ; che (*) 
n inebriandosi al fonte della gloria in Cie- 
„ lo, non vi si sarebbe immerso così , che 
n di voi si scordasse , perchè mirando ivi 
« la gran premura, che di noi tutti tien 
n Dio , non può non avern’ egli parimenti 
n proporzionata premura n . Come dunque 
vorrete voi, già immerso felicemente in 

(*) Non arbitror eum sic inebriaci ex 
ea, ut obliviscatur mei : cuni tu Domine , 
queni potat ille , sis memor nostri . Cònfes- 
lib. 9 . cap. 3. 



Dio, fonte delle dolcezze eterne, scor- 
darvi di me ? Negarmi un guardo bene- 
volo ? Che se vi fa orrore ia mia indegni- 
tà, deh vi prego , non la mirate: mirate so- 
lo la bontà di Dio verso i Peccatori rav- 
veduti ; mirate il vostro cuore, tutto fiam- 
me d’ amore : tanto basterà per muovervi 
a pietà di ine . 

Dieci Ave Maria. Inno . Antifona . Orazione. 
Tre atti rii virtù* 

I. Digiuno nella Vigilia éel Santo*. 

II. Assistete alli Vespri con divozione. 
IIL Fate qualche mortificazione , cosi 

esterna intorno al Corpo , coinè .interna , 
-vincendovi ia qualche cosa di fostra ripu- 
gnanza . 
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PER IL GIORNO DALLA FESTA 

DI SANT’ AGOSTINO. 

rimo confessatevi, e comunicatevi ia 
ossequio (lei Santo , 

Secondo fate celebrare una Messa , p 
pur se non potete , assistete alla Messa So- 
lenne, che in questo giorno suol cautarsà 
in Chiesa, per due motivi principalmente. 
Il primo per ringraziamento alla SS. Tri- 
nità di tutti i benefizj fatti al Santo , men- 
tre fu Viatore , e della gloria distintissi- 
ma , onde 1’ onora , e rimerita Comprenso- 
re . Il secondo per suffragio di quelle San- 
te Anime , che divote un tempo di Sant* 
Agostino stan penando nel Purgatorio. Co), 
ringraziamento date gran piacere al Santo , 
quasi aiutandolo a dar grazie a Dio . Cqj. 
suffragio fate gran bene a voi stesso , ar 
cquistandovi tante Protettrici, quante so p 
le Anime da voi sollevate . 

Terzo recitate le io. Ave Maria , 1* 
Inno . L’ Antifona , 1* Orazione . (ilonchiu- 
dete col Te Dcum laudamus . 

Se avete poi quella premura , che o- 
gnuno aver deve , di morire felicemente , 
pregatene il Santo . Sa ben egli far sì , che 
i suoi Divoti partan da questa misera Ter- 
ra , don gioja troppo maggiore di quella, 
pade partir -suole un Esule per la sospira- 
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ta sua Patria. Molti esempi ne ho letti pres- 
so i celebri Bollandoti «ella vita del San- 
to . Piacemi però fra tutti espor distesamen- 
te la gran sorte , che per la protezion sen- 
sibile del Santo ebbe nel giorno estremo 
di sua vita Ugone Cisterciense nella Bor- 
gogna . Gioverà ciò per fare in voi più vi- 
va non men la divozione, che la fiducia 
verso il Santo. 

Solea questi pascere il suo spirito col- 
la lezion frequente delle Opere di Sant* 
Agostino, e concepito avea tale affètto ver- 
so il Santo , che bramoso di morire nel dì 
della sua festa , glie ne porgeva sovente fer- 
vorose le suppliche . Udillo benignamente 
il Santo , e ’l favorì più copiosamente di 
Nel 1190. quel ch’egli bramasse. Nei suo dì festivo 
si fe vedere in Chiesa da un Salito Mona- 
co in abito Pontificale risplendentissimo «, 
col glorioso corteggio dimoiti Santi ; aneti* 
essi circondati da luce celeste , e chiesto 
dal Monaco , sorpreso dalla gioja , e dallo 
stupore , ehi fossero , e dove andassero ? 
Rispose: Ego sum (*) Augustinus : isti , An - t 
geli , et Sancti . Con essi vado ad assistere , 
al mio divoto moribondo , e a condurne me- 
co l’ Anima al Cielo . Tenendogli quello 
dietro, tra tenerezza, e maraviglia, entrar 

(*) Bollami, ex Angel. Mantijue in A- 
nalib. Cisterciens. F. 3. ad an. 1190. cap. 4- 
c vi aggiunge altre circostanze in Additio- 
nib. ad exordium magnani Cisterciens* cap, 

, 4, & a5. 
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Io vide colla sua gloriosa Schiera nella stan- 
za del fortunato moribondo, assidersi fami- 
liarmente a lui d’ accanto , cacciar quei ne- 
mici infernali , che il molestavano , conso- 
larlo mirabilmente, accoglierne l’Anima, 
e seco menarla festosamente al Cielo . O 
favor distintissimo ! O dolce morte ! O amor 
d’ Agostino verso i suoi di voti ! 

Io mi figuro, che ancor voi vi siate 
invogliato di somigliante sorte , e quanto 
vi tien sollecito quel punto estremo, a quo 
pendei aternitas , altrettanto siasi ravvivata 
in voi la brama di terminar la carriera di 
vostra vita con sì beata morte , e di gode- 
re in quel gran passo la protezion d’ un 
Santo sì amorevole , sì poderoso . Ma non 
dubitate : saran paghe le vostre brame , se 
avrete divozione affettuosa verso Agostino . 
Patrocinandovi egli appresso Dio , morrete 
felicemente ancor voi : e se non sarete de- 
gnato di sua dolce presenza , di cui inde- 
gno riputar vi dovete, non resterete però 
privo di sua protezione, purché mettiate 
in opera il consiglio , che vi lasciò scritto . 
Scrisse egli generalmente dei Santi tutti , 
che mai non s’ interpongono presso Dio a 
favor di chiunque li preghi , se non veg- 
gono in esso qualche parte almeno di lor 
virtù : una tal qual somiglianza è presso 
loro un grande stimolo, ùn gran merito per 
favorirlo. $ aneti , ut prò nobis intercedane, 
necesse est , ut aliquid in nobis de suis vir - 
tutibus agnoscant . Còme dunque vorrà pro- 
teggervi Agostino , se redo in, voi una to- 
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tal dissomiglianza ? Voi vedeste in Agosti- 
no per quel tempo , che corse a briglia 
sciolta, quel che voi foste. Vedeste in A- 
gostino Penitente , quel eh’ esser dovete . 
Ora se bramate di essere quel che oggi è 
egli in Cielo , se volete esser da lui protet- 
to in vita , e in morte , impegnatevi ad es- 
sere qual fu Agostino veramente Penitente - 
Amen . 
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